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GIORNALE DI TRIESTE 


IL GOVERNO RESPINGE DECISAMENTE LE ACCUSE CONTRO LA FEDERCONSORZI 


REPLICA AI COMUNISTI 
SUI «MILLE MILIARDI 


Alla TV il Ministro Codacci Pisanelli ha ribadito che le somme contestate 


furono impiegate per l'ammasso del grano e per il prezzo politico del pane 


Roma, 7 

TI dibattito elettorale alla Te- 
levisione ha avuto questa sera 
‘per maggiori protagonisti gli 
esponenti del Governo, che. ha 
voluto innanzitutto. rispondere 
alle pesanti accuse lanciate nel. 
la precedente trasmissione da- 
gli esponenti comunisti sulla 
gestione della. Federconsorzi. 
Il compito di rispondere a Na- 
toli e a Pajetta è stato assunto 
dal Ministro Codacci. Pisanelli. 

Gli oratori comunisti aveva- 
no affermato che «lo Stato ita- 
liano avrebbe lasciato rubare 
circa mille miliardi dalla’ Fe- 
derconsorzi». «Debbo ricorda. 
te — ha replicato Codacci. Pi- 
senelli —.che-il Ministro Ru- 
mor ha. chiarito, già il 2 feb- 
braio, che gli oneri sopportati 
dallo Stato per le gestioni-gra- 
no, ascendevano, al 31 dicem. 
bre 1961, a 854 miliardi di lire, 
non a 1047 come si è creduto 
di poter calcolare. La parte a 
carico dell'ammasso nazionale, 
che è di lire 739. miliardi, è sta- 
ta così impiegata: 220 miliardi 
di perdita per cedere il prodot- 
to a prezzo politico anzichè a 
prezzo economico, cioè ad un 
‘prezzo inferiore .al suo ‘costo 
reale. Il partito comunista era 
il primo a desiderare che il pa- 
ne venisse venduto, al prezzo 
‘politico per venire incontro s0- 
prattutto alle necessità delle 
‘persone che non hanno risorse; 
299 miliardi per. finanziamenti 
agli istituti di credito che han- 
no anticipato le somme per il 
pagamento del prodotto confe- 
Tito all’ammasso; 220 miliardi 
per rimborso di spese .connes- 
se al magazzinaggio e alla di 


‘stribuzione del prodotto, anche 


per assicurare l'eguaglianza del 
prezzo nell’intero territorio del. 
lo Stato». Ù > 

Riferendosi poi all’affermazio- 
ne dei comunisti secondo i qua- 
li la commissione. parlamentare 
d’inchiesta, sarebbe, stata. sciol 
ta per impedire che si facesse 
luce sulla questione, il ‘Mini 
stro ha ricordato che «il Presi: 
dente della Camera ha, fra l'al. 
tro, dichiarato, il 18 febbraio 
scorso, che la scadenza natu- 
rale della, legislatura comporta 
la cessazione di ogni attività! 
tanto. delle As-| 
semblee, quanto degli organi! 
ordinari e straordinari che ne. 
sono l’espressione». 

Il Ministro Codacci Pisanelli 
ha. concluso osservando che «le 
commissioni di inchiesta par- 
lamentari hanno gli stessi di- 
ritti e gli stessi doveri della Ma- 


La situazione 


Il Papa ha ricevuto, per un 
colloquio privato, il genero‘ di 


.| Kruscev. Agiubei si è recato in 


Vaticano. come giornalista, nella’ 
sua. qualità di direttore delle «Iz- 
vestia», per prendere parte alla 
udienza che il Papa aveva con- 
cesso ai componenti del comi- 
tato del Premio. Balzan, confe- 
rito a Giovanni XXIII per la sua 
opera in favore della pace, e a 
numerosi giornalisti ‘italiani. e 
stranieri. Al termine dell'udien- 
za Giovanni XXIII si è intratte- 
nuto per poco più di un quarto 
d'ora con il genero di Kruscev. 
IL breve colloquio non ha avuto 
carattere ufficiale, giucchè' «L'Os- 
servatore Romano», non ne ha 
data notizia, limitandosi a rile- 
vare la presenza \di Agiubei nel 
gruppo dei giornalisti presenti 
all'udienza. 

Comunque, è un fatto storica: 
mente ricevante che dopo il ca- 
loroso consenso. dì Krusceù per 
il conferimento del Premio Bal- 
zan al Pontefice, sia stato il suo 
genero a ribadire, con la sua pre- 
senza, il favore con il quale an- 
che da parte del leader sovietico 
si. valuta l'opera di. Giovanni 
XXIII. Se ne può dedurre che il | 
Papa con la sua mitezza e la sua 
semplicità ha conquistato il mon- 
do du un ‘capo all'altro, tanto 
da, fare risplendere ‘dinanzi. agli 
occhi di tutti, amici e avversa- 
ri, in modo cccettabile la bellez- 
za della pace cristiana, 


I partiti comunisti dell'Europa 
Occidentale si sono riuniti a _Bru- 
gelles prendendo posizione dura- 
mente negativa nei confronti del, 
trattato jranco-tedesco. Inoltre, 
pur. criticando il MEC, non han- 
no proposto, contrariamente al 

{ passato, di eliminarlo; hanno in- 

| vece affermato l'esigenza di una 
loro partecipazione come rappre- 
sentanti del mondo del lavoro, 
hanno ‘chiesto cioè di prender 
parte sia al Parlamento europed 
che ai comitati economico e so- 
ciale per una trasformazione del- 
le istituzioni soprannazionali in 
senso «democratico» Ossia pro» 
gressista. 


Im Francia continua lo sciopero 
dei. minatori. Il Governo non 
agisce, ma: nemmeno recede dal- 
le sue posizioni di intransigenza, 
cosa che ha suscitato valutazioni 
critiche anche da parte del par- 
tito gollista. I terroristi dell'OAS 
| hanno ripreso la loro attività mi- 
macciando esponenti del partito 
laburista inglese notoriamente 
‘favorevoli ar Paesi arabi. 

Il Ministro tedesco della Di 
fesa, von Hassel, reduce dalla 
sua visita negli Stati Uniti, ha 
dichiarato che la Germania par- 
teciperà alla forza nucleare mul» 
tilaterale della NATO anche se 
la Francia non vi aderirà. Ha 
precisato che il costo della nuo- 
va forza atomica, se montata su 
navi dì superficie, si aggirerà sui 
500 milioni di dollari. 


————_______1l 


gistratura.., Non. immaginerei 
che un membro. di un. collegio 
giudicante . della Magistratura 
andasse alla Televisione a pat- 
lare di‘ciò che ha appreso nel 
corso. di, una inchiesta ancora 
non terminatanio > © fis DU 

Hanno parlato, sempre a no. 
me del Goyerno, anche i mini. 
Stri Pastore, Mattarella e Rus: 
so, i quali hanno, sottolineato 
i progressi fatti dal nostro, pae: 
se. nel campo economico e: in 
quello sociale. ‘L'on, Pastore, 
che ha fatto da moderatore 
della discussione, ha ‘detto che; 
si è avuta in Italia «uria cre- 
scita, che ci ha ‘consentito di 
passare da. paese prevalente- 
mente agricolo: a; paese fort& 
mente industrializzato». I con- 
sumi di energia. elettrica sono 
aumentati, in dieci anni, del 
143 per cento, quelli, dell’ac- 
ciaio sono passati da 3 milioni 
e mezzo di tonnellate a più di 
12 milioni di tonnellate. Anche 
le esportazioni sono aumenta- 
te: da 866 miliardi di lire a 
2916 miliardi. 

L'espansione. economica ha 
posto. problemi quanto, mai 
complessi, nel campo dei -tra- 
sporti. L'on. Mattarella ha rt 
cordato gli incrementi registra- 
ti nei, settori delle ferrovie e 
degli autotrasporti. Oggi abbia- 
mo diecimila.treni al giorno e 
i mezzi. pubblici. percorrono 
800 milioni di chilometri, Il 
Governo ‘ha predisposto un 
biano per-il rafforzamento del- 
le attrezzature ferroviarie (ap- 
‘provato dal Parlamento): que. 
Sto piano interessa soprattutto 
le regioni meridionali, dove 
debbono essere impegnati due 
quinti dei finanziamenti 

Anche, le esigenze delle co- 
municazioni sono cresciute con 
analogo ritmo, i-cifcuiti tele 
fonici sono oggi ottomila (qual 
che anno fa erano tremila). il 
Governo conta: di' poter: arriva- 
Te quanto ‘prima all’installazio- 
ne di trentamila circuiti. «Ab- 


‘biamo di fronte a noi, ha det- 


to il Ministro delle PP.TT.on: 
Russo, un obiettivo che nuò an- 
parite. ambizioso, ma che. io 
credo ‘di ;fondamentale .impor- 
tanza: quello ‘cioè di assicura- 
re ad Qi 
la. possi! 
ne, di formare direttamente, il 
numero e parlare senza dover 
ricorrere ‘alla intermediazione 
della. centralinista», È 

. Oltre al Governo, sono inter 
venuti a «Tribuna. elettorale» 
tre partiti: il MSI, il PSI e il 
PLI. L'on. De Pascalis ha. gui- 
dato. il dibattito tra i socia) 


sti Brodolini, Santi e Foà, de-|min: 


dicato ai problemi. del lavoro 
e alle soluzioni proposte dal 
Governo di centro-sinistra, Nel- 
la. sua introduzione ion. De 
Pascalis ha ricordato che .il 
centro-sinistra non è una for- 
mula, ma ‘una politica che non 
può prescindere dal PSI. A 
Questo proposito ha criticato 
Scelba; accusandolo di aver da- 
to una versione centrista del- 
l’attuale indirizzo politico. De 
Pascalis ha annunciato che i'i- 
stituto «Doxa» ha,coridotto una 
inchiesta sull’orientamento e 
lettotale del paese, stando alla 
quale il PSI sarà il partito che 
guadagnerà il maggior numero 
di voti. Non è mancato un ac- 
cenno polemico ai comunist: 
«I comunisti — ha detto — ci 
giudicano ingenui, perchè. eb- 
biamo creduto alle dichiarazio 
ni rese da Fanfani sulla que- 
stione dei missili. Abbiamo det- 
to ’’bene” alla smobilitazione 


deile , basi. missilistiche, come 
ha detto bene” tutto il popolo 


italiano. Se domani le. cose 
dovessero cambiare, diremo 
‘male e ci comporteremo di con-, 
seguenza). 


‘Per il partito liberale harino 
parlato l’on. Bozzi e il dott. 
Cottone, i quali hanno ‘sotto- 
lineato. il ‘problema dei. dissi- 
denti democristiani, i quali pur 
essendo ‘contrari. al centro- 
sinistra, votano a favore dei 
suoi provvedimenti per: disci 
plina di partito, L'on. Bozzi ha 
rilevato che ormai la lotta po- 
litica non consente la confusio: 
ne, ricordando che hanno dato 
‘prova di chiarezza e di lealtà 
quanti non condividendo la 
‘nuova politica della DC, hanno 
lasciato il partito di maggio- 
ranza per aderire al gruppo li- 
berale. Dopo avere accennato 
a taluni provvedimenti realiz: 
zati dal.\centro-sinistra sia su 
scala nazionale che. in Sicilia, 
Bozzi ‘ha sostenuto la necessità 
di consolidare l'alternativa, li- 
berale. La prospettiva ‘democri- 


terlocutorio: prima. di varare. 
una formula. di carattere più 
impegnativo» Malgrado le smen- 
tite degli ambienti ufficiali e le 
riconferme di altre fonti, è in- 


dubbio che tanto i «Cinque» chel. 


la Granbretagna stiano cercan- 
do una soluzione al problema 
dell’esclusione inglese dalla Co- 
munità, mantenendo i più stret- 
ti contatti. 


ALTRI REPARTI RUSSI 
in partenza da Cuba 


Washingion 7 

Il Dipartimento. di. Stato ha 
dichiarato oggi che è in corso 
il ritiro di .vn certo quantita. 
i sovietici da Cu. 
ba. Il Dipartimento ha ricorda- 
to che recen:emente altro per- 
sonale militare sovietico è par- 
tito dall’isola. Non sono stati 
forniti chiarimenti sul numero 
delle forze ritirate. “ 
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LA SECONDA INTENSA GIORNATA DEL PRESIDENTE SEGNI IN NORD AFRICA 


Stretta collaborazione 
fra l'Italia e il Marocco 


I rappresentanti dei due paesi amici hanno avuto 


Mt (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Rabat — Re Hassan Il conferisce al Presidente Segni il Gran cordone dell'Ordine del Trono 


un proficuo scambio di 


vedute - Accordo con l'ENI 


Rabat, 7 


Per il\Presidente Segni quel 
la odierna è stata una giornata 
particolarmente. intensa.  Sta- 
mane egli ha reso omaggio al 
la memoria.di Maometto V, so- 
stando .in raccoglimento dinan- 
zi alla tomba del defunto So- 
vrano che si trova nel mauso- 
leo Moulay Hassan, il cui edi- 
ficio fa parte del vasto com- 
plesso del palazzo reale del 
‘Riad a Messuar. L'on. Segni, il 
sen. Piccioni e le altre persona- 
lità italiane, prima di entrare 
nel mausoleo, che per i mus- 
sulmani è un luogo sacro, han- 
no calzato pantofole di colore 
giallo o nero allineate. sulla so- 
glia. Al momento di lasciare il 
mausoleo, il Presidente Segni 
ha firmato il libro d’oro riser- 
vato ai capi di Stato e che è 
di recente istituzione. Quella 
del Presidente italiano è la pri- 


ma firma che vi è stata appo- 
sta; essa. figura in alto della 
‘prima pagina. 3 
Dopo il rito di c-e--gio alla 
tomba di Maometto V, il Pre- 
sidente ha fatto ritorno a Dar 
Es Salam, dove alle 11.30 è sta- 


stiana per domani ha det. 
to — è sempre il centro-sini- 
Stra, per .cui chi non vuole 


questo indirizzo non ha che da 
votare per il PLI. 

I dodici minuti riservati al 
Movimento sociale sono stati 
interamente occupati dall’on. 


Utente del. telefono! |: 
tà, con: la; telesezio-| 


De Marsanich, il quale ha riba- 
dito i motivi per i quali il suo 
partito combatte la. politica 
democristiana ed ha elencato 
Griticamente i risultati del Go- 
verno, di Fanfani, prima. fra 
tutti l'istituzione della Regione 
a statuto speciale Friuli-Vene- 
zia Giulia, Egli. ha sostenuto 
che sul piano sociale sono su- 
perate sia le tesi marxiste, sia 
quelle liberali, per cui solo la 
politica del MSI potrebbe ga- 
rantire una politica diretta 
verso i lavoratori e .le. classi 
meno abbienti. 


I CONTATTI DI LONDRA 
Won 1 Clrue» per. MEC 


sat, Londra, "7 

L'Ambasciatote d'Italia: a Lon- 
dra,.Pietro- Quaroni, è stato ri- 
cevuto.9ggi/dal Lord del.Sigillo 
privato Heath, appena rientrato 
da Bruxelles. Il colloquio, av- 
venuto su richiesta di Heath, e 
servito più che altro per uno 
scambio di vedute in vista della 
Tiunione, Ja settimana prossima, 
della commissione economica 
anglo-italiana e. della visita a 
Londra del Ministro Piccioni. 

Alcuni informatori ritengono 
inoltre che Heath avrebbe esa- 
ato assieme al. suo, interlo- 
cutore il progetto. belga-olande- 
Se per. una associazione britan- 
nica alla. Comunità europea; 
progetto che il Lord del Sigillo 
privato avrebbe discusso ieri a 
Bruxelles assieme ai Ministri 
degli Esteri belga e olandese, 
Secondo la versione ufficiaie, 
fornita oggi dal Foreign Office, 
i tre Ministri avrebbero invece 
avuto uno scambio di idee di 
carattere generale a seguito dei 
fallimento dei negoziati di Bru- 
xelles. 

Tale versione contrasta però 
con. quanto accennato ieri du- 
Tante un. dibattito ai Comuni 
cia. Lord Home il quale non ha 
escluso la possibilità di un «ap- 


‘parentamento» della Granbreta.! 


gna vai «Sei» mediante: una 
unione doganale per i prodotti 
industriali. Tale piano sarebbe 
Stato esaminato da Heath ieri 
a Bruxelles assieme ai due Mi- 
nistri europei, come progetto in- 


CLAMOROSO AVVENIMENTO IN VATICANO CONTRO TUTTE LE PREVISIONI 


Giovanni XXIII ha dato udienza 
al genero e alla figlia di Kruscev 


to raggiunto da Re Hassan IL, 
Nel frattempo, il Ministro Pic- 
cioni, che nella prima matti. 
nata aveva tenuto nel palazzo 
di rue De de Meknes, dove ri- 
siede, una riunione con l’Amba- 
sciatore Lanza e i suoi collabo- 
ratori per una messa a punto 
degli argomenti per le conver- 
sazioni italo-marocchine, si è 
recato al Ministero degli Esteri. 
Qui egli è stato ricevuto dal 
Ministro Balafrey, nel cui stu- 
dio si è svolto il primo collo. 
quio politico previsto dal pro- 
gramma della visita. ufficiale 
del Presidente della Repubblica 
Segni in Marocco. 

La conversazione, durata cir. 
ca’ un’ora, ha immediatamente 
assunto un carattere concreto 
e si è sviluppata secondo due 
cerchi concentrici di problemi; 
quelli relativi ai rapporti bila- 
lterali e quelli che interessano 
YAfrica mediterranea nel com- 
plesso delle questioni interna. 
zionali e particolarmente euro» 
pee. Balafrey ha introdotto il 
dialogo ponendo in rilievo l’ec- 
cellenza delle relazioni italo- 
marocchine e la decisa volontà 
da parte del suo Governo di 
sempre più svilupparle ai fini 
della collaborazione fra Italia e 
Marocco. In. particolare egli ha 
messo l’accento sulla, necessità 
marocchina di realizzare al più 
presto un insieme di quadri tec- 
nici e direttivi adeguati alle esi- 
genze del programma di svi 
luppo. 

A.quanto risulta, Balafrey ha 
tenuto anche a porre in rilievo 
che il Marocco è l’unico fra i 
Paesi sottosviluppati dell’Afri- 
ca ad aver respinto il sistema 
del partito unico, preferendo 
invece .affrontare i problemi 
della sua evoluzione economica 
e sociale attraverso la via della 
libertà democratica. Infine, il 
Ministro degli Esteri marocchi- 
no ha sottolineato l'interesse 
del suo Paese per lo sviluppo 


Li ha intrattenuti in affabile colloquio per 18 minuti - Nulla è trapelato |celx comunità europea. 
Adjubei e la consorte emozionati e sorpresi - Un sacerdote 
fatto da interprete « La cerimonia per l’annuncio al Papa del 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
È Città del Vaticano, 7 
Il'Papa ha. ricevuto ‘in udien- 

za, ‘oggi a mezzogiorno, il'gene- 

ro e la figlia di Nikita Kruscev. 

Il ‘colloquio è durato circa 18 

minuti. Questo i] fatto clamoro- 

so che ha smentito tutte le vo- 
cr della vigilia; che ha sovverti- 
to tutte le regole protocollar 
ancora una volta il Papa Gio- 
vanni ha imposto il: suo modo 

î vedere cose e situazioni, su- 
perando barriere politiche e re- 
ligiose. Ai prelati della Curia, 
così come ai giornalisti di ‘ogni 
parte del mondo che sono stati 
i. più vicini testimoni dell’avve- 
nimento, resta una impressione 
profonda per l’affabilità, la dol- 
cezza, la delicatezza con. cui 
Giovanni XXIII ha risolto un 
difficile caso diplomatico; resta 
la immagine di un Pastore che 
na diritto per la sua strada, 
cercando il contatto diretto con 
le anime, anche di chi si pro- 
fessa «ateo esasperato», come 
ha fatto ieri Adjubei nel-corso 
di un colloguio con i giornalisti 
della stampa estera. 

Il genero di Kruscev, che ab- 
biamo visto emozionato, sorpre- 
so e meravigliato nell’incontro 
con il mondo Vaticano, e così 
sua moglie Rada, che în omag- 
gio ‘agli usi della Santa Sede 
aveva coperto il capo con un 
velo nero sia pure trapuniato 
da una sottile frangia dorata, 
hanno chinato il capo durante 
la benedizione papale ai giorna- 
listì. Annotiamo il fatto come 


Semplici cronisti presenti alla 
scena senza volerne trarre de- 
duzioni ne illazioni di sorta: 
ma certo — e lo avrebbe»con- 
fermato più tardì Adjubei — in 
quel momento essi sì sentivano 
quasi sopraffatti dalla sempli- 
cità e dalla maestà del Ponte- 
fice. E pertanto avevano volu- 
io ricambiare, con un segno di 
rispetto, le parole umili e ioc- 
canti che il' Pontefice aveva pro- 
nunciato a conclusione del di- 
scorso letto in presenza del. 
l’on. Gronchi, presidente d’ono- 
re. del Premio Balzan, deì due 
membri del comitato prof. Aran- 
gio) Ruiz e on. ‘Angelini; e dei 
giornalisti: «Vi dò la mia bene- 
dizione. E’ il ‘minimo che un 
Papa possa fare di fronte ad 
una accolta così distinta, così 
qualificata...». I tre rappresen- 
tanti del «Bazan» avevano re- 
cato al Papa l’anmuncio ufficiale 
del Premio. à 

‘L'udienza privata del Pontefi- 
ce agli ospiti russiì si è svolta 
nella biblioteca privata. Per dar- 
le îl carattere dì un semplice in- 
contro senza alcuna ufficialità, 
si é svolta lontano dal tavolo 
di lavoro del Papa, in. un ango- 
lo della vasta sala, dove erano 
state predisposte, tre poltrone. 
Con Adjubei e. la. consorte. era 
il sacerdote. russo. Padre, Kou- 
lic, un'‘esule.dalla sua terra che 
per tutta la mattinata. ha fatto 
[is interprete. Un, velo.di riser- 
È ha immediatamente circon- 


dato “gli argomenti del collo- 
quio: nessuna notizia ‘è stata 


VERSO IL COMPONIMENTO DEL DISSIDIO FRA STATI UNITI E FRANCIA 


Sembra probabile un incontro 


di Kennedy con De Gaulle a Pat 


Lui 


A Washington si torna a parlare di un vertice dei due «K» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 7 

Kennedy avrà un colloquio 
con De Gaulle, durante il suo 
viaggio ‘in Europa di fine pri- 
mavera. Pare, dunque, che Pa- 
rigi, finalmente, possa essere in- 
clusa nella: lista delle città, da vi- 
sitare, con Roma e Bonn. Tut- 
ti gli incontri «europei» di Ken- 


|| nedy ‘alla Casa Bianca (Hall 


‘stein, Stikker, von Hassel. ecc.) 
si sono; conclusi con' un motivo 
comune: la necessità di rista- 
bilire legami normali con L’Eli- 
seo, poichè De Gaulle faceva 
sapere: — attraverso appunto 
questi interlocutori ‘ autorevoli 
del Presidente degli Stati Uni. 
ti — che tutto sommato Parigi 
mon considera insanabile il dis- 
sidio con Washinston e che la 
reale necessità, della presenza 
americana in Europa. non era 
certo sottovalutata dal’ Presi- 
dente francese. | 

Ma ci sono posizioni e posi- 
zioni: quella di Kennedy, in 
fondo, è la posizione ci uomo 
di Stato che fa una proposta 
e che aspetta una reazione, no- 
sitiva o negativa che sia, dai 
suoi alleati: quella di De Gaul- 
le è più delicata: è la posizio- 
ne di un Capo di Stato semi. 
dittatore, il quale, ha reagito 
in modo sproporzionato tanto 
all'idea ‘di Kennedy circa la 


NATO nucleare, quanto ai mez- 
zi che la sua nazione possiede 
e ché ora, resosi conto dell’er- 
rore fatto, cerca di tornare in- 
dietro ma senza perdere la fi- 
ducia. 


Comunque, sarebbe in'elabo-. 


razione tutto il lavorio diplo- 
matico per stabilire i modi, il 
momento e le «condizioni» del- 
l'incontro Kennedy-De Gaulle, 
che per il Presidente america. 
no, peraltro, ha due significati 
ben precisi: 1) diventerebbe il 
simbolo della ristabilita unità 
atlantica, con risultati psicolo- 
gici importanti per il resto del. 
l'Europa; 2) potrebbe dare un 
tono particolare al colloquio con 
Kruscev, se veramente ber quel 
periodo — quello del viaggio in 
Europa — un vertice dei due 
«K» dovesse essere definito. La 
visita di Adjubei al Papa serve 
qui a rinforzare le tesi di colo- 
To che ritengono come «proba 
bile» il vertice a due in Euro- 
Pa, poichè è convinzione comu- 
ne (e anche dei, maggiori espo- 
nenti della politica americana) 
che il genero del Premier so- 
Vietico è andato da Giovanni 
XXIII a chiedere se il Vatica- 
no avesse visto di buon occhio 
un viaggio di Kruscev in Ita 
lia, in un futuro. abbastanza vi- 
cino (ma tutto. dipende, affer- 


mano a Washington, dal risul 
tato delle elezioni in Italia e 
dalla formula governativa che 
ne uscirà). Non ci.si arrischia 
ancora a dire. che Kennedy e 
Kruscev potrebbero, dopo una 
Visita al Papa fatta presso a po- 
co. hello stesso periodo di tem- 
po, incontrarsi a Roma oppure 
a Ginevra o a Vienna, 

Ma, appare abbastanza logico 
‘pensare che — per la via del 
Vaticano considerato come un 
centro di attiva opera in favo- 
re della pace mondiale — i due 
potrebbero trovare una possi. 
bilità di dialogo diretto in un 
tempo ravvicinato: appunto, 
verso. la fine della primavera. 
Se Kennedy e Kruscev doves- 
sero trovarsi a viaggiare per la 
Europa. occidentale nello stes- 
so momento, diventerebbe im. 
‘possibile evitare il loro incon- 
tro. Il Vaticano potrebbe di- 
ventare il «binario #i raccordo» 
per îì due viaggiatori, 

Sono discorsi, questi, che sì 
fanno non per strada, ma in 
‘ambienti ben responsabili e; 
benchè non siario basati che su 
ipotesi, val la pena di riportar- 
li. Non dovessero approdare. a 
nulla, serviranno almeno a de- 
finire uno stato d’animo di qui 
e anche a. rendere. chiaro qua- 
le sia l'aspettativa; della diplo- 
mazia americana: raggiungere 


una intesa, sia, pure ad «accor- 
di successivi», con Mosca. pi 
Il vertice. di Kennedy e. di 
Kruscev diventerebbe anche più 
spettacolare (sì ‘tratta sempre 
di ragionamenti che ‘sento a 
Washington), se il trattato del 
bando, nucl».-- fosse finalmen- 
te concordato fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, e. fossero i 
due uomini più rappresentativi 
dell'Ovest e, dell'Est ad annun- 
ciare la firma di esso. Parten- 
do da quel dato di. ‘to posi. 
tivo, Kennedy e Kruscev po- 
trebbero affrontare l’altro gros- 
so problema insoluto: quello di 
‘Berlino. E che per Berlino si 
cerchi finalmente una via di 
uscita è ‘dimostrato dal fatto 
che il «numero tre» del Di 
partimento di Stato, George 
MceGhee, è stato nominato Am- 
basciatore a Bonn. IZcGhee, fi- 
nora segretario generale degli 
Affari politici, è un uomo di fi- 
ducia di Kennedy ed è consi- 
derato un «moderato» nella po- 
litica da svolgere convil Crem- 
lino. Da lui la Casa Bianca si 
aspetta una diplomazia di di- 
stensione, capace. di irradiarsi 
da Bonn a tutto il resto del 
l'Europa, per formare così un 
clima  noliticn favorevole alla 
conclusione di problemi di. vi- 
| tale interesse per i popoli. _ 
Stelio Tomeî 


‘possibile avere da fonte Vatica- 
na, messuna informazione da 
fonte diplomatica sovietica, Vo- 
ci-e illazioni sono corse imme- 
diatamente: così qualcuno af- 
fermava, ‘in sala stampa, che si 
era parlato di un eventuale 
viaggio.di Kruscev in Vaticano; 
qualche altro diceva che argo- 
mento del colloquio era stato 
anche il ‘caso’ del ‘Cardinale 
Mindszenti. E' probabile che il 
Pontefice abbia trasmesso. un 
‘messaggio. verbale di ringrazia- 
mento a Kruscev per ‘l’atteggia: 
mento favorevole del Governo 
sovietico nella attribuzione del 
«Premio Balzan per:la pace». 
artefici della pace», 

Mai come in ruesto.momenio 
e necessario atienersi!alla real 
tà dei fatti, che presentano, 
per la loro novità, non poca 
difficoltà di interpretazione. f'i- 
no a ieri, ad esempio, era. sia- 
to smentito ca fonti autore- 
voli che -il genero di Kruscev 
e la: consorie avessero chiesto 
udienza al Papa: stasera l’«Os- 
servatore Romano», în una bre- 
vissima cronaca del fatto odier- 
no, scrive che ì due «avevano 
manifestato il desiderio di in- 
contrare il Santo Padre». Come 
abbiamo già anticipato în una 
nostra precedente corrispord2u- 
a, la richiesta è stata avanza- 
ta -dall’ Ambasciatore dell'URSS 
‘Kozirev- al Nunzio apostolico 
in Itali mons. Grano, :che»è il 
decano del corpo diplomatico. 
La Segreteria di Stato, per or- 
dine. del. Papa, ‘ha deciso 'l'u- 
dienza nel quadro ‘della ceri- 
monia per l'annuncio Ufficiale 
del conferimento del «Balzan). 

L’udienza privata agli ospiti 
russi -ha fatto. passare natural 
mente in secondo ordine que- 
sta-cerimonia»che-pure è stata 
tenuta  dall’on. Gronchi, dal 
prof. Arangio. Ruiz .e ‘dall’on. 
Angelini ‘su un piano: di supe- 
riore dignità. Il Papa aveva:ri- 
servato: ai «tre un. incontro: af- 
fabilissimo di oltre. mezz’ora, 
poi aveva raggiunto la Sala del 
Trono, dove erano îniattesa i 
giornalisti:: Alexei Adjubei. e 
Rada Kruscev sedevano nella 
seconda fila. È 

Il ‘discorso’ che il Pontefice 
ha letto în lingua francese do- 


po l'indirizzo. di omaggio. del-| 


l’on. Gronchi e la lettura dela 
motivazione per la attribuzione 
del premio, trascende la circo. 
stanza del premio stesso per as- 
surgere .ad, una importanza 
ben miù grande, così pieno di 
riferimenti concreti alla situa- 
zione mondiale .e all'opera che 
la chiesa svolge e intende svol 
gere negli anni futuri. Quando 
al termine del discorso e pri- 
ma di essere ammesso alla 
udienza privata, Adjubei dirà, a 
richiesta di un giornalista, la 
sua impressione sulle parole 
del Papa affermando che ne 
era rimasto colpito e impres- 
sionato, înterpreterà un po’ la 
impressione di tutti î presenti. 

Il Papa ha detto fra l’altro: 
«Come non provare gioiosa 
commozione mel constatare la 
unanimità che sì è fatta sul 
nostro umile nome per il Pre- 
mio Balzan? Non sì tratta, di 
certo, del nostro nome di fa- 
miglia, bensì dî quello che ab- 
biamo ussunto nella successione 
‘di San Pietro, ecco perchè a- 
miamo rievocare qui, voi: còm- 
prendete, anzitutto î nomi ve- 
nerati dei predecessori, dei 
cinque almeno che abbiamo co: 
nosciuti nel corso della nostra 
vita. Da Leone XIII a Pio XII 
v'è tutta una fioritura di inse- 
gnamenti, di .moniti, di azione 


pastorale e caritativa che ha 
preparato ‘questo consenso uni. 
versale, tanto felicemente ma- 
nifestatosi quando ‘sì trattò. ai 
conferirci il Premio’ Balzan. 
Viene così reso ‘amaggio’ alla 
azione costante della Chiesa e 
del Papato in javore della pa- 
ce: azione della quale le circo- 
stanze dei tempi moderni han= 
no. fatto ‘apparire sempre più 
chiaramente. le. curatteristiche 
note; poichè, senza nulla toglie- 
te di. essenziale alla libera e 
completa sovranità del Pontefi- 
ce romano, esse hanno favori- 
to, sul piano delle competizioni 
internazionali. — bellicose 0 
semplicemente verbali — la per- 
fetta neutralità sopranazionale 
della. Chiesa e del suo Capo 
visibile». 

Il Pontefice ha continuato: 
«Tale neutralità non va intesa 
în senso puramente passivo, 
come se il compito del Papa 
si limitasse ad osservare gli 
avvenimenti ed a mantenere il 
silenzio. E° al contrario una 
neutralità che conserva tutto 
il suo vigore dì testimonianza. 
Preoccupata ‘ec’ diffondere i 
principi della vera pace, la 
Chiesa non cessa di incoraggia- 
te la adozione di un linguag- 
gio e l’introduzione di abitudi- 
nì e di istituzioni che ne  ga- 
rantiscano la stabilità. Noi lo 
abbiamo detto ripetutamente; 
l’azione della Chiesa non è pu- 
ramente negativa, essa’ non 
consiste solamente nello scon- 
giurare î Governi ad evitare 


russo esule ha 
Premio Balzan 


il ricorso alla forza armata; è 
una azione intesa a contribui- 
re ulla formazione di uomini di 
pace, uomini che. abbianò pen- 
sieri, cuore e mani pacifici. I 
pacifici proclamati beati’ nel 
Vangelo, non sono degli inatti- 
vi: essi sono, al contrario, gli 
artefici della pace, 

Dopo. aver affermato che la 
parola «pax» risuona più volte 
nella liturgia. della Messa, Pa- 
pa Giovanni ha detto che l’uo- 
mo deve implorare la pace da 
Dio, deve pui imparare a vi- 
verla  nell’a, bito della fami. 
glia, delle ‘relazioni sociali, dei 
rapporti i ternazionali. Ed ha 
concluso affermando chie per 
conservare la pace bisogna os- 
servare un: insieme: di doveri 
gravi e ben noti: essa si affer- 
ma e si diffonde mediante lo 
esercizio genero.o e volontario 
della prudenza, della giustizia, 
della forza e della temperanza. 
«Possano, cari signori, questi 
pensieri pacifici diffondersì 
sempre più nel mondo, anche 
per opera della stampa». 

Il Papa aveva t.rmi ato. Pri- 
ma di ritirarsi nella biblioteca 
per l'udienza privata ad Adju- 
bei e alla consorte, ha voluto 
salutare uno ad uno î giorna- 
listi presenti. Verso mezzogior- 
no i due hanno varcato la so- 
glia della biblioteca papale. 
Papa Giovanni li ha accolti 
con cordialità, ha dato loro la 
mano. Il colloquio aveva inizio. 


A.:Paglialunga 


NEANCHE LE «IZVESTIA> HANNO DATO LA NOTIZIA 


A Mosca 


l'udienza 


è stata finora ignorata 


La politica di Kruscev verso il Vaticano 


A Mosca,.? 

Nè.la stampa nè.la radio. so- 
vietiche hanno finora accenna- 
to. all’udienza concessa oggi da 
Giovanni  XXIII., ad. Alexei 
Adjubei. Anche. lo stesso gior- 
nale diretto da Adjubei, Je«Iz- 
vestia», ha ignorato la. notizia 
nella edizione di stasera, © 

Negli ambienti occidentali di 
Mosca l'atteggiamento del Crem- 
lino nei riguardi dèl Vaticano 
viene considerato. attualmente 
più amichevole che non quan- 
do'Statin chiedeva quante divi- 
sioni avesse il Papa. 

Mentre non vi è alcuna indi- 
cazione della possibilità che 
venga in futuro raggiunta ‘una 
coesistenza pacifica tra il ‘Vati- 
cano e Cremlino, Kruscev e al 
tri esponenti sovietici sembrano 
mostrare una certa disposizio- 


ne favorevole: verso la personaldi 


di Papa Giovanni, 

Tra i gesti più recenti sono 
ricordati la liberazione, dopo 18 
‘anni di internamento dell’Arci- 
vescovo Josyf Slipyi dell’Ucrai- 
na, e l'accettazione dell'invito 
di inviare osservatori russo- 
ortodossi al Concilio Ecumenico, 
La stampa sovietica, in modo 
molto significativo, ha dato spa- 


| ti non ha detto nulla che indi. 


casse che una coesistenza con 
iì Vaticano potrebbe essere rag- 
giunta. 

La liberazione. di Slipyi sem- 
bra essere più che altro un atto 
di rispetto personale per il Pa- 
pa; essa comunque ha suscitato 
speranze per la liberazione dei 
Cardinali Mindszenty di Buda- 
pest e Beran di Praga, anche se 
a Mosca non si è fatto a questo 
proposito alcun accenno. uffi- 
ciale. 

A Parigi, in un commento de- 
dicato all'udienza accordata da 
Papa Giovanni XXIII ad Adju- 
bei,, il giornale «La Croix» ri- 
corda che «per natura; nessuno 
è più del Papa amico della pa- 
ce», e aggiunge fra l’altro: «La 
cortesia’ riservatà dalla. Santa 
Sede al signor Adjubei, genero 

i Kruscev, dimostra che Roma 
è stata sensibile alla liberazione 
di mons. Slipyi, Il Vaticano vi 
vede un indizio di distensione, 
uer la quale resta molto da fa- 
re, Ma alla quale ciascuno de 
Ve contribuire», 

D'altra parte, prosegue il gior- 
nale cattolico, «l'azione in favo- 
Te della pace fà parte, su di un 
piano più elevato, della ‘funzio. 


Zio: al :Concilio Ecumenico, mafne apostolica del Pastore supre- 


c’altra parte nei suoi commen-|jmo della Chiesa 


sulla terra, 


Da parte sua il sen. Piccioni 
ha anzitutto confermato la con- 
creta. volontà dell’Italia di ap- 
profondire la collaborazione con 
dì Marocco e ha dato assicu- 
razioni per la massima com- 
prensione italiana per le esi- 
genze marocchine nei singoli 
settori del piano di sviluppo. 

Al termine di questa prima 
parte delle loro. conversazioni, 
che è risultata oltremodo po- 
sitiva, Piccioni e Balafrey, con 
i rispettivi collaboratori, si so- 
no recati alla residenza di Da- 
res Salam. dove intanto aveva 
avuto luogo un primo colloquio 
fra. Re Hassan e il Presidente 
Segni. A questa seconda parte 
dei colloqui ha partecipato an- 
che il Ministro dell'Interno e 
dell'Agricoltura Ghedirà ed è 
stato appunto sui problemi 
agricoli del Marocco che il So- 
vrano ha avviato lo scambio 
di vedute facendo appello alle 
esperienze e possibilità. italia- 
ne per una collaborazione tec- 
nica di studiì e di progetti, spe- 
cie nei settori della. piccola ir- 
rigazione, della bonifica e della 
intensificazione delle colture. 

E' seguita una colazione di 
lavoro, che non era stata previ- 
sta dal programma; essa dimo- 
stra che i colloqui politici ita- 
lo-marocchini hanno avuto. uno 
sviluppo particolarmente ampio 
e si sono svolti su ‘un piano 
di reciproco interesse e di so- 
stanziale concretezza. 

Nel pomeriggio, alle 16, nel- 
la residenza dell’Ambasciatore 
Lanza, vi è stato l'iricontro fra 
ìl Presidente Segni e i rappre- 
sentanti delle collettività ‘ta- 
liane di Rabat, di Tangeri, di 
Fez e di Meknes. Circa’ tre- 
cento erano gli italiani che 
hanno affollato la residenza e 
il giardino. Per primo il Pre- 
sidente della Repubblica ha 
stretto la mano all'italiano che 
era giunto a Rabat dalla resi 
denza più lontana. Si tratta 
di Mario Colombo, un conrna- 
zionale originario di Cantù che 


dai 1929 risiede a' Oujda, sul- 


confine algerino: a oltre 600 
chilometri dalla: capitale ma- 
Tocchina, 

Lasciata la residenza della 
Ambasciata, ii Presidente con 
la Consorte e il Ministro Pic- 
Cioni è tornato a Dar Es Sa- 
lam, dove alle 18 ha offerto 
im «onore. di Re Hassan II un 
ricevimento al quale hanno 
partecipato le alte cariche del- 
lo Stato e del Governo, il cor- 
Po diplomatico, le personalità 
del seguito italiano. Il ricevi- 
mento si è svolto fra il patio 
andaluso. e il grande giardino 
in una cornice di sontuosità e 
di bellezza. alla. quale, i vivi 
colori del. tramonto africano 
hanno dato il loro suggestivo 
contributo. 


Un pranzo intimo ha conclu- 
so la seconda giornata della 
Visita del Capo dello Stato ita- 
liano in Marocco. Domani il 
Presidente lascerà Rabat -or 
Tecarsi a Casablanca, dove si 
incontrerà con i connazionali 
di quella città. Nel pomeriggio 
raggiungerà Fez per la festa 
del gemellaggio con la città di 
Firenze. Un comunicato con- 
giunto ‘verrà diramato domani 
Sera ‘a cunelusione della parte 
Ufficiale della visita. 

Oggi, nella sede del BRPM, 
«ufficio ri.rche e partecipa: 
zioni miniere», presenti il Pre- 
sidente dell'ENI prof. Boldri- 
ni, il consigliere delegato del- 
l’AGIP, ing. Girotti, da parte 
italiana, e il signor Kadiri, da 
parte marocrhina, hanno fir- 
mato l'accordo che riconosce 
all'’ENI il diritto di ricerche 
petrolifere su un territorio di 
oltre 15 mila chilometri qua- 
drati nella regione di Berguent 
al confine con l'Algeria, 


È 


SE II e SIVOTA 


è 


TETTO 
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INAUGURATO A TORINO UN CONVEGNO SUL COS 


TO DELLA VITA 


La Malfa nega l’esistenza 
del pericolo dell’inflazione 


Auspicata da Pella la collaborazione ditutti per la soluzione del problema 
Per il prof. De Castro gli indici statistici in uso non rispecchiano la realtà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 7 
Si è aperto stamane, presie- 


pone una di sottosviluppo: ciò 1 — potrebbe essere visto nelle 
‘pone problemi diversi da quelli.|migrazioni interne: ma esse 
che si RARO in Ea ed.in SORIRON ARE CONCEZIONI in 
5, Germania, dove la rarefazione |ogni campo e determinano a 
duto dall’on. Pella, il coMvegno| della manodopera determina sa. 5 volta alti costi sociali di 
di studio sul costo della vita, n lari crescenti anche al di sopra|insediamento. In realtà questi 
quale partecipano uomini politi-| della produttività, e quindi .co-|squilibri possono essere elimina- 
ci, studiosi di economia, rappre-| st; crescenti, con il rischio di|ti solo con una moderna politi 
sente pae ssd de una caratteristica spirale infla-| ca di programmazione» L’orato- 
sos datto S zionistica», re ha.così concluso: «Non ci 
organizzata dall'Unione naziona | r:on. La Malfa ha aggiunto |troviamo di fronte ad un feno 
le dei consumatori, un ente SOI-| che per quanto riguarda il no-|meno infiazionistico. Se riuscia- 
to a Roma otto anni fa, tà CULI stro Paese sarebbe pericoloso se|mo a fermare certi fatti dege- 
presidente è il prof, Oddone|;; problema del rapporto salari. |nerativi ci avvieremo verso un 
Fantini. È prezzi che si verifica ‘nelle zone | più stabile equilibrio tra prez- 
Nel discorso introduttivo il sovrasviluppate del Nord do-|zi, salari e produttività». 
prof, Oddone Fantini ha illU-|vesse caratterizzare tutta la no-| Dopo una relazione del prof. 
strato gli scopi dell'Unione Da-|stra economia che ha zone di|Papi e del prof. Tagliacarne sui 
zionale dei consumatori, un’or-|sottosviluopo. «Il rimedio a que-| «redditi e consumi», ha parla- 
ganizzazione analoga. a quelle|sta situazione — ha affermatolto nel. pomeriggio il prof. Die- 


go De Castro docente di stati- 
stica. all'Università .di Torino, 
Egli ha premesso che oggi tutti 
gli studiosi e gli esperti sono 
concordi, specialmente i consu: 
matori e le massaie. «Non c'è 
però — ha detto De Castro — 
un sistèma.comune e sicuro per 
misurare questo aumento. . Il 
metro che ‘oggi si usa ha per 
qualcuno la lunghezza. di 95 
centimetri e per, altri di 105). 

L'oratore ha. così proseguito: 
«Avviene, in periodi di vita ‘di- 
namica come l'attuale, chele 
abitudini di. consumo cambino. 
molto . profondamente, . perchè 
vengono creati nuovi beni, per» 
chè mutano comparativamente 
i prezzi di diverse merci o ser- 
vizi, dato che. il progresso tec- 


petit PS" SI COMPILANO I DOCUMENTI ELETTORALI. 
Politica antigollista 


nei programmi del PSI e PRI 


brevi parole di saluto del Sin- 
daco ing, Anselmetti, del presi- 

Isocialisti non preannunceranno nuove nazionalizzazioni 
limitandosi a chiedere interventi contro i monopoli 


dente della provincia prof. Gros- 
so e del presidente della Camera 
di commercio dott. Vitelli, l’on, 
Pella ha esposto gli scopi del 
convegno: «Questo dibattito — 
ha detto — intende porre al cen- 
tro dell'attenzione il consumato» 
re quale protagonista della vita 
economica del paese. Nella fi- 
gura del consumatore tutti si 
riconoscono, qualunque sia la 
posizione dei singoli nell’attivi- 
tà di produzione e. di scambio. 
Tutelare il. consumatore vuol di- 
re tutelare tutti gli italieni; tu- 
telare la sua capacità di 229 

sto significa difendere la stabi- 
Ltà monetaria; aumentare. la 


H NO Roma, 7 
e di fa Eno: Anche oggi intensa attività|ra il PRI, secondo Reale, deve 


i Ù ‘2’ | dei partiti per la preparazione | eSSere orientato secondo questi 
ssortazioal TEPATRNO NEO: SS ciettorale, La direzione demo.| Principi: 1) resistenza in ogni 


i iunio- | Sede all’attività «irazionista» 
duttivo del paese attraverso ella| cristiana Da tenuto due TRN2ie” | della politica gollista nei, con: 


formazione di nuovi capitali che Tnt fronti dell'Europa e dell’Occi- 
soltanto. nel DATO atea Ri e pani ne dente; 2) ricerca e (promozione 
la Joro vera fonte: (Questo © Ti|zione socialista, quella social- Cioni inizio ta ui liesa conio 
convegno che non intende f8-| semocratica, e, infine, l’esecu-| lidare i rapporti Cha. TAURO 
Te il processo a ia tivo repubblicano ha ‘esamina dell'Europa con. la Co reta- 
Doo noferi pubblici e privati per|1O_!l programma. Fiemb  ael suo ingresso ‘nei 
fisolvere un problema che in-| I dirigenti socialisti ‘hanno|MEC; 3) opposizione decisa ad 


feressa Sì milioni di italiani».| deciso di convocare il loro co-| ogni ‘involuzione delle istituzio- 
i mitato centrale per il 14 marzo. : Ò 
Successivamente il Ministro Ta Guetta: ALI osi ni europee esistenti; 4) solida 


Ù 
del Bilancio La Malfa ha trac-|oramma le sezioni di lavoro del E e 
ciato, un ampio quadro dell'at-| ST hanno presentato stamane | riguarda il carattere collettivo 
tuale momento economico. Egli/ ala direzione gli schemi rela-| o multilaterale della difesa mis- 
ha ricordato, innanzitutto, chelt.vi alle varie materie ad esclU-|silistica e, in genere, la massi- 
l'odierno dibattito si inserisce! sione della politica interna. La|ma integrazione delle forze na- 
in una serie di discussioni ché| direzione, che ha tenuto unalzionali che difendono l'Europa 
in questi mesi hanno avuto per|riunione assai breve, ha nomi: |con rifiuto di ogni egemonia di 
argomento la politica economica | nato poi una commissione che 


Sul piano della politica este. 


Ù È 2 s ingole nazioni europee; 5) ap- 
fici Governo, L'oratore ha ana-|coordinerà il materiale e prov: | Dossi È (ca 
Te ose dell'aumento dell veGerar Sila rformaniszione: dere DOERio convinio ed Fedo ad 


n i ogni iniziativa diretta alla di. 
eo Segni Vir ab primo 15 Va del’ programma ‘che a seosione; al disarmo control. 


metà mese verrà esaminato dal | Jato, alla ragionevole soluzione 
dall'interdipendenza delle eco-|'comitato. centrale. Lio rovini the: dividono l’Oc- 
nomie nazionali che fa sì che ill Alcuni elementi sono stati re. | cidente dall'Unione Sovietica. 
sistema dei prezzi di ciascun 


nico diminuisce molti costi di 
produzione e perchè cambiano i 
gusti. Nei calcoli dell'indice i 
consumi, invece, ‘figurano im. 
mutati e vengono variati soltan- 
to i prezzi; perciò l’indice stes: 
so raffronta una situazione pu- 
ramente immaginaria, che do- 
vrebbe rappresentare . ‘quella 
odierna (in verità ben diversa), 
alle reali condizioni di vita in 
un tempo abbastanza lontano: 
‘una decina d'anni fa. 

«Con questo non si vuol dire 
che gli indici del costo della vì- 
ta siano inutili; essi servono a 
confermare, attraverso alcune 
cifre, una tendenza del movi. 
mento dei prezzi al minuto di 
cui tutti ci accorgiamo nella.no- 
stra quotidiana esperienza, I 
prezzi, e perciò il costo della 
vita, salgono con una certa in- 
tensità, dicono ora gli indici. Ma 
se vogliamo precisare il loro li- 
vello ad un determinato mo. 
mento, ci troviamo subito di 
fronte a cifre diverse che diso- 
rientano il pubblico, il quale — 
non avendo’ necessariamente le 
complicate conoscenze tecniche, 
patrimonio di pochi specialisti 
— ignora che, in realtà, indici 
aventi nomi uguali o simili mi. 
surano situazioni tra loro spes- 
so notevolmente differenti». 

Il prof, De Castro ha quindi 
dato alcuni suggerimenti per 
misurazioni più vicine alla real- 
tà. Essi sono: 1) creare veri e 
propri indici regionali oltre a 
quelli dei capoluoghi di regione; 
2) creare indici: a) per le pic» 
cole città; b) per le zone agrico- 
le; c) per le zone industriali 
non comprese nelle grandi cit- 
tà; d) per gruppi di industrie, 
Inoltre l'oratore ha proposto di 
ripetere un'indagine nazionale 
sui bilanci familiari almeno 
ogni cinque anni. 


Paolo Amerio 


l'assoluzione con formula piena. 


aa 


BORSE E MERCATI 


Visibilità. cinque metri 


GOLLISIONE DI NAVI 


a Venezia per la nebbla 


Venezia, 7 
La nebbia che ha ridotto la 
visibilità a non più di cinque 
metri, ha provocato a Venezia 
una. serie di incidenti; il più 
STAIE è avvenuto nel bacino S, 
arco tra e motonavi «Con- ceduto. Anchi 
cordia» e «Altino», che si sono i > ARGO fi |ha palesato CR SEO Ra 
scontrate di prua riportando 2 3 s A : so, con. scarse oscillazioni e con 
entrambe gravi danni. Scene di j prevalenza di perdite al listino, Gli 
panico si s0.10 avute soprattut- elettrici sembra si siano stabilizzati 
to a bordo della «Concordia» Anche Ragioni nuovi erica] 
a sostegno, mentre una minore re- 
Si ORTI Sonate sistenza hanno. dimostrato i' titoli 


del Gruppo Finsider. Calmi gli assi- 
Un altro insidente è avvenuto GREAT, e IRR a lan, 
ict i B le ernit ;e le linoleum, Irregolare 
Re OR I o one settore tessile; Stazionari ‘1. titoli 
ato e miglio; uoni del Te- 
ronato il vaporetto numero 37. soro. Poco mossi gli obbligaziona; 
L’urto è stato violento e quattro. Titoli trattati: di Stato. 18 milioni; 
cristalli. della ‘cabina del. vapo- Sn) DIOR TONE obbliga- 
retto sj sono rotti; ‘le ‘schegge CRA Sogni lagloni e a 
sono cadute shi passeggeri, sen» È di i Redi: È “na Colin 
za tuttavia ferirne alcuno. ) i 3,50% 89,65. ‘(89,50), 5% 100,55 
Nella zona di Chioggia nume- È 3 7 (100,60); Trieste 5%. 100,50. (100,60); 
rosì pescherecci si ‘sono inca Rif. F. 5% 100,10 (100,20). 
gliati‘nelle secche della laguna, Buonì del Tesoro; 1964 100,70 
mentre. tra Pellenititia (6 Sani (100,625), 1965 101,60. (101,65), 1966 
BIeEa In Volla Me PUFONIA DOP 102,85 (102,70), | 1966, (sett.) 102,50 
Buone Ie (102,25), 1958 103,30 (102,90), 1969 
Ò Fia, porse peonoa 103,50 (103,25), 1970-.103,80 (109,70), 
chio. I due batdaioli sono stati 


1971 104 (—). 
Alimentari: ‘Certosa 2550 (—), Di. 
salvati dall’oquibeggio del bur- 
chio investisore.. © 


MILANO 


La riunione di ieri ha avuto un 
andamento calmo in conseguenza del 
tiaffiorare delle voci su presunte ri: 
duzioni di dividendo da parte di im- 
portanti società industriali. In par- 
ticolare, la Snia Viscosa ha perduto 
in apertura, quasi il 2% e non è 
Più riuscita a ricuperare il terreno 


3 È a ; È (Telefoto A.P, al «Piccolo») 
Roma — Pasolini nell’aula del Tribunale tra i suoi difensori. Davanti al banco dei giudici 
la: moviola della quale il'Pubblico Ministero si è servito per proiettare l’episodio «La ricotta» 


“E ==] 


E’ STATO CONDANNATO A QUATTRO MESI CON LA CONDIZIONALE 


Pasolini riconosciuto colpevole 
di vilipendio alla religione cattolica 


Veemente requisitoria del P.M. che ha fatto proiettare in aula con la moviola 
le sequenze più sconcertanti dell’episodio «La ricotta) inserito nel film «Rogopag» 


Stillerie 2600: (>), Eridania' 2561 
(2550), Es, . Molini. 1840: (—-), Mot- 
ta 29,200 (29,520), Romana Zuccheri 
253 (250). 0° 3 

Assicurativi: Ass: Generali. 122,450 
(123.600), Ass. Milano 27.750. (38,195), 
‘Ass, Milano priv, 27.650 (28.150), Ass. 
Torino: 13,800*-(13.900),, Ass, Torino 
priv. 8601 (8890), Incendio ‘.12.225 
(12.310), Fond, Vita 22.450 (22.200), 
L'Assicuratrice 58.050 (59.800), Ras 


47,300. (48,000). 
Bancari: Mediob. 82.350 (83.400). 
Chimici: Anic 1635 (1655), Brioschi 
10.050 (—), Caffaro 268 (267), Gas 
Wapoli 983 (970), Erba 13.280 (13.300), 
Erba priv. 8620. (8675), Italgas 1650 
(1665), Larderello 2510 (2480), Le- 
doga ‘12.130. (12/099), Liquigas 285 
(285), Mira. Lanza 38,900 (39.300), 
Ossigeno 2050 (2016), Pibigas 110 
(109,75), Rumianca ‘2210 , Saffa 
8300. (8400), Sarom. 1400 h 
Eleitrioi ed elettroteenici: Sade 1110 
(1125), Cieli 2740 (2745), Dinamo 2130 
(2140), Edisonvolta 2060 (2061), Bre. 
sciana. 2080. (2088), Calabria 1598 
(—), Campania 1655 (1620), Sarda 


pe 5r.|4020. (4110), Valdarno 2760 (2780), 
tari: è l'ora del sottoproletaria-| Emiliana 2000 (—), App. o GOA 


to. Lei ha voluto dire: «Questo|(—), Alto Veneto 1852 (—), Subalpina 
è il mio Cristo al quale il Cristo} 2470 (2400), ‘Tucana 2150 (>), pria 
degli altari deve cedere il passo», | gueti 1530 (1550), Marelli 760 (753), 
Nel concludere la sua requisi.| Orobia 2203 (2250), Pugliese 1460 
toria, il P. M. sì è detto ama-|(345% Romana 2735 (2750), Seso 1956 
reggiato di non poter chiedere | {is1o), Temomasio ‘2000; (010); Teti 
per l'imputato più di un annol 3500 (—), Terni 528 (533), Unes 2350 
di Ro matte Dico (2389), Vizzola. 3418 (3450). 
sta dall'art. che gli è 8 Finanziari: Bast 2: 
contestato. IL dott, DI Gennaro | misaa 6320: (88001. Einciomtica iso 
ha affermato che l’illuminato|(1286), Finmare 522 (528), Finsider 
legislatore del 1930, che costituì|1500 (1310), Generalfin. 1280 (—), 
quell'articolo, non ‘previde lo|Gim 5030 (5610), Invest 3800- (3830), 
sviluppo che avrebbe assunto la|Italpi 3410 (3460), La Centrale 11.285 
i (111470), Pirelli & ©. 6540 (6665), 
cinematografia e mon pensò) ;fr 1265 (12 ta 
nemmeno lontanamente che di o piso SERRA ERORI 
quest'arte ci sì sarebbe serviti Ù 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Roma, 7 

Pier Paolo Pasolini è stato 
condannato ‘a quattro mesi di 
reclusione avendolo il Tribu 
nale riconosciuto colpevole di 
vilipendio alla religione catto- 
lica con alcune scene del film 
«Rogopdg». La Corte ha- così 
respinto le tesì della Difesa ac- 
cettando invece quelle del Pub- 


Essi hanno dichiarato che ri.y_ Successivamente, il P. M., 
correranno immediatamente in|proiettindo sulla «moviola» al- 
appello. ‘Pier Paolo Pasolini,|cune sequenze del film, ha 
che ha ascoltato la lettura del-| puntualizzato le ‘scene in cui 
la sentenza in piedi, al banco|si sarebbe concretizzata. l'in» 
degli imputati, non ha nascosto |tenzione dolosa dell'imputato. 
il suo disappunto ed ha ribadito | Si tratta complessivamente ai 
poco dopo ai giornalisti che nel.|23 scene, Le principali sono: 
le scene dell'episodio «La Ri-|1) li scena in cuì appare una 
cotta», incriminato dal Pubblico |corona di spine del Oristo 
Ministero, ha soltanto inteso|mentre il regista ed alcuni 
blico Ministero. Bisogna aggiun- | affrontare il problema del sot-|tecnici della troupe gridano 
gere però che dopo un'ora e toproletariato, «senza vilipende-| «La corona! la corona!..» fim 
venticinque minuti di camera're nessuno». Nemmeno il Pub-|chè l'ultimo che grida compie 
di consiglio i giudici pur ac-|blico Ministero è rimasto sod-|un gesto irriverente; 2) la scena 
cettando l'accusa del P. M. non | disfatto della sentenza. Aveva |della ‘deposizione del Cristo ri- 
hanno condiviso la richiesta di|infatti chiesto il massimo della | costruita dal quadro di Rosso 
diniego delle attenuanti. Queste | PENA. Fiorentino; il magistrato ha 
ultime sono state infatti con-| In upertura di udienza, prima| messy in rilievo l’irriverenza|un giorno per offendere la relì-| 4323). Beni Stabili 7075 (7215), B 
cesse, per cui Pasolini ha po-|di arrivare alla requisitoria dell delle musiche che vengono in-|gione cattolica. Invitando î giu-|ninene 740 (110) TomieiRoma: 1087 
tuto godere della condizionale|P. M., gli avvocati della Difesa|serite dal tecnico del suono per dici del Tribunale a non conce-|1110), Co. Ge. 12,500 (12,750), Sagi 
e rimanere quindi libero. avevano chiesto di rivolgere tre|errore} 3) la scena in cui si|dere all'imputato alcuna atte-|1995 (>), In. Edilizia 3910 (3925), 
La condanna pronunciata dal. domande a Pasolini. L'avv. Ber-l sente un canto liturgico che ac-| nuante, il P., M. ha chiesto per|Milano Cen, 46.400 (—), Risanamen- 
la quaria sezione ha colto di|lingeri che nell'episodio ‘ineri-|compagna il passo dei poveri; | Pasolini un anno di Teciusione:\s0xo90000 3907 FBNastiaen TIR 14500): 
sorpresa i legali dello scrittore, | minato del film «Rogopag» so-|4) la scena del santo che pus:| Sono seguite le arringhe dei| Meccanici e automobilistici: Bian- 
avvocati Berlingeri e Giovanni |stiene la parte di un produtio-|sa per un. prato accompagnato difensori i quali hanno ripetuto) chi 499 (492), Westinghouse 1380 
ni, i quali avevano parlato allre cinematografico e che ha di-|da un motivo della «Traviata»| gli argomenti che già avevano |;(1360);> Fink: 2052 (2871); Nlafi priv: 
termine della udienza chiedendo | {eso l'imputato ha chiesto quali|e rivolge uno sguardo equivoco | Messo in rilievo intervenendo | Doe CO), ea mene MIO 
sono stati i motivi che hanno|verso i figli di Stracci; 5) la|mell'interrogatorio  dell'imputa- Res FOR ERPAHtO 100 


Immobiliari e agricoli: Aedes 4365 


Dicua reagira sugli altri. E' sì noti intorno al programma 


È 7 1 Minerari e metallurgici: ST 
indotto lo scrittore regista a de-| scena del giornalista Pedoti di È ETA Dea 


= 


; relativo alla programmazione e | = == 
sintomatico, in questo Senso,|alla politica di piano. Si è sar 
che due paesi che sono, agli an-| puto che non conterrà proposte 


c 7 to, Hanno chiesto la sua @ss0-|walck 7502 (1680), Broggi-Izar 1355 
scrivere ‘alcune scene della Pas-|«Teglieseray che interdista Or- luzione per non aver commesso) (1340); Dalmine 2170. (2190), Ilssa- 
sione.. Pasolinì ha: risposto che|son Welles, il regista, il quale 


1 7 alcun reato, Quindi i magistrati| Viola 1259 (—), Italsider 1547 (1558), 
durante ìl primo interrogatorio) solleva le labbra ‘în ‘segno di 


tipodi come impostazione dellgi nuove nazionalizzazioni, nel 
rispettivo problema politico, cioè | medesimo tempo. verrà però 
l'Italia e la Francia, debbano! sottolineata dai socialisti la ne. 
‘oggi occuparsi del carovita, Esi-| cessità di intensificare l’inter- 
stono influenze particolari dif vento dello Stato, specie ove 
carattere politico che giocano! sarà necessario spezzare il fron- 
sui prezzi, ma senza dubbio l’in-|te monopolistico che provoca 
fluenza generale è di carattere|forti sperequazioni, Verrà inol- 
‘economico e prescinde dal si-|tre prospettata la necessità di 
stema politico in cui si opera».| appoggiare volta per volta lo 
Ton. La Malfa ha poi accen-|intervento dello Stato, ove ciò 
nato ad altri due fattori: lo|si ritenga necessario, per una 
sfavorevole andamento‘ stagio-|realizzazione rapida e concreta 
nale ‘ed .il. clima psicologico |della politica di piano. 
creato da alcuni ambienti poli-| per quanto concerne la poli. 
ticì ed. economici. «Un quatto |tica estera, il PSI ribadisce la 
fattore — ha soggiunto l'on. La|sua adesione al principio che 
Malfa — è rappresentato dalla | iniziativa dell’Italia si svolga 
redistribuzione del reddito at-|nell'ambito dell'Alleanza Atlan- 
rc nel Tate So HET tica ma, nel medesimo tempo, 
fo un aumento medio de - | sì suggeriscono misure per as- DIE 5 
ti di lavoro-che si aggira sul SR in campo simeneo e|ie SI Al SDICA ci RO RITA 
15 per cento». | mondiale una posizione che per- LIO = p h 
Secondo l'oratore la situazio-|metta all’Italia di differenziar.| 1° — e pare che ancora ve 
ne in Italia è tuttavia profon-|si, anzi di contrapporsi, alla po- ne siano dalle. nostre parti — 
damente diversa da quella del-|Jitica condotta dal generale De|® doveroso Gecicare il seguente 
la Francia, perchè il fenomeno | Gaulle. Viene aspicata, infine, episodio, che è come la prova 
del caro-vita da noi è minore e|} entrata della . Granbretagna del nove della inesistenza di 
perchè le conseguenze ‘economi- | nel Mercato comune. Per” la|siffatte ‘fandonie, adatte forse 
che e sociali del nostro Paese, | parte relativa alla politica inter- | ai semplicioni di tanti anni fa. 
grazie la ridistribuzione del red-! na, si avrà una «memoria» del- |E' un episodio in cui figurano 
dito, sono meno gravi di quelle] ’on, Nenni, sostanzialmente |appunto nel ruolo di protago- 
che si verificano oltralpe. Il Mi-|riecheggiante le tesi sostenute |nisti individui ritenuti da qual- 
nistro, dopo aver accennato dal leader socialista nell’ulti-|cuno autentici spiriti e che in- 
problemi del settore distributi-| mo dibattito sulla fiducia al Go-|vece sono di carne ed ossa co- 
vo che sono un dato costante! verno della terza legislatura. |me tutti i mortali: e come tali 
del nostro sistema e vanno ade-| Nella relazione politica che compariranno in Tribunale, per 
guatamente. affrontati per eli-| Reale ha presentato all’esecuti-| rispondere delle loro iteglisal 
minare «strozzature e distor-| vo per la messa a punto della SI imprese criminose. 
sioni pericolose», ha esamina-| piattaforma elettorale è detto p DI: ci (È È 
to la relazione tra l’attuale an-|che l'odierna situazione interna- E° una stozia che ebbe inizio 
damento dei prezzi e la strut-|zionale presenta elementi positi- sette anni fa, in occasione di 
tura dell'economia italiana. vi, cioè di progresso in dire-|una dolorosa sciagura che im- 
«IL nostro sistema economico|zione della distensione e della | pressionò enormemente l’opinio. 
— ‘ha detto — è caratterizzato | pace, e negativi, cioè di mag-|ne pubblica, Ci riferiamo al 
da una zona di altissimo svi-|gior pericolo o debolezza per|crollo, di cui ampiamente si 0c- 
luppo alla quale se ne contrap-l il mondo occidentale. cuparono le cronache del tem- 
po, di una ala dell’edificio di 
Vico Vasto a Chiaia 29, crollo 
nel quale perirono tragicamen- 
te dieci persone. 
I fortunati superstiti del si 
nistro abbandonarono in tutta 
fretta il pericolante palazzo. E 
tra loro-vi fu la dottoressa An- 
na Izzo, che abitava al terzo 
piano dell’edificio e che senza 
‘preoccuparsi di mettere in sal- 
vo l'arredamento della sua vec- 
chia casa, prese in affitto un 
appartamento, in via, Carlo Poe- 
Tio 22, dove tuttora risiede, 
Roba di notevole valore arti. 
stico lasciò la dottoressa al 
DECRDO: DILLO proponendosi 
forse di rilevarla in più. pro. 
Taranto, T_ |carsi, molto probabilmente, nel pizia occasione. Occasione che 


7 fatto che la gettata di cemento però non le si era ancora pre- 
curi pon "I Sua per sostenere il montacarichi | Sentata. Vi erano quadri, inci. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Napoli, 7 
A coloro che osassero crede- 


= a 


ALL'IMPROVVISO HA CEDUTO UN SOLAIO 


Un morto per un crollo 
in una casa in costruzione 


La vittima voleva dare una mano agli operai 


; i era ancora fresca, per cui non sioni, statuine di pregevole fat- 
SIA ele del pene ha retto all’eccessivo peso del. tura, vasi orientali, armi an: 
Posso 3 Chiatona in provincia |1® persone che vi si trovavano, | tiche, ‘chincaglierie varie. La 
‘@ Taranto Tl Vigna lascia la moglie e due | dottoressa Izzo, quando ebbe 
dre bambini. lasciato la vecchia casa, vi ri 
i Cnn Seni tornò sporadicamente per vede: 
“ i Te se ogni cosa stesse al pro- 
BACIA Da DICH CGIDe Eni di PREVISIONI DEL TEMPO prio posto, E di questo appa 
Hr Lp sà Uno. di Pe Tiva perfettamente convinta, se 
vas a Di a, di 34 anni, di|_ Su tutte le regioni cielo sereno 0 fino alla settimana scorsa non 
CESSA pane inentrò Svenie | 900: nuvoloso: nella giornata sulle | manifestò a chicchessia il mi- 
at eee ER RA) 
sono stati ricoverati con feri-|sità che suocessivamente si estenderà | Occorre qui ricordare ancora 
te di lieve entità, L'autorità |alle rimanenti regioni settentrionali. che nel semidiroccato palazzo 
giudiziaria ha aperto un’inchie. Nelle valli e lungo le coste si ayran- | solo la casa della dottoressa 
sta. per determinare le cause Rs I Izzo, dopo il tragico crollo del 
ciel crollo e per accertare even. Sc o n Leriszioni notevoli, | 1900 era rimasta completa di 


tuali responsabilità. |. Venti; deboli, localmente moderati, arredamento, La gente del vici. 
TI Vigna era cognato dell'im-|di SURI variabile. Mari; poco FE i pauaaio, E 
‘enditore della costruzione, Il | mossi, percii lando ce notti vi 
173 Li ’auti Temperature minime e massime di| vedeva la luce accesa e vi 
Vigna, che faceva l'autista, si ieri: Bolzano —5, 16; Verona —-2, 15; he di ri 
è recto sul luogo del Iavori | Trieste i. 9: Venezia —3- Si Mlleno | in omo © una donna = cam 
T : —1, 14; Torino —2, 12; Genova 9, 14; pra d 
mnomento è salito sul solaio del | Bologna 2, 16; Firenze 2, 15; Pisa —2,| minare e sostare nelle varie ca- 
primo piano, per aiutare i yuat- | 14; Ancona 4, 12; Perugia 4, 13; Pe. | mere, qualcuno non. esitò a 
fro operai. — che sono stati an. scara! 0, 15; L'Aquila —4, 14; Roma]pensare che si trattasse di spi. 
ch’essi travolti dal crollo — i NO RI cana ERA Titi. A poco a poco la, voce 
quali erano intenti a fissare il n Senza cel 10: Car| delle misteriose apparizioni not- 
montacarichi. È 13; Re a 10, 15:| turne nella casa della Izzo pas: 
tanzaro 4, gio Calabria 10, 15; 
La causa dell’improvviso ce-|Messina.7, 13; 5, 15; sò nel.quartiere: e divenne ben 
dimento del solaio è da ticer-|0, 15; Alghero 3, 14; Cagliari 2,,14, pubblico dominio, Ma 


presto 


EPISODIO D'ALTRI TEMPI NELLA VECCHIA NAPOLI 


Una coppia di fantasmi» 
svaligia una casaa poco apoco 


Sottraevano oggetti d’arte da un appartamento incustodito 
1 vicini che li vedevano all’opera litemevano superstiziosamente 


per fortuna quelli che credono 
agli spiriti sono una minoran: 
za sempre più esigua. E chi si 
premurò di informare delle 
«apparizioni» la dottoressa Izzo 
lo' fece in maniera che l'ex in- 
quilina di. Vico Vasto 29 si 
preoccupasse di veder chiaro 
nella faccenda. Perciò fece su- 
bito ‘un sopraluogo più dili- 
gente delle distratte visite pre- 
cedenti; appurò che diversi og- 
getti erano scomparsi; e si ri- 
volse alla Polizia senza ulteriori 
indugi. 

Le. indagini furono pronta- 
mente iniziate dal dott. Gian- 
nini, dirigente del commissaria. 
to di P.S. di sezione Chiaia che 
ha ricostruito la storia dei falsi 
spiriti, ha ricuperato tutta la 
roba della dott. Izzo e ha fatto 
sì che diverse persone finisse- 
ro in tribunale, 

Presso l’antiquario Francesco 
Natale: furono. trovati alcuni 
«pezzi» di argenteria, Il Natale 
dichiarò che la roba gli era sta 
ta venduta da un giovanotto, 
che poi venne identificato per 


; di si sono ritirati per decidere. MAGONA UL ui î MEA AC 
u costretto a tenersi sulle ge-|scherno e. ripete più wolte ia | } s AE TE ASOLO on. 
nerali, in quanto i giudici non| frase: «Arcaico cattolicesimo»; Ro Sia Ron Diso itanletle 
avevano ancora visto il film.|6) la scena in cui lo stesso NOE) RO SRl aio peo 
«Questa mia Opera — ha rispo-| Welles dice che l'Italia ha il 

sto l'imputato — non era desti-| popolo più analfabeta e la bor- 
nata a suscitare una polemica|gnesia più ignorante d'Europa, 
religiosa, 0 meglio la' polemica|e che come marzista egli non 
non era una componente essen-| prende in considerazione la 
ziale del racconto». A questo|morte; 7) la scena dell’incon- 
punto il P. M. è intervenuto |tro di Stracci con ‘due agenti 
chiedendo che venisse precisata|che raccolgono fiori; 8) il ru- 
a verbale questa affermazione|more fatto con la bocca da una 
dell'imputato. Pasolini ha conti-| comparsa seduta sopra una 
nuato: «Mi interessava descrive-| croce; 9) il grido fuori campo: 
re un personaggio, Stracci, vivo| «I buon ladrone!»: 10) la 
e vero e mi sono chiesio quali| scena dello spogliarello sul- 
sono gli elementi fondamentaliito sfondo delle tre croci; 11) il 
del sottoproletariato simboleg-| arido più volte ripetuto: «Via 
GUN RE parte gli sn i cerocefissi!;; 12) ‘il grido 
t 1 esteriori  rappresentati| di  Strac ei la - 
ta da uno sconosciuto, è sta-|dalla miseria e dalla fame nell ce; EEE 13) To vr 
to successivamente riconosciuto | sottoproletariato ci sono duel sg Ò 

per lo «spirito» di sesso maschi. | elementi: la vitalità e la religio 


Forse ‘lascerà la carriera’ 
Milva è in altesa 


Tessili e manifatturieri: Chatillon 
8650 (8690), Cot. Cantoni 27.520 
(27.750), Val Ticinò 41,625 (41,75), 
Olcese 1381. (1400), Cucirini 9800 
(9720), Stampati 4300 (—), Cascami 
Seta. 6000 (6180), Fisac 435 ‘(429), 


di divenire mamma 
‘Lanerossi , 4450: (—), Gavardo 3705 


Milano, 7 (ern0), Regi dI (150), Linificio 895, 
es (—), Marzotti priv. 1969 (1940), Ros- 
QUO Dot un figlio per 1a) sari 36,200: (36.300), Rotondi ‘42,275 
ine di settembre: la notizia è| (42.500), Man, Tosi 3350 (3360), Cot, 
stata data a un settimanale|WMeria, 299 (—); Pacchetti 1150 (1160); 
dalla stessa cantante che, inlSnia Viscosa 4745 (4823), Snia priv. 
questi giorni, si trova a Roma|s3640 (3670), Bernasconi 3000 (3020), 
col marito, Maurizio Corgnati.|Tilane 245 (—), Unione Manifatture 
Il bambino nascerà in una cli-|99-500 (79,300). 
nica torinese, ma verrà iscritto | Trasporti: Nord Milano. 1700. (—), 
all'anagrafe di Maglione dovel l'Ausiliare 3560 (3520), Mittel 3160, 
la, famiglia ha la residenza. RR DE RT00 3. i 
«Mio marito ed'io abbi | Diversi: De Ferrari 1068 (1071), Ba- 
se di Stracci rivolta alla com-|gilezioni SI n detto: Tri O a 090, Sor Pine UTD, 
SUN ; +67 Ù: Hnyi i 000), Cart. Burgo 27. 1089), 
le, cioè per il ladro che, con |sità. Per questo ho lasciato in-|5s}” RR UIDETEOne ‘AA VAGALTAlO del settimanale. | Comentir: 6170! (6120), Cer. Pozzi 911 
chiavi false, si introduceva in|tforno a Stracci la cornice reli- 7 «lui vuole un maschietto, io una! (—), Cer, Ginori 930 (923), Ciga 6952 
casa della dottoressa, giosa, la proiezione fantastica, | 36c©Nda rappresentazione sa-| femminuccia». Sembra tuttavia | (6985), Edison 3640 (3708),  Eter- 
Nella bottega di antiquario | visiva dell'elemento ideale inter: cra della deposizione ispira-|che ji coniugi abbiano raggiun-|nit 6598 (6750), (Italcementi 20,700 
del signor Cesare Affatati ven-|m0 del personaggio», ta ad un quadro del Pontor-|te un accordo sul nome da dare | (20.999), Cond. Acqua; 759,75 (783), 
ne ricuperato un: vaso di opa- i M. «Cosa intende per re-|M0; 15) le voci fuori campo|al neonato: Mattia se sarà un RL RaSoen e arr ei ina spegne 
lino; e in quella del signor Sal. | ligiosità?». © che accompagnano la caduta |maschio, Martina se sarà unal tto, ‘Piro. SD Di CSO 
vatore Raplano altri vasi giap-| , Pasolini: «La religiosità dello del Cristo, durante la ripresa |femmina, È Refna A, 1700 (—), Smeriglio 270 
Lonesi, Stracci è una religiosità di tipo | della Deposizione; 16) ‘la sce-| Secondo il settimanale, non|(—), Terme ‘Acqui 25,500. (25:40), | 
Procedendo nellé sue fruttuo. | SeM2Plice, arcaico, condita di su- na in cui si vede Stracci che|è escluso che Milva rinunci alla! cambi esportazione: dollaro Stati 
SII A TRVATAl perstizione, che non è assoluta-| Mangia, accompagnato da una |carriera dopo la nascita del fi-|uniti 621,05; dollaro canadese 575,50; 
se «visite» la po ovo altri | mente quella del teologo o del| Musica sacra, nella grotta; 17)|glio. La cantante, che ha eià an-, franco svizzero libero 143,40; sterlina. 
oggetti, che la dott. Izzo rico-|nogtay. la salita al Golgota del produt-nullato un viaggio in Spagna,|1739,375; franco francese 126,75 mar- 
nobbe per suoi, presso l’anti-|®5%%r, «come si concilia con|tore, accompagnato da rappre-|dove aveva impegni con la TV,| co Germania occ. 155,37; franco bel- 
quario Giovanni Guarracino, | »infendimento di esprimere re-|sentantì della borghesia, dichiara di non provare più trop-| 88 12,459, fiorino! olandese 172,545; 
presso il'«saponaro» Ciro Car-|Jgiocamente l'interna religiosità | A un certo punto, il dott, Di|po entusiasmo. per il lavoro.| fe Sa oe 9g, sellino. sustriaco 
‘bone e presso tale Raffaela Mar- ; (e, Va) di x sg lascio tutto», afferm norvegese 86,93; scellino austriaco 
ui ali att che | SOT la frase, messa in bocca al| Gennaro, ha gridato rivolto al- «Forse lascio i -1 24,04628: escudo portoghese 21,71. 
UL, 1 Ri i affermarono che |nrotagonista con il richiamo al|l'imputato: «Pasolini! che bi-|«Ora mi interessa soltanto ill “‘‘iianconoto (prezzi ufficiali; dollaro 
a vendere loro la roba era sta-|®Questa sera sarai con me in|sogno c’era ‘di rappresentare| bambino, e' se è già tanto im-| stati Uniti 620,30; franco | svizzero 
ta tale Concetta D'Errico, nel-| paradiso” al quale lo Stracci ri-| queste scene! che bisogno c'era| portante per noi adesso, dubi-| 143,275; sterlina 1738; franco belga 
la quale è stato poi facile indi-| sponde: Ma io starebbe tanto | di far gridare «via î crocefissi»!| to che quando sarà nato potrò| 12,35; franco francese 126,50, marco 
viduare lo «spirito» di sesso|pene su questa terra”?». «via i crocefissii?». Dica la ve-|sacrificarlo alle necessità di una | 159,20; scellino Faustriaco ‘24,02; pe- 
femminile, Pasolini ha risposto sostenen-|rità! spieghi il messaggio che|professione scarsamente  tran- ata SPAEnOla Lt Seed, POHCRLA 
C. M. |do che si tratta di una frase|ha voluto lanciare con il suo|quilla come la mia, Maurizio è| fiorino cl aio 
| scherzosa detta da una compar-| film! via il crocefisso dagli al 


il ventenne Vittorio Tiritelli. 
Questi, pur insistendo nel dire 
di averla a sua volta acquista- 


“e 


PERPETRATI DALLE SINISTRE A DANNO DEI CATTOLICI | 


florino olandese ‘172; ‘corona danese 
d'accordo», 89,95, svedese 119,50, norvegese 86,65; 
sa alla quale lo Stracci rispon- 
scherzosamente. 


dinaro taglio grosso 0,60, taglio pic. 
L’imputato ha parlato lenta- 


n —— ———_———__—_—_—_mi 


CLAMOROSI BROGLI 
ALL'UNIVERSITÀ DI URBINO 


Si votava per il rinnovo della rappresentanza studentesca 


Urbino, 7 

Le elezioni per l'organismo 
rappresentativo universitario di 
Urbino. sono state annullate in 
seguito a «brogli ai danni del. 
l’ Intesa cattolica e a favore 
ciella Associazione goliardica, 
comprendente elementi in par: 
te aderenti a partiti di sinistra. 

Le irregolarità sono state sco- 
perte inizialmente nella facoltà 
di economia e commercio, do- 
ve in una settantina di schede 
(tutte a favore dell’Associazio- 
ne goliardica) non è stata ri 
conosciuta valida la firma del 
rappresentante della intesa com- 
ponente la commissione eletto. 
tale. L’estendersi poi di ulte 
riori gravi irregolarità (firme 
false, ‘cancellature, schede di 
colore leggermente ‘diverso, ec» 
cetera) alle altre facoltà ha 
portato la commissione eletto» 
tale, nella quale la stessa As- 
sociazione goliardica ha la mag- 
gioranza, ad annullare le ele- 
zioni, 

L’Intesa universitaria, con un 
manifesto, ha portato a cono- 
scenza di tutti gli studenti l’ac. 
caduto. condannando j respon- 
sabili e garantendo il ripristi- 
no degli organi statutari attra- 
verso rinnovate democratiche 
elezioni, 


colo 0,60. ‘© 
Oro e monete È (prezzi: informativi. 
mente, per consentire al concel- sterlina oro, c. y. 6100-6300, .c, 
liere di verbalizzare. Pasoini 6000-8200; marengo svizzero 5550-575 
è stato particolarmente calmo oro ‘T02:710;' argento: pure 28,90:27,50, 
staccato, quasi professorale, nel- TRIESTE 
l'udienza odierna, molto più che ‘Lia ‘seduta’ ‘ha! visto ‘la continua’ 
uella precedente, durante la fiessione, di vutta“la quota azionaria, : 
quale, accusando chi lo accusa» con le perdite maggiori per Bastogi, 
va di malafede, aveva rischiato Stet, Generali, Assicuratrice Italia: 
di essere incriminato per oltrag- Bi Aeg Sx ul Nizose e SEL 
il i; i E Lp,A.j fe) locali; leggere varia- 
do, Du Roia i soa SR0e ;| zioni ‘net due sensì per gli statali: 
vare questo suo precedente at- TRL, RR 1000. Viscosa' ord., 
teggiamento > giudicandolo  «tra- tini 500 Arie, 
cotante», Tutto l'interrogatorio 
odierno dello scrittore-regista è 


Ass. Generali 122,000 (123.400), Ras 
47.500 (48.400), Gerolimich 8200 (—), 
E tati lezi onte Col Premuda GAd00. Coli Tripoorich 
H sce H stato una lezione, una conjeren- (—), Premuda 44,000 (—), Tripcovi 

Alcuni vandali incendiano za con richiami alla pittura del 33.000 (—), Snia ‘Vistosa 4740 (4820), 
5 Ù a | Trecento, la pittura del Pontor- Ttalsider 1543 (—), Cantieri 215 (—), 
i logistri di n0a scuola ‘no ‘e del Rosso Fiorentino, «che Ampelea 7000 (—), Arrigoni 4700 (—), 

} b 0a sì sono'al di fuori della ‘comune 

SA Napoli, 7 | | iconografia cristiana ‘e nei quali 

Un gesto vandalico è stato|si ravvisa già qualcosa di ba 
compiuto da persone rimaste|cato e di irreligioso». Natural- 
finora scoriosciute nel nuovo| mente nessun riferimento l'in- 
edificio della Scuola media sta-|teressato ha fatto ‘alla origine 
tale «Guglielmo Massaia» di S.|del sentimento «religioso» da 

Giorgio a Cremano, Gli scono-|cui è nata «La Ricotta 
sciuti penetsati nottetempo in| Ha avuto quindi inizio la re- 
una delle aule del nuovo edifi- quisitoria sulla quale il P. M. 
cio si sono itvpossessati dei re-|Na esaminato. l'atteggiamento 
gistri di serte delle Codici clas- di Pasolini ed ha affermato a 
si, incendiandoli poi nel giar-|sussistenza del. dolo, «Il regi 
dino’ retrostante: l'edificio, sco-|sS!4 I Sto pe TRITO Sa 
., Gli sconosciuti hanno|eahe TOO COnni Li 

JASUCO n Volano di offendere la religione catta» 


3 le lica. Se egli aveva altre inten: 
pio VE zioni, vuol dire che si è espres- 


so male. Lo ha GACio 
, il sentimento dell’uomo medio». 
Si ‘dimette dal MSI Dòpo aver polemizzato con il 

6 7 regista a proposito! delle ‘sue 
un transvolatore’ atlantico 


intenzioni, il rappresentante 
Roma, 7 


della Pubblica accusa, riferen 
dosi alle critiche non del tut- 
Tl generale di Brigata aerea | to sfavorevoli subblicate. da 
Stefano Trimboli si è dimesso | giornali cattolici nei confronti 
dal Movimento sociale italiano, | della «Ricotta», ha esortato tut- 
Tì gen. Trimboli partecipò, nel'|ti i cattolici a non farsi addor- 
1933, alla seconda transvolata | mentare e ‘a non introdurre 
atlantica, con Italo Balbo, sul. |nella città di Cristo il cavallo 
la rotta del Nord-Atlantico, di Troia del regista. 


«NEW YORK, 


La Borsa valori ha chiuso deri 
leggermente in rialzo, al termine di © 
una. seduta © contrassegnata da un 
moderato volume. di contrattazioni, 
I iltoli principali hanno registrato 
migliorie da frazioni a un dollaro, 
Sono state. scambiate complessiva: . 
mente n.. 3.370.000 azioni. Il numero 
indice A.P. 'è salito di 7 cents, por- 
taudosi. a quota $ 254,6. 


ACIDITA DI STOMACO? 

basta una pastiglia di” - i di cd i 

" "MAGNESIA. 

« BISURATA 
AROMATIC, 


Contro l'acidità e il bruciore di stoma: 

co portate sempre con voi-in tasca o in.‘ 
‘borsetta - una pastiglia di Magnesia 
Bisurata Aromatic. Pratica ed efficace 
è di effetto immediato, si può prendere 
sempre e dovunque senza acqua © si 
scioglie in bocca come una caramella. 


OGNI PASTIGLIA'È IN CONFEZIONE SIGILLATA DI CELLOPHANE 


—mW<-cce@«m“©«c«neumema 


LONDRA 


Mercato in rialzo, Ecco i prezzi di 
ICI 59/6 (+/34); English. Elec: 

tric 33/6; United Steel 25/0; Shell 
42/0; Royal Dutch 17 7/8; Courtauld 
58/46 (+/9); GUS 52/155 (-/134); 
Welkom 28/0. Oro 250/644. »- Quo- 
tazioni è della «-sterlina: New. York 
2,80_.3/ Parigi 13,72%; Zurigo 
12,1254 4); Francoforte 11,19 7/8 
(a 


ANT, Mi BAN. 1478. 


PARIGI 


Le ‘transazioni sono state ancora 
scarse, l'ambiente mediocre e i corsi 
hanno continuato a regredire. I 
Bruppi più sostenuti sono stati quel. 
li dei-metallurgici, dei, lavori. pubbli» 
ci e dei cementi, Incerti i petroli. 


si 


cao 


IRE 


Pag. 3 


Questo 


S! VORREBBE dire del. tea-; Croce manifestò, più. di’. una 

volta, sospetti: ‘e. diffidenze‘ per 
il teatro, e non per altro se non 
perchè esso, per, attuarsi, deve. 
venire .a-insuperabilii compro- 


tro di oggi, dello stato in 


cui è ridotto, delle :polemiche 
che imperversano e che stanno 
a denunziare una crisi che è 


ormai riconosciuta da tutti, Si 


è arrivati alle parole crude,.al 


le sentenze definitive: il teatro 
sta' per morire. Per taluni è già 
morto. Fra costoro mettiamo 
non i detrattori per vocazione 
o per professione, non. gli uc- 
celli del malaugurio ma anche 
i più fervidi, i più appassiona- 
ti, i patiti dell’arte scenica. Il 
loro dolore è conseguenza del 
loro amore, chè l'oggetto della 
più sincera predilezione, che 
vorrebbero. più in alto e più 
tenuto in pregio, se lo vedono 
sfuggire di mano, ridotto mo- 
scio, 0, peggio ancora, oltrag- 
giato.0 trascurato. 

La gente, si dice, non va più 
‘a teatro. A che prò darsi da fa- 
re ‘a metter su opere e a tenere 
aperte sale che, alla rappresen- 
tazione, risultano vuote? A che 
prò rimetterci, intelligenza e 
quattrini? Ergo, chiudiamo. que- 
ste sale. 

Ma è proprio fenomeno di 0g- 
gi la crisi del teatro di prosa? 
Non sono dell'erba novella, e 
teatri in vita mia.ne ho visti a 
bizzeffe, e.sale semidereste («for. 
mi», come:si dice in gergo) una 
quantità, e polemiche ne ho 
sentite a non finire che si con- 
cludevano, invariabilmente, nel- 
la constatazione di una. deso- 
lante crisi del teatro. Osserva- 
zioni e discorsi vecchi, dunque; 
forse di sempre. Nei tempi di 
oro della scena di prosa, quan- 
do i teatri delle grandi città 
si permettevano «stagioni» ‘che 
duravano ininterrottamente dei 
mesi, spesso ci si contava in 
platea, come, per esempio, al 
«Niccolini» di Firenze che pu- 
re era annoverato fra i teatri 
«di maggior pregio‘o di più spic- 
cata attrattiva. Quante volte 
grandi attori hanno recitato, in 
quel teatro, davanti ‘a qualche 
centinaio di spettatori? Non 
c'era che la Dina Galli che fa- 
cesse folla, ma per la sua co- 
micità, perchè suscitava le più 
clamorose risate, insomma per- 
chè divertiva, 

Si obietterà: «Ma il fatto che, 
in quell'epoca, si potesse tene- 
Te aperto un teatro: per alcuni 
mesì costituisce già ‘un sinto- 
mo di una diversa situazione 
e di un altro umore». 


Va bene. Ma noi non soste- 
miamo che la crisi di oggi sia 
paragonabile..a. quella di ieri; 
sosteniamo che questa crisi 
c'era anche prima e che, evi- 
dentemente, invece di atteriuar- 
si sì è andata sempre di più 
aggravando. Oggi pare che si 
sia toccato l'estremo limite (ma. 
è poi questo l'estremo limite?). 
E’ innegabile che siano in pie- 
no bailamme. Vediamo, se è 
possibile, di chiarire qualche 
aspetto di quest’intrigo. 

gore | 

Ho sott'occhio un libro di 
«Scritti teatrali». di Bertolt 
‘Brecht (Einaudi). Brecht è, og- 
gì, l’autore di teatro più in vo- 
ga, il più rappresentato. C'è il 
caso che se una nostra grande 
città dispone di tre teatri, in 
tutti. e tre si reciti, da stessa 
sera, un’opera di questo scrit- 
tore tedesco. Fino a qualche 
anno: addietro chi teneva il 
campo sui palcoscenici era Gar- 
cia Lorca; ma-ora la sua fortu- 
na si è leggermente sbiadita, 
per dare il posto a quella: di 
Brecht. Se mai, un concorrente 
può essere Eugène Ionesco. 

Non si vuol accennare qui al 
l'arte di Brecht, ma alle sue 
idee sul-teatro, che risultano 
quanto di più diverso, quanto 
di più lontano dalla tradizio- 
nale concezione dell'arte ma an- 
che da ogni dottrina d’estetica 
più rigorosa. Vorrei vederlo un 
Croce che sente.affidata la fun 
zione del..teatro esclusivamente 
‘all'impegno sociale, ‘alla divul- 
gazione di taluni problemi pra- 
tici, alla propaganda. politica; 
vorrei. vederlo e. soprattutto 
ascoltarlo! Per Brecht quello 
che conta, l'unico che abbia 
consistenza, è il cosiddetto «tea- 
tro epico», il teatro che si ren- 
da portavoce delle tendenze, dei 
bisogni, delle realizzazioni del- 
Ja società contemporanea. Poco 
o punto sentimento, in questo 
teatro, e molta o' tutta. ragio- 
ne. Si deve influire perciò non 
sull’impressione o emozione del- 
l'ascoltatore ma sulla sua men- 
te, sulla logica del suo cervel- 
lo. Debbono darne, per primi, 
l'esempio: gli attori, rifuggendo 
dal «vivere» la parte assegnata 
ma cercando, attraverso la lo- 
ro espressione, di dichiararla 
e, magari, di commentarla. 


Ne abbiamo dato, in due ri-| 


ghe, il succo; ma Brecht si dif- 
foride in molte ‘pagine che pu- 
re recano idee, giudizi, punti di 
vista assai interessanti. Non è 
detto che ciò che è interessan- 
te riesca sempre valido; nel ca- 
so in questione, valido rispet- 
to ai classici principi e alla na- 
tura dell’arte. Non è, o meglio 
non era, fondamentale che la 
opera d'arte avesse la sua ori- 
gine in un'emozione spirituale, 
rivissuta con la fantasia e poi 
espressa secondo una logica tut- 
t'affatto speciale? A questo pun- 
to, mi viene in mente che il 


A Parigi ‘esse vengono, in ge- 
| nere, rappresentate in piccoli 


teatro 


messi ‘di natura ‘pratica. Può 
‘darsi. che, in conseguenza. di 
tali. compromessi, Brecht ab- 
bia‘.ragione, e..che, allo stato 
dei-fatti, per ricondurre la gen- 
fe. a teatro, servano-le idee e 
i metodi da lui sostenuti. 


CI203 


Già! per ricondurre la gente 
a teatro. Senonchè, in 'quest'ul- 
timo periodo, mi è capitato più 
volte di discorrere con gente 
poco ‘esperta di. teatro, perchè 
poco l’ha visto, e desiderosa 
d'andarci, soprattutto per tener- 
si al corrente di questa forma 
d’arte. Ebbene, proprio tale 
gente mi ha confidato che, mes- 
so una volta piede a teatro, non 
l'avrebbe più. rimesso, o perchè 
non ha capito nulla di ciò che 
succedeva sul palcoscenico o 
perchè s'era annoiata a morte. 
O allora? La verità mi pare che 
sia tutt'altro che difficile a sco- 
‘prire, e che vi si possa accen- 
nare in-breve anche qui. Il 
teatro,. secondo me, è. venuto 
meno alla ‘sua essenza e ‘alla 
sua natura: che è di rivelatore 
o, interprete dei misteri. della 
vita: e dell'uomo, del: senso. re- 
ligioso da cùi ‘e per cui è nato. 
Basta richiamarsi alle origi 
del teatro presso tutti i popoli 
e in tutte le lingue, per rileva- 
re la sua esigenza strettamente 
connessa con l'idea del divino 
e con la, potenza del mistero. 
Il mistero ‘che è. in noi, nella 
nostra realtà più profonda, il 
teatro, fin.dai tempi più antichi, 
ha tentato (anche se non è riu- 
scito in pieno, poichè riuscirvi 
in pieno è impossibile) di chia- 
rirlo, di decifrarlo; e, in questo 
compito (ma. la parola è, in 
quanto ‘all'estetica, impropria) 
ha apportato all'uomo, con una 
certa consapevolezza di sè, un 
qualche conforto. Questo. con- 
forto la gente ha cercato, an- 
dando a teatro, sia che ascol- 
tasse una tragedia greca, sia 
una commedia moderna; e ora 
lo trova quasi esclusivamente 
nelle opere in musica, meglio 
nei grandi melodrammi dell’Ot- 
tocento, 

Non già che Brecht, Ionesco 
e gli altri non esprimano tal- 
volta. autentiche ‘esperienze e 
sincere esigenze; ma esse han- 
no origini troppo speciali e raf 
finate, perchè si addicano a un 
pubblico medio, di scarsa pre- 
parazione intellettuale e di co- 
muni interessi. Non vale l’esem: 
pio. di città come Parigi, dove 
talune di'queste commedie han- 
no incontrato speciale favore. 


teatri che contengono poche de- 
cine di persone, spettatori tut- 
ti preparati e raffinati, nei co- 
siddetti «théAtres de poche». Per 
il grande pubblico, ossia per 
il pubblico di preparazione co- 
mune, a. Parigi ci.sono. i nor- 
mali teatrî, i teatri tipo «bou- 
levardier»; ‘e, per le opere clas- 
siche, le sale apposite della 
«Comédie» e. dell'«Odéon», 

Qui, in Italia, è tutt'altra co- 
sa; e non ‘si possono aprire i 
nostri ‘grandi teatri da pubbli- 
co normale per opere riservate 
esclusivamente agli addottrina- 
ti e vai raffinati. Pena, i cosid- 
detti «forni». 


Luigi M. Personè 


Memorandum 


per la Vanoni 


«E* uscita in questi giorni la 
terza edizione del «Memoran- 
dum sulla dichiarazione annua- 
le dei redditi delle persone fisi- 
che» un utilissimo opuscolo 
pubblicato dal Banco di Roma. 
La pubblicazione redatta con 
criteri pratici rappresenta una 
valida guida di facile consulta- 
zione alla compilazione del mo- 
dulo «Vanoni». Si trovano inol- 
tre riportate ‘tutte le aliquote 
erariali e relative maggiorazioni 
applicate dalle esattorie delle 
più importanti città italiane, 


IN ORBITA NEL 65 


una stazione spaziale? 


costruzioni aeronautiche «Dou- 
glas». hanno affermato che gli 
USA potrebbero mettere in or- 
bita.nel 1965, una speciale sta- 
zione spaziale che riprodurreb- 
be.nel suo ;nterno-le condizioni 
di gravità terrestre. 


IL PICCOLO 


Los Angeles, 7 
Due ingegneri della società di 


Tale stazione spaziale, .che'mi- 


Tala ovviare, gli. inconvenienti 
di un prolungato. soggiorno. nel. 
lo spazio in condizioni di assen- 
za di peso, sarebbe munita di 
un lettuccio che, girando su un 
asse, 
zioni di gravità terrestre per 
il'pilota legatovi sopra. La co- 
municazione è stata fatta ‘dagli 
ingegneri Halson e Gilbert al 
Congresso degli ingegneri mec-|' 
canici degli USA. 


riprodurrebbe | le «condi. 


Con questo accorgimento, a 


fermano. i due, sono. possib: 

Viaggi spaziali della durata di 
oltre tre mesi, a 500 km. di quo- 
ta, e sarebbero risolti numerosi 
problemi relativi ai voli, spazia- 
li. Una stazione di questo tipo. 
potrebbe essere messa in ‘orbi. 
ta dai razzi vettori attualmente 
esistenti, e installata nelle cap- 
sule fabbricate finora. I due in- 
gegneri propongono inoltre che, 
fra l’ultimo stadio del razzo 
vettore e !a. capsula «Gemini» 
venga inserito un compartimen- 
to speciale contenente i pezzi 
dell'apparato centrifugo; una 
‘volta. in orbita, gli astronauti 
‘abbandonerebbero la capsula, e 
monterebbero tutto 
nell'ultimo stadio del razzo. 


l’apparato 


E’ giunto a New York giorni fa il principe Pietro di Grecia. Ospite del Governo americano 


egli visiterà nelle prossime settimane alcuni fra i principali impianti militari degli Stati Uniti 


Venerdì, 8 marzo 1963 


UN PATRIMONIO CHE APPARTIENE AL MONDO 


TIMORI ALL'ESTERO 
| SUL FUTURO DI VENEZIA 


mesi, l’Italia ha offerto tanto 
interesse ai maggiori quotidiani 


cani. Interesse per la sua ri 
presa, per la sua economia, per 
la sua vita politica, per l’arte 
e la coltura in genere, interes- 
se particolare poi per i suoi 
monumenti, per la conservazio- 
ne dei 
delle: sue bellezze naturali. 


Non è facile identificare le 


stro Paese, piuttosto notevole 
e senza esitazioni al punto da 
non risparmiare suggerimenti 
e consigli non solo agli espo- 
nenti della vita pubblica ma a 
tutti noi, non sempre solerti 
per le cose di casa nostra, Non 
s'illudano di ascrivere a loro 


certi periodì dell’anno, nelle 
strade di Bengasi passava una 
automobile ogni quarto d'ora, 
o giù di lì. Facevano eccezio- 
ne, magari, i mesi în cui Re 
Idriss vi soggiornava e gli uo- 
mini del Governo lo visitava- 
no e vi tenevano qualche riu- 
nione. Allora spiccavano le ne- 
re berline «Mercedes» della 
Casa. reale. 
erano organizzati dalla polizia 
cirenaica del «duro»' Buguetin 
sulle strade di passaggio ob- 
bligato della regione. La città, 
im ogni. modo, era come im- 
mersa in un sonno. profondo. 
Il'sonno: dell'abbandono, della 
dimenticanza. 


Una torre di Babele 


versa. Bengasi è divenuta la 
«capitale del. petrolio ». Non 
importa se la «politica del pe- 
trolio» si fa a Tripoli dove 
tutte le compagnie hanno gli 
uffici dî maggior lustro e più 
rappresentativi, dove, nel quar- 
tiere ‘residenziale di Giorgim- 
popoli a cinque chilometri dal 
centro della città, vivono î pe- 
trolierì. degli alti «staff» con 
le loro famiglie. ‘Petrolieri di 
mezzo mondo, una torre di 
Babele. Non importa. perchè 
le zone delle ricerche, è pozzi 
e gli impianti già avviati, gli 
sbocchi degli oleodotti al ma- 
te sì 
tutti sotto l’influenza di Ben- 
gasi. E’ questa la città più 
vicina che si può raggiungere 
dalle concessioni del deserto, 
è qui che sono î «comandi ne- 
vralgici» delle varie imprese, 
è qui che. sono i giganteschi 
magazzini dei materiali e de- 
gli strumenti per la ricerca e 
la perforazione, nonchè le of- 
ficine e i cantieri. Tripoli è 
troppo lontana dal «vivo». del 
petrolio. 


te ricostruita dopo le vicende 
belliche che la coinvolsero di 
continuo, è ‘in piena ascesa. 
Sorgono nuovi palazzi, l’agglo- 
merato si estende, nel giro de- 
gli enormi interessi che vi gra- 
‘vîtdno.’ Il porto, seppure non 
rimesso. ancora 
‘efficienza, ha.un buon traffico. 
‘Vettovaglie e rifornimenti lo- 
gistici, per il personale che 
lavora. nell'interno 


IL PETROLIO APRE STRAORDINARIE PROSPETTIVE AL GIOVANE 


DAL. NOSTRO: INVIATO 
Bengasi, marzo 
Fino a quattro anni ja, in 


arrivano în. gran parte sulle 
sue banchine. Sì ha davvero il 
senso di una vita febbrile. Bal- 
za alla mente, anche, qualche 
scena dei film «western» della 
famosa «febbre dell’oro». Qual- 
che scena vista, naturalmente, 
non più nei «colori» dell'Ot- 
tocento: e tuttavia il richiamo 
non è fuori posto. Una «feb- 
bre dell'oro nero» del nostro 
tempo, ‘ecco. Ma: sempre tale. 

Vengono qui, dal lontano de- 
serio, î petrolieri nei periodi 
che sì dicono «di ricupero». 
Vi sono dei turni frequenti di 
riposo. IL deserto sfibra. Ven- 
gono qui, magari di. passag- 
‘gio, \pern prendere :gli aerei di 
linea. E, di solito, hanno vo- 
glia di divertirsi. Sono sorti 
tre «night-club», tanto per di- 
re. Uno è mell’Hotel Bereni- 
ce, un altro, nuovissimo e am- 
polloso, sì chiama «Riviera», 
il terzo sì chiama «Olimpia». 
Hanno ottimi programmi di 
varietà, anche con. «numeri» 
che’ provengono dai migliori 
locali notturni europei. E poi 
al «Berenice», ora di proprie- 
tà del municipio, ma în ge- 
stione ad un grosso impren- 
ditore, Aly Legmati, e com- 
pletamente rinnovato, è nato 
il casinò. «Berenice» è il no- 
me anche di un cinematogra- 
fo e di altre imprese, a Ben- 
gasi. Per curiosità diremo che 
Berenice era una, principessa 
egiziana che qui dimorava. e 
che, per implorare dalla Dea 
Afrodite la salvezza del mari- 
to în pericolo, sì recise le 
chiome. Bengasi, si sa, era una 
delle cinque città dell'antica 
«Pentapoli» greca, in’ seguito 
occupata dai faraoni. 

Il casinò: una sera ci ha 
dato davvero la sensazione del 
«saloon» di un «western». Era 
gremito di americani vestiti 
nelle fogge più strane, con ca- 
micie a quadri e geroglifici dî 
tutti i. colori dell’iride. Un 
gruppo giocava al tavolo del 
«craps», che sembrava una ti- 
nozza, con le sue sponde rial- 
rate. Un gioco tipicamente 
americano, originario sem- 
bra — del Texas. Vi sì tirano 
i dadi e ‘il numero undici è 
il sogno dei giocatori. Tirava 
i dadi un «petforatore» (così 
sì ‘chiamano’ gli addetti alle 
sonde di perforazione dei poz- 
zi petroliferi) dal. fisico di un 
toro, ammantato di una camì- 
cia con la luna e col sole, 
con i cavalli e con i gatti. 


Posti. di blocco 


frequentato. 


Oggi: è tutta una cosa di- 


trovano, praticamente, 


Così, Bengasi, completamen- 


lusso, 


in completa 


del paese, 


C'era.un bel po’ di storia na- 
turale, insomma..Il gigante si 
sputava nelle mani, poi strin- 
geva i dadì e li-scagliava con- 
tro la sponda, stralunando gli 
occhi e gridando ‘a’ squarcia- 
gola «eleven!», ossia «undici!» 
Il coro degli altri, che face- 
vano le loro puntate sul «ta- 
blò», riecheggiando V«eleven!», 
sbottava in un assordante boa- 
to. Anche il tavolo del «black- 
jack», una specie di «sette e 
mezzo» americano, era assai 


Sî giocava pure. alla. «rou- 
lette», naturalmente, ma con 
più compostezza. I «croupiersy 
sono tutti italiani di Sanremo 
e così il direttore, Francesco 
Carabalone. Mancava, alla im- 
magine di un «saloon», la fi- 
gura ‘dellar«vamp». Non ci so- 
no donne che «gravitano» sul 
gioco, mei casinò della Libia. 
Gli arabi sono molto rigorosi, 
în fatto di donne, Per le don- 
ne locali ciò è inammissibile. 
Stanno ‘a casa, talune si co- 
prono ancora la faccia. Quan- 
to alle donne di «importazio- 
ne»,, è un mito ottenere ‘un 
visto di entrata in Libia. Le 
ballerine dei «nighi-club» han- 
no il visto. per lavoro, ma. so- 
no tenute a comportarsi. se- 
condo le più rigorose regole 
della moralità, pena l’immedia- 
to rimpatrio. La notte, alla 
chiusura dei locali, le artiste 
vengono accompagnate al loro 
albergo dalla polizia. 


Finmi di denaro 


«Il petrolio’ ha fatto rialza» 
re paurosamente il costo del- 
la vita, con è fiumi di denaro 
che rovescia nel paese. In ca- 
po a due annì (e questo an- 
che a Tripoli) il prezzo della 
carne è triplicato, quello del- 
.le ‘uova ‘è sestuplicato, tanto 
per dare un esempio. Con me- 
no di una sterlina e mezzo 
o due sterline (da duemilasei- 
cento a tremilacinquecento li- 
re italiane, cioè) non si man- 
gia, în un ristorante decente, 
non parliamo poi di quelli di 
Un appartamento di 
quattro. stanze nella lontana 
periferia di Bengasi, a sei chi- 
lometri dal centro, costa no- 
vantamila lire italiane di af- 
fitto ogni mese. Si è creata 
una. forte sperequazione nelle 
possibilità di chi lavora per il 
petrolio, e di.chi svolge un’altra 


== = corn 


- 


Una appassionante fase della corsa per «troike»iche si è svolta recentemente 


in un grande stadio della capitale 


attività. Ma, per ora e finchè 
durerà la fase delle ricerche, 
con tutte le attività che vi 
sono connesse, si. può calco- 
lare-che-quasi il venti per cen- 
to della popolazione della Li- 
bia sia «nel giro» del petrolio. 

Chi fa davvero î soldi, cer- 
to, è una parte esigua dei cit- 
tadini. Arriviamo a dire che 
la fortuna va nelle mani di 
poche decine di persone, for- 
se,un centinaio o anche me- 
no, Nel meccanismo delle con- 
cessioni, fluttuano capitali im- 
mensi, Il«regalo» dì mille ster- 
line per un favore è roba da 
ridere. Piovono dal cielo «re- 
gali» da un milione di sterli- 
ne, anche più. Si grida comu- 
nemente alla ‘corruzione. Non 
sì risparmiano insinuazioni su- 
gli uomini politici. Sì raccon- 
ta una infinità di episodi che 
non riferiamo. solo perchè non 
abbiamo possibilità di control- 
lo. Le stesse leggi mettono (e 
quindi legalmente în questo ca- 
so) cittadini libici nella condi 
zione ideale per arricchirsi. fi- 
no a divenire autentici nabab- 
bi. Che cosa dicono queste leg- 
gi? Semplice: che solo i citta- 
dinì libici possono gestire le 
imprese. Perciò, se c'è uno 
straniero. che ha una impresa 
avviata per rifornire di “mer- 
ci 0 di vettovagliamenti una 
società petrolifera, deve ac- 
conciarsi a cercare. il cosid- 
detto. «uomo di paglia». E quel- 
lo non fa altro che prestare 
il nome, senza affatto nascon- 
derlo, a. patto di ricompense 
esose al massimo grado. Au- 
tentici ricatti vengono  lega- 
lizzati. 

Si cita il caso di un italia 
no, Werio Poggi, che vive da 
molto tempo in Libia ed ha 
una grossa ditta di autotra- 
sporti. Possiede — ci. dicono 
— qualche cosa. come due- 
cento autocarri. Praticamen- 
te, per lavorare. nell’ambito 
petrolifero, gli è toccato far- 
si spogliare di tutto, o. quasi 
tutto. Grossi (sì, ormai ‘gros- 
si) uomini di affari libici, ap- 
poggiati debitamente nelle «al- 
te sfere», monopolizzano le 
vie dell'oro. E’ il tempo della 
manna celeste. Senza che gli 
si possano addebitare attività 
men che corrette, il principe 
Abdalla Abed Senussi, appar- 
tenente al ramo cadetto della 
stirpe reale, ha messo già in- 
‘sieme ‘îincalcolabili fortune. E’ 
un uomo di una cinquantina 
di anni, intelligente, brillante, 
un vero signore, A Bengasi si, 
è fatto costruire una villa 
lussuosa fino all'inverosimile. 
L'architetto è un italiano, Pa- 
van. La villa è costata un mi- 
liardo di lire. 

Il principe Abdalla, secon- 
do la voce che circola, vor- 
rebbe farne un omaggio a Re 
Idriss, suo biscugino. I ma- 
ligni dicono che lo farebbe per 
ingraziarselo, giacchè Abdalla, 
come membro del ramo cadetto 
(caduto in disgrazia come ab- 
biamo riferito in una prece- 
dente corrispondenza) ha una 
corrente avversa nell'’eentoura- 
ge» reale. Il Ministro della 
Real Casa, Hibrahim Shelky, 
gli fece recentemente un brut- 
to sgarbo: fece fermare il con- 
te Marzotto all'aeroporto di 
Tripoli e non gli consentì di 
sbarcare. Lo fece perchè Mar- 
rotto era stata invitato da Ab- 
dalla a venire in Libia per 
trattare grossi affari. Abdalla 
gli aveva detto che non im- 
portava che si preoccupasse di 
prendere, il visto consolare, 
perchè lo avrebbe fatto entra- 
re in Libia lui stesso. Mar- 
zotto veniva in Libia per con- 
trattare lo «svincolo» di una 
delle sue. concessioni blocca 


REGNO LIBICO 


Risorta dalle rovine 
Bengasi è in pieno sviluppo 


Scene da film western nel casinò dove si accaleano americani vestiti 
nelle fogge più strane - Le incalcolabili ricchezze del principe Abdallah 


tagli dal Governo con una jfor- 
ma di affitto jorzoso. In cam- 
bio, l'industriale laniero avreb- 
be impiantato una fabbrica di 
stoffe. 

Corruzione 0 non corruzio- 
ne, la vita economica, e. finan- 
ziaria. del Regno di Libia è 
diventata una giostra vortico- 
sa. Dal campo propriamente 
petrolifero si passa ad altri 
campi. Raccontavano, sere fa, 
al «Berenice», una storia sul- 
l'acquedotto  Derna-Bengasi, il 
cui appalto è stato preso 
dal’ complesso della «Mannes- 
mann», una storia che si con- 
cludeva così: «L’appalto- dei 
lavori è stato un affare mera- 
viglioso perchè ci saranno al 
massimo tre milioni dî sterli- 
ne di spese, mentre il Gover- 
nosne paga sette e mezzo. Na- 
turalmente, l'appaltatore ha 
avuto una spesa iniziale da fa- 
re, che non è compresa in 
quel che si è detto. Lo sanno 
tutti come sono andate le co- 
se: l'appalto è stato aggiudi- 
cato per î buoni uffici di una 
persona che ha intascato sot- 
tobanco un milione di ster- 
line». 

Ora, oro, oro. E con tutto 
questo, nelle province perife- 
riche «ci sono ancora î beduini 
sperduti nei meandri della più 
desolante indigenza. Si amma- 
lano perchè minati dagli sten- 
ti. La fame, lo jame. 


Beppe Pegolotti 


Noi mai come in quest'ultimi 


e periodici europei ed ameri. 


suoi centri. storici e 


cause o gli agenti di questo ri. 
sveglio di simpatie per il no- 


merito un tale. risveglio, que- 
gli enti cui sarebbe di specifi 
ca ‘(competenza il curare una 
certa qual propaganda all’este- 
ro; per quanto eccellente fos- 
se, ein merito i dubbi non 
sono. pochi, essa arriva spesso 
confusa a quella d'altri paesi 
e la spicciola letteratura turi 
stica non è certo sicura guida 
nè per gli studiosi, nè per i di- 
lettanti. Forse non poco sì de- 
ve al nostro Dicastero degli 
‘Esteri, che non lesina le sue cu- 
re al vitalissimo settore; del 
rapporti e scambi culturali, pa- 
recchio al Touring le cui pub- 
blicazioni sono apprezzatissime 
all’estero, alla Dante Alighieri, 
a quei fervidi e volonterosi ope- 
ratori di cultura, che all’este- 
ro ti organizzano mostre di pit- 
tura, d’arte in genere e ti pre 
parano riunioni ed incontri di 
elevato spicco. culturale su pro- 
blemi italani, Non possiamo 
citare in quest’elencazione» chi 
tanto favorisce il gemellaggio 
delle ‘città, che. privo di qual 
siasi. sua duratura .istituziona- 
lità finisce per dissolversi, nel- 
le sue varie sequenze, in un 
incontro verboso fra romanti- 
cherie non più di moda o nel 
costume dei nostri di. 

Senza la presunzione di una 
statistica, molto dubbia per la 
elefantiasi di cu soffrirebbe 
nel reperimento dei suoi dati, 
possiamo oggi ‘assicurare, su 
‘un'esperienza soprattutto. pro- 
fessionale, che agli avvenimenti 
italiani ed all'attività in. gene- 
re del Paese, la stampa stra- 
niera dedica molto. più spazio 
d’un tempo, uno spazio piutto- 
sto generoso e positivo anche 
nella sua critica, 4 

I massimi quotidiani euro- 
pei stanno tuttora occupandosi 
di. Venezia e della sua. conser- 
vazione, esprimono vivissimi ti- 
mori per l'evoluzione dei tem- 
pi, la quale potrebbe mutare 
la fisionomia, per quella dina 
mica che è nell’aere ovunque e 
che ovunque turba il bello e 
insidia il quotidiano riposo spi- 
rituale dell’uomo. Nei più ac- 
creditati fogli statunitensi vi so- 
no persino delle rubriche ove 
articolisti e lettori, in una mi 
scellanea non sempre originale 
ed intelligente, sciorinano sug- 
gerimenti a tutto spiano agli 
italiani perchè non alterino i lo- 
ro centri storici, non deturpino 
le. loro ineguaghabili e serene 
bellezze naturali, non accatasti- 
no, il vecchio al nuovo in un 
ibridume privo di qualsiasi eti- 
ca e senz’alcuna giustificazione 
in quell’accrescitività cui  sot- 
tostanno, tratto a tratto, le ope- 
re dell’uomo. 

Si potrebbe dire che all’este- 
ro temono per la nostra monu- 
mentalità più di noi, più di mol- 
ti nostri architetti e costrutto 
Ti, che sull’arzigogolio «di una 
lacunosa e superata legislazio- 
ne al riguardo, approfittano per 
i loro fini e se la fanno un po’ 
troppo da padroni innalzando 
grattacieli e gabbie cementizie 
‘accanto a casupole e palazzi, 
che un sapore o un'importanza 
l’hanno sempre per quell’istes- 
sa generosità del.tempo di ave 
re risparmiato queste testimo- 


Particolarmente sulla stampa americana si moltiplicano 
i suggerimenti per la difesa della sua bellezza ineguagliabile 


nianze dell'edilizia antica, Se 
la fanno da padroni con un to- 
‘no arbitrario spesso offensivo 
e spesso cullato dalla pubblica 
autorità, così come nel caso 
delle deroghe onerose, per cui 
‘un tizio o Un caio possono vio- 
lare i regolamenti edilizi pur- 
chè paghino somme non indif- 
ferenti ‘ai Comuni, che le han- 
no così non solo accettate ma 
addirittura sanzionate. Questa 
delle deroghe onerose, io direi, 
essere un’offesa alla collettività. 

Che all’estero sieno dei puri- 
tani questo no e poi no, ma 
le loro bellezze monumentali 
e paesaggistiche le sanno rispet- 
tare e propagandare in una for- 
ma quasi impensabile per noi. 

Ho fatto il discorso su Vene- 
zia e lo si potrebbe estendere 
a molte altre città italiane. Per 
Venezia, gli americani, i proge- 
nitori de, grattacieli e del più 
azzardato, modernismo suppli- 
cano che il nucleo insulare non 
sia per nulla intaccato per qual. 
siasi esigenza presentasse, che 
non .si profani il paesaggio la- 
gunare, che tutto si lasci nel- 
l'attestazione. del suo passato 
e nella giorosità delle sue pati- 
ne! salmastre, che già sono 
espressione la più genuina del- 
la sua genesi e del suo desti 
no nel corso dei secoli. 

Le iniziative: che il vento del- 
l'Oceano porta in laguna non so- 
no del tutto strampalate nè pri- 
ve di un senso pratico e voglio- 
no dire poi: non turbate l’equi- 
librio. posato dai tempi sulle 
vostre acque, non illudetevi di 
peregrine soluzioni, se volete 
aggiornarvi con le comunicazio- 
ni per non reprimere o intristi- 
re quel dinamismo che è poi 
indispensabile .a qualsiasi col- 
lettività, costruitevi delle me- 
tropolitane  subacque, siamo 
pronti a finanziarvele; siate cau- 
ti, se qualcuno dovesse propor- 
le, con le ferrovie sopraeleva- 
te, che parrebbero dei piccoli 
mostri, guizzanti pronti a scal 
fire o la poesia dei riflessi so- 
lari o la quiete meditativa dei 
cieli stellati. 

Ed un gruppo finanziario di 
New York ha parlato chiaro 
al Sindaco di Venezia: «Le co- 
strutamo gratuitamente le me- 
tropolitane subacque che può 
desiderare e risultano indispen- 
sabili alla sua città, ci basta 
che ce le dia in concessione 
per un cinquantennio». E lì per 
Îì il primo cittadino non ha po- 
tuto decidere per quanto. solle- 
ticato da sì vantaggiosa propo- 
sta; d'altra parte non può esse- 
te egli un dittatore e di questo 
gliene diamo atto per la sua 
eccessiva ma intelligente pa- 
zienza. 

Non parliamo poi di chi vor- 
rebbe acquistare tutta Venezia 
con una sottoscrizione mondia- 
le, di chi la vorrebbe città in- 
ternazionale con statuti suoi e 
di chi infine la vorrebbe tal 
mente libera da farne quasi 
Una propaggine a sè stante. 

In questo fervore per la no- 
stra monumentalità è già il se- 
gno di un rispetto per noi, che 
di quella monumentalità siamo 
gh eredi, i figli e gli interpreti. 


i Emilio Padoan 
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‘Angelo Lombardi: I nostro 200 - 
Confidenze di un elefante e di una 
tigre - Bietti, L. 1500. Anche qui, 
come negli altrì testi della serie, 
l'Autore immagina che l’elefante e 
la tigre gli chiedano di difenderli 
dalle accuse, che una tradizione — 
a sentir loro ingiusta — ha raccolto 
e’ divulgato, L'Autore accoglie di 
buon grado l’incombenza, ed espo- 
ne, per contrapposto, quanto di po- 
sitivo c’è nell'indole. di questi ani- 
mali, di cui ricorda le caratteristi 
che e rievoca le abitudini di vita. 
Leggendo questo libro i bimbi, ol- 
tre a divertirsi, impareranno tante 
piccole mozioni istruttive e interes- 
santi che gioveranno'non poco alla 
loro elementare cognizione. scienti- 
fica. Le abbondanti illustrazioni. a 
colori, veramente ben eseguite e ben 
riprodotte, sono di per sè un, ricco 
dono e ben corrispondono alle ca- 
ratteristiche di eleganza ‘e di accu- 
ratezza della veste editoriale. 


© 


Antonio Castelli: Glì ombelichi te- 
nui — Lerici Editori, L. 1200, Sono 
rari nella nostra’ letteratura gli au- 
tori, di «caratteri», un genere che si 
addice poco alla fantasia morale de- 
gli italiani e per questo finisce spes- 
so per rasentare l’aneddoto o il boz- 
zetto. Questi di Antonio Castelli van- 
mo intesi in una accezione tutta mo- 
derna: privi di qualunque pretesa 
esemplificativa 0. didascalica hanno 
tutto l’acido e il mordente necessari 
‘a interpretare un mondo. spicciolo 
ma essenziale all’intelligenza della 
società e del costume; e hanno il 
vigore di una interna e personale 
reazione senza essere per nulla pole- 
‘mici, ma anzi sottilmente e solo in 
apparenza  evasivamente narrativi. Al 
punto che aggiungono un altro accen- 
to, sommesso ma non meno intrin- 
seco, alla grande voce della lette 
ratura siciliana. La vena, di. questa, 
tutta moderna attenzione: del Castel- 
li esce poi allo scoperto nelle pagine 
della seconda parte di «Ombelichi 
tenui», nutrite di scorcì e impressio- 
ni felicissime e taglienti. 
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Tra i narratori americani della 
fine dell’Ottocento degni di partico- 
lare rilievo è certamente William 
Dean Howells. Negli anni che vanno 
dal 1870 al (1900 egli ebbe, special. 
mente nei paesi di lingua inglese, 
una popolarità che si può dire im- 
mensa. Immensa fu pure l'influenza 
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che egli esercitò sulla narrativa rea- 
lista. Le successive correnti lettera- 
Tie hanno messo un po’ in ombra 
la sua opera, ma la critica contem- 
poranea ne va sottolineando i pregi 
e tende a riconoscergli un più alto 


valore. L'Editoriale «Opere Nuove»,! 


di Roma, ha opportunamente pub- 
blicato uno dei maggiori romanzi di 
Howells: Le fortune di Silas La- 
pham».. E? la storia di un ex colon: 
nello entrato negli affari, il quale, 
dopo essersi arricchito con le. ver- 
nici minerali, si vede tagliare. la 
strada da un concorrente che è in 
grado ‘di ridurlo al fallimento. In 
tali circostanze egli sa resistere alle 
tentazioni che gli si presentano, sa 
elevarsi al di sopra dei propri inte- 
ressì in nome di principi essenzial- 
mente morali, e in certo ..modo ac- 
cetta la propria rovina. piuttosto che 
rilanciare. l'azienda ricorrendo. ad 
‘azioni ‘contrarie, alla propria coscien- 
za. Ma le vicende del dinamico im- 
prenditore. sono accompagnate, per 
così dire di pari passo, dalla storia 
d’amore delle due. figlie dell’ex co- 
lonnello, sottilmente seguite nel loro 
rapporto con Tom Corey, un giova» 
ne che .viene ad inserirsi nei. senti. 
‘menti e in certo modo negli affari 
della famiglia Lapham. E° una tra- 
ma che aggiunge un altro dramma. 
tico ‘interesse al racconto; una tra- 
ma — aggiungiamo — abilmente 
sviluppata dall’autore anche con in- 
tenti polemici, quasi a contrappor- 
la ad analoghi temi che la narrati- 
va romanticheggiante aveva fin trop- 
po sfruttato in chiave lacrimogena. 
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Angelo Lombardi: Il mostro 200 - 
Confidenze dî un ornitorinco e di un 
canguro - Ed. Bietti, L. 1500. Anche 
questi. animali rari e poco conosciu- 
ti, diventeranno, attraverso le parole 
di Angelo Lombardi, familiari ai 
bimbi che avranno tra le mani que- 
sto volume appartenente alla serie 
dei cinque de «Il nostro. zoo». An- 
che questo volume, impostato sul- 
l'originale difesa degli animali, è 
completo in sè e' costituisce una 
strenna deliziosa e utile per le noti- 
zie istruttive. raccontate con brio e 
semplicità e per le magnifiche illu- 
strazioni eseguite con originalità di 
ispirazione, umorismo e vivacità di 
colori. 


Marino Moretti: Tutti i ricordi - 
Mondadori, L, 6000. In questo. volu- 
me sono raccolti scritti di Moretti 


che vanno dal 1923 al 1959. «Mia 
madre», «Il tempo felice», «Via Lau- 
ra», rievocano, in un'intima e com- 
mossa narrazione, le figure, il pae- 
saggio, î momenti della vita infan- 
tile e l’adolescenza dello scrittore; 
«Fantasia olandesi» sono pagine di 
viaggio scritte più di trent'anni fa, 
fantasiose e dense di aggraziato” co- 
lore locale; «Scrivere non è meces- 
sarion è come un'intima confessio- 
ne, un autoritratto con preziose no- 
tizie, sul. suo lavoro letterario; in 
«Pane in desco» Moretti narra la 
sua giornata, dà giudizi, trae dedu- 
zioni dalle vicende delia sus vita, 
confessa le prime amare delusioni; 
mentre ne «I grilli di Pazzo Pazzih 
viene a’ mitigare il pessimismo degli 
scritti precedenti in un maturo rac- 
conto di nuovi incontri, di nuove 
esperienze, di muove creazioni, I «Ri- | 
tratti» comprendono scritti sù vari 
serittori del Novecento, compreso un 
divertente autoritratto. «Edera», scrit- 
to in occasione del Referendum isti- 
tuzionale del 1946, chiude il volume 
come appendice. 
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iPero Polito: Microcosmo + Vallec- 
chi, L. 1000. 
©) 


Carlo Raffaello Ventura: Canzoni 
al'vento - Stab. Tip. Nazionale, Trie- 
ste, L. 1000. 


NAUTICA 
IRIBASSA IL PREZZO 


E' uscita «ivautica» di marzo, 
150 pagine a prezzo ribassato. 
Da questo numero «Nautica» 
bandisce fra tutti i suoi lettori 
la prima «Inchiesta universale 
sulla navigazione da diporto» 
mettendo in palio un meravi. 
glioso cabinato. Anche voi po- 
treste vincere una imbarcazione 
da crociera con cui rendere 
inebbrianti le prossime vacanze 
acquistando l’ultimo numero di 
«Nautica». E se vi abbonate, 
concorrerete anche all’estrazio- 
ne di una barca a vela. Leggen- 
do «Nautica» una barca sarà 
vostra. 
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CRONACA DELLA CITA 


L'ALLARGAMENTO DELL'AUTOSTRADA 


Confermati i 24 metri 


perla Trieste-Venezia 


Attesa per le dichiarazioni che l'on. Ceccherini 


farà domani sera nella 


conferenza dell'A.C.T. 


Valide assicurazioni sono sta- 
te espresse dal Ministro dei La- 
vori pubblici on. Sullo all'on, 
Bologna e al consigliere delega- 
to della Società delle Autovie 
Venete ing. Raimondo, Visintin, 
circa l’accoglimento della con- 
venzione che prevede una lar- 
‘ghezza massima di 24 metri per 
l’autostrada Trieste-Venezia. Da 
indiscrezioni raccolte sull’incon- 
tro ed a conferma delle antici- 
pazioni fatte nella nostra edi- 
zione di ieri l’altro, appare cer- 
to l’accoglimento. delle propo- 
ste tecniche avanzate per l’ot- 
tenimento di una più funzio- 
nale sezione  dell’autostrada 
stessa. Si è anche appreso che 
il Consiglio di amministrazione 
dell'ANAS ha aggiornato la sua 
riunione al 20. c.m. per deliberare 
definitivamente sulla convenzio- 
ne. Nessun ostacolo si frappor- 
Tebbe più, tuttavia, all’occogli- 
mento della convenzione dopo 
la seria attenzione ed assicura- 
zione espressa in sede ministe- 
Fiale. 

L'on. Bologna e l’ing. Visin- 
tin si sono incontrati nella gior- 
nata. di martedì dapprima con 
il Sottosegretario ai Lavori pub- 
blici on. Ceccherini e successi. 
vamente, nella. stessa giornata, 
con il Ministro Sullo, che li ha 
intrattenuti in lungo colloquio, 
Il giorno seguente l’ing. Visin- 
tin ha avuto un incontro con 
il direttore generale dell'ANAS 
# con altri funzionari dell’ente 
per una dettagliata spiegazione 
degli aspetti tecnici riguardanti 
l'allargamento dell'autostrada. 

Sull'argomento il Sottosegre- 
tario on. Ceccherini farà delle 
dichiarazioni domani, nel corso 
della conferenza che, sotto gli 
auspici dell'Automobile Club di 
Trieste, egli terrà alle ore 18 
Nella sala convegni della Came- 
Ta di commercio. La conferen- 
za Verterà sulle autostrade di 
Italia con particolare riguardo 
alle autostrade interessanti la 
nostra Regione. La parola dello 
on. Ceccherini, alla luce dei re- 
centi incontri per l'autostrada 
Trieste . Venezia, è perciò par- 
ticolarmente attesa. 

robit. LEE 


CONFERENZE ALLA C.D.L, 
l'autonomia finanziaria 
prevista per la Regione 


La nostra città inserita nel 
novero regionale dovrà' ancora 
affinare gli strumenti per far 
fronte alle nuove esigenze eco- 
mnomiche di un mondo in evolu- 
zione, per mantenere integra la 
sua fisionomia di transito por- 
tuale per i traffici dall’estero 
e per l’estero. Questo il pensie- 
To espresso ieri dall’ex-segreta. 
tio generale della Camera di 
Commercio dott. Stefano Ad- 
dobbati che ha parlato, ‘alla 
Camera Confederale del Lavo- 
To, sul tema: «L'autonomia fi. 
nanziaria della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e i relativi ri 
flessi economici». 

La conversazione sì inquadra 
in un ciclo di conferenze sulla 
Regione che, come ha spiegato 
il segretario della Camera del 
lavoro dott. Novelli nel presen- 
tare l'oratore, hanno il compi- 
to di illustrare gli aspetti del- 
la nuova realtà amministrativa 
ai quadri dirigenti della Came- 
ra del' lavoro e agli esponenti 


"dell’organizzazione sindacale. Il 


dott. Acdobbati nel suo esor- 
dio sì è rifatto alla nozione di 
finanza dello Stato per risalire 
quindi nella vasta gamma di 
attribuzioni che lo Stato moder- 
no ha accolto accanto alle sfe- 
te tradizionali di sua compe 
tenza. L'intervento dello Stato 
perciò si sviluppa anche verso 
settori industriali, di ricerca 
delle fonti di energia, dei tra- 
sporti ecc. La massa di attri- 
buzioni comporta — ha preci. 
sato l'oratore — un appesanti- 
mento delle funzioni burocrati- 
che come cella stessa funzione 
legislativa. Il Parlamento na- 
zionale si trova, di conseguen- 
za, di fronte a una mole in- 
gente di lavoro e di ‘provvedi- 
menti di cui la vera importan- 
za può non sempre essere col- 
ta dal Parlamento stesso. E” 
spiegabile quindi — ha conti 
nuato — che l’ordinamento re- 
gionale, e in particolare quello 
2 statuto speciale, abbia incon- 
trato dei consensi anzitutto per 
îl decentramento amministrati- 
vo che esso comporta e che si 
concepisce col passaggio alla 
Regione di attribuzioni di com- 
petenza ministeriale. In tal mo 
do sono garantiti alla Regione 
stessa determinati cespiti che 
lo Stato finora raccoglieva dal- 
le province e centralizzava in sè. 

Questo riparto erariale con- 
sentirà perciò di introitare nel 
le casse della Regione 20 dei 40 
miliardi che lo Stato recepisce 
dalla nostra Provincia, da quel 
la di Gorizia e da quella di Udi 
ne, Del resto per dieci anni lo 
Stato assicura alla nostra città 
gli speciah contributi che la si- 
tuazione particolare ha costan- 
temente richiesto, Perciò — ha 
detto il dott. Addobbati — per 
disponibilità finanziarie non ri- 
teniamo di avere eccessive 
‘preoccupazioni, 

Il dott. Addobbati ha quindi 
esaminato la situazione econo- 
‘mica regionale alla luce anche 


‘del più vasto complesso euro- 


peo e ha previsto la scontata 
Valorizzazione dell'Europa Me 
ridionale di fronte alla nuova 
realtà africana e alle sue esi 
genze, Venendo a parlare espres- 
samente della nostra città ha ri- 
cordato le non lievi preoccupa- 
zioni che l’avvento regionale ha 
suscitato e di cui la cosiddetta 
teoria delle eterogeneità econo- 
miche ne è un po’ il grido di 
allarme, Per contro ha ricorda- 
to che l'art. 70 dello Statuto re 
gionale prevede l’istituz’one del 
l’Ente del porto di Trieste, la- 
sciando in ciò chiaramente in- 
tendere la particolarità dj Trie- 
ste che sussiste nel seno. regio 


nale e nella realtà internaziona- 
le che rimane a base della sua 
economia. 


Congedo del dott. Reale 


dalle «Fiamme Gialle» 


L’ Intendente di Finanza, 
comm. Francesco Reale, si è 
recato. al Comando . Gruppo 
della Guardia di Finanza per 
una visita di congedo. Il comm. 
Reale è stato ricevuto dal mag. 
giore Azzarone, comandante del 
Gruppo e da numerosi ufficiali. 
Dopo il discorso di circostan- 
za, pronunciato dal magg. Az- 
zarone, il quale ha porto il sa- 
luto delle Fiamme gialle all’al- 
to funzionario partente, è segui. 
to un rinfresco. 


RELAZIONE CALABI SULLA RISTRUTTURAZIONE DEGLI IMPIANTI 


Presentato a Mazza 


RATIFICATA LA DE 


agli aumenti 


LIBERA COMUNALE 


Sanzione prefettizia 


dell’Acegat 


Una lieve mitigazione solamente per l'acqua 
Chiarimento chiesto per i tesserini tranviari 


L'aumento delle tariffe della 
Acegat, come deliberato dal 
Consiglio comunale nella sedu- 
ta dello scorso 25 febbraio, è 
stato preso ieri in esame — in 
sede prefettizia — dalla Giunta 
provinciale amministrativa, la 
quale ne ha preso atto appro- 
vando integralmente la delibera 
come formulata dal Consiglio, 
salvo ad apportarvi una, lievissi- 
ma modifica e a muovere una 
‘osservazione di cui il Consiglio 
non è tenuto a tener conto da- 
to.che la delibera in questione 
è stata appunto approvata in 
blocco. 

La modifica accennata riguar- 
da il ritocco delle tariffe relati 
ve all'erogazione dell'acqua, La 
primitiva proposta. d’aumento 
è stata infatti contenuta nei li 
miti stabiliti dal CIP, in quanto 
il ritocco risultava superiore al 
consentito: a conti fatti, cioè, 
l'aumento superava la concor- 
renza del. limite di 27 volte i 
prezzi del 1942, 

L'osservazione è stata fatta 
invece in tema di aumenti tarif- 
fari delle tranvie; la Giunta ha 
ritenuto di riscontrare un pre- 
sunto errore materiale circa il 
prezzo stabilito per i tesserini 
settimanali e mensili, che nella 
delibera esaminata figurano 
inalterati. Ai componenti la 
Giunta provinciale amministra. 
tiva non è parso chiaro, in so- 
stanza, se il prezzo di tali tesse- 
Tini sia stato mantenuto di pro- 
posito invariato da parte del 
Consiglio comunale o se il fatto 
non derivi piuttosto da un er- 
Tore in materia tecnica tariffa- 
ria. (Questa l'osservazione fat- 
ta; ma essa pare non tener con- 
to del fatto che la delibera in 
questione era stata approvata 
dal Consiglio nella sua interez- 
za tranne un unico emendamen- 


to, che prevedeva proprio il 
mantenimento del tesserino set- 
timanale per 1 lavoratori e di 
quello mensile a favore degli 
studenti). 


BED 
Prosegue lo sciopero 


degli assicuratori 


Prosegue nella giornata odier- 
na lo sciopero proclamato dal 
Comitato d’intesa nazionale de- 
gli assicuratori. Ieri, primo gior- 
no di astensione dal lavoro, 
l’azione di protesta che prende 
origine dal rifiuto di qualsiasi 
controproposta da parte dei 
rappresentanti delle imprese di 
assicurazione verso le organiz- 
zazioni sindacali per il rinnovo 
del contratto di lavoro, ha visto 
l'astensione dall’attività del 95 
per cento degli impiegati nel- 
la categoria e ha interessato le 
Assicurazioni Generali, la RAS, 
e la SASA. Circa la stessa per- 
centuale — è confermato. — 
si è registrata a. Genova, a 
Milano e a Roma. Lo sciopero 
nel settore assicurativo è pre 
visto ancora per la giornata di 
lunedì. 
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Colonia invernale Italsider 
per i figli dei dipendenti 

Un’interessante iniziativa è 
stata presa dall’Italsider per i 
figli dei propri dipendenti. Al 
fine di poter mantenere anche 
per il periodo invernale la pos- 
sibilità di godere dei benefici 
dell’alta montagna, è stata isti 
tuita presso la colonia di San 
Sicario (Cesana Torinese) una 
scuola elementare che funzio- 
na per le classi terza, quarta e 
quinta. 


il progetto per l’ospedale 


L'incontro al Commissariato generale: da destra, l’avv. Morgera, presidente degli Ospedali 
Riuniti, il dott, Mazza e il prof, Calabi, che tiene fra le mani gli elaborati del suo progetto 


Un'importante tappa mella 
lunga strada che conduce alla 
nuova vita degli Ospedali Riu- 
niti è stata compiuta ieri, con 
la visita del prof. Calabîì al 
Commissario generale del Go- 
verno. L’arch. Calabi, di Vene- 
zia, è lo studioso al. quale è sta- 
to affidato îl progetto per la ri- 
strutturazione pressochè com- 
pleta dell'Ospedale maggiore, 
che porterà pure alla ricostru- 
zione della Maddalena, al fine 
di inserire i nostri complessi 
ospedalieri în quelle che neces: 
sariamente sono le esigenze del. 
l'assistenza sanitaria moderna. 

Il prof. Calabiì, che era ac- 
compagnato dal presidente de- 
gli OO.RR. avv. Morgera, e dal 
medico provinciale dott. Scer- 
rino, si è incontrato con il dott. 
Mazza a mezzogiorno, e la sua 
visita sì è protratta per lungo 
tempo, L'incontro, che ha avuto 
il significato di un primo pas- 
so verso la tanto auspicata 
realizzazione del progetto, si è 
rivelato quanto mai fruttuoso, 
anche per gli sviluppi che esso 
potrà avere nel prossimo fu- 
turo. 

Il Commissario di Governo si 
è interessato vivamente a quan- 
to il noto architetto gli andava 
illustrando, dimostrando una 
spiccata competenza per i pro- 
blemi che sono connessi alla 
concertizzazione del progetto; 
competenza, del resto, deriva- 
tagli’ dagli studi e dall’atten- 
zione posti sulla delicata que- 
stione, sin da quando ha preso 
possesso dell'importante carica 
nella nostra città. 

Nel pomeriggio il prof. Calabi 
ha presieduto una'riunione ne- 
gli uffici degli Ospedali Riuni- 
ti, che ha assunto carattere 
strettamente tecnico; alla stes- 
sa hanno preso paree, olire ai 
dirigenti degli ospedali e ad al- 
cuni membri del Consiglio di 
amministrazione, îl prof. Za- 
nuttini, direttore sanitario degli 
ospedali di Udine, e il prof. Ma- 
rass, direttore del «Burlo Garo- 
folo», in qualità di esperti. Co- 
me accennato, sono stati discus: 
sì numerosi particolarì che so- 
no compresi nella riorganizza- 
zione dei due ospedali, con spe- 
ciale riguardo alla ripartizione 
dei vari reparti; a quanto è 
dato di sapere, comunque, il 
progetto definitivo non dovreb- 
be discostarsi da quello che at- 
tualmente si trova sotto forma 
di stesura provvisoria. 

Il prof. Calabi ha fatto ritor- 
no a Venezia giù in serata, ri- 
promettendosi di ritornare nel. 
la nostra città quando si po- 
tranno considerare risolti tutti 
i problemi tecnici ‘connessi con 
la-realizzazione del progetto, 


E’ durata poco la fuga di-un 
ragazzo forlivese — Angelo Ver. 
sari, di 14 anni — scappato da 
casa nella tarda notte di dome- 
nica, con il proposito di rag- 
giungere la nostra città. A Trie- 
ste egli è effettivamente giunto, 
ma qui ha avuto anche la sor. 
presa di trovare gli agenti già 
informati della scappatella e 
pronti a coglierlo al suo arrivo 
per riaccompagnarlo dai geni. 
ori. 

come mai la Polizia era in 
attesa proprio a ‘Trieste? Un 
caso veramente fortuito ha aiu. 
tato la famiglia Versari. Il ri. 
trovamento del giovanetto è 
stato infatti favorito dalla in. 
formazione di una signora pre- 
sentatasi alla Questura di For. 
lì. La donna dichiarò di essersi 
imbattuta nel ragazzo ricercato 
la mattina di lunedì alla sta. 
zione principale, e di aver no- 
tato che lo stesso ragazzo ave; 
va richiesto il biglietto per Trie- 
ste. Aprendo il giorno successi. 
vo il giornale che riportava la 
fotografia del Versari, la signo- 
Ta riconobbe nell'immagine il 
ragazzo da lei incontrato alla 
stazione. 

A questo punto, le indagini 
si orientarono naturalmente a 
Trieste. Informata la Questura 
della nostra città, si è così giun- 
ti al ritrovamento del ragazzo. 
Il Versari è stato fatto riparti. 
re alla volta di Forlì nella tar- 
da serata di ieri. 


ct 


Da oggi impazza 
la Festa delle matricole 


La Festa delle matricole vede 
oggi la sua inaugurazione. La 
tradizionale n.anifestazione go- 
liardica coincide quest'anno con 
il 90 Congresso dei Principi 
della goliardia italiana che ini- 
zierà i suoi lavori domani mat- 
tina. La Festa culminerà nella 
giornata di somenica con la sfi- 
lata dei carri allegorici per le 
vie del cen*ro, prevista per. le 

lore 11, Il. programma annuncia 


oggi, alle ore 17, la pubblica 
distribuzione del «Vinum» in 
piazza dell’Tnità e alle ore 18 
il ricevimento dei Principi del. 
la goliardia al «Forum Miner- 
vae». Nella giornata di ieri so- 
no giunte le prime delegazioni 
studentesche di altre università 
che parteciperanno alle manife- 
stazioni. Sono i rappresentanti 
dei goliardi di Sassari, di Mo- 
dena e di Ferrara. Altre delega. 
zioni sono attese per la giorna- 
ta odierna. 

Im occasione del primo giorno 
della Festa ‘delle Matricole ia 
AGIS ha rivolto un invito a 
tutte le sale cinematografiche 
di consentire il libero accesso 
ai goliardi muniti di regolamen- 


presentanza dei Principi delia 
Goliardia italiana sarà ricevuta 
dal Commissario generale dei 
Governo. dott. Mazza, Sempre 
per la giornata di domani, alle 
ore 15, è prevista la Gran Carre. 
tera Goliardica a San Giusto, 
mentre alle ore 18 l’Ente morale 
«Polifonica Vitaliano Languaz- 
za» terrà un concerto vocale in 
una piazza del centro. Per ie 


È 


RITROVATO GRAZIE UNA FORTUNATA CIRCOSTANZA 


Da Forlì a Trieste 


breve fuga di un ragazzo 


ore S1 inoltre e previsto il Gran 
Veglione delle riatricole. 
Intenso appare anche il pro- 
gramma per la giornata di do- 
menica: alle ore 10 si svolgerà 
in piazza dell’Unità un certa- 
men agonistico che prevede 
una partita di calcio in costu- 
me, una corsa delle bighe, e 
un'esibizione di tiro alla fune. 
Alle 11, come si è detto, la sfi. 
lata dei carri allegorici. Alle ore 
12.30 processo alla matricola 
in piazza dell'Unità, alle ore 18 
la rappresentazione, con ingres- 
so gratuito, della commedia «Il 
Rinoceronte» di Jonesco. 


Domenica comizio del MSI 


La Federazione provinciale di Trie- 
ste, del Movimento sociale italiano co- 
munica che domenica alle ore 11, al 
cinema Arcobaleno parlerà il dott. 
Alfio Morelli candidato al Parlamento, 

Inoltre comunica che nella sede so- 
ciale di via Roma 28, continua ua 
raccolta delle firme per la presénta- 
zione delle liste per la Camera ‘dei 
Deputati e per il Senato, col seguen- 
te orario: oggi dalle ore 19 alle ore 
20.30; domani dalle ore 17 alle 19, 


(«Giornaljotos) 


AL VOTO LE DELIBERE 
Il riassetto delle strade 


al Consiglio comunale 


Questo sera alle 18.30 avrà 
luogo la seconda seduta setti- 
manale del Consiglio comuna- 
le: così è stato infatti stabilito 
nel corso della seduta preceden- 
te, allo ‘scopo di accelerare il 
ritmo dei lavori anche in vista 
della sospensione  dell’attività 


del Consiglio nell’imminenza 
della prossima consultazione 
elettorale. 


Nell’odierna seduta si conti- 
nuerà a trattare argomenti di 
ordinaria amministrazione, men- 
tre quella di lunedì sarà quasi 
certamente dedicata alla presen- 
tazione da parte del Prosinidaco 
Cumbat del piano delle aree 
fabbricabili da destinare alla 
costruzione di alloggi a carattere 
economico-popolare, 

Tra i nuovi argomenti all’or- 
dine del giorno, di più rilevan- 
te interesse figurano quattro de- 
libere che prevedono la licitazio- 
ne privata per i lavori di siste- 
‘mazione e manutenzione delle 
strade cittadine e periferiche 
per una spesa complessiva di 
124 milioni di lire; in tale qua- 
dro di opere rientrano anche i 
viali dei giardini della. città e 
del suburbio e il rivestimento 
d’asfalto per le strade nell’ambi. 
to della cinta urbana, compresi 
i rioni periferici, 


REALIZZAZIONI NELLA CITTADELLA UNIVERSITARIA 


Cinque nuovi istituti scientifici 
dopo quello di chimica farmaceutica 


Valorizzata una villa ottocentesca nel verde di Monte Valerio 


La rassegna degli Istituti 
scientifici della nostra Universi. 
tà si viene inquadrando, in que- 
sti tempi, in una nuova  pro- 
spettiva. Dal 1961, infatti, il Mi- 
nistero della P. I. ha comincia- 
to a dare parziale attuazione al 
piano decennale per lo sviluppo 
della scuola, piano che porta il 
nome dell’on. Fanfani, affinchè 
esso non rimanesse completa- 
mente inutile, incagliato in in- 
superabili difficoltà parlamenta- 
ri, mentre avrebbe dovuto en- 
trare in funzione sin dal 1959. 
Da ciò sono venute due leggi di 
stralcio riguardanti l'istruzione 
universitaria: una nel 1961 e 
una nel 1962, Inoltre il piano 
decennale, cominciava, come 
suol dirsi, a invecchiare, men- 
tre venivano in luce nuovi cri. 
teri di modificazione; e per ciò. 


= 


PREDISPOSTA LA DELIBERA PER L'EDILIZIA POPOLARE 


In quattro zone della città 
sarà operante il blocco delle aree 


Quasi cento ettari di terreno così frazionati: Rozzol-Melara 
S. M. Maddalena inferiore, Piani S. Anna e Barcola-Boveto 


‘Viva è l’attesa per la presen 
tazione in sede consiliare delia 
delibera concernente le disposi. 
zioni per favorire l'acquisizione 
di aree fabbricabili per l’edilizia 
economica e. popolare, recente- 
mente illustrata ai componenti 
la' Giunta comunale, Dopo aver 
reso noti i termini della legge 
18.4.62 n. 167, che comprende 
appunto tali disposizioni, siam? 
ora in grado di anticipare i par 
ticolari del piano ‘predisposto 
per Trieste, 

Il progetto comprende le zone 
di Rozzol - Melara, di Santa 
Maria Maddalena inferiore, di 
Piani Sant'Andrea e di Barco.a 
Boveto, per complessivi 96.7 et- 
tari; su queste aree è prevista 
la possibilità di edificare 5.720 
alloggi, che potranno accogliere 
22.700 persone. Nelle previsioni 
del piano si è tenuto conto del 
programmi a lunga scadenza è 
degli intendimenti degli enti 
che costruiscono edifici econo- 
mici e popolari, come pure de- 
gli interventi già, in atto e del 
programmi di completamento 
degli interventi già iniziati. Di 


conseguenza  l’estensione dell@ 
zone e la loro suscettibilità fab. 
bricativa è tale da soddisfare ‘e 
esigenze dell'edilizia in questo 
settore per un decennio. 

‘Interessante è esaminare iÎ 
progetti connessi con le quattro. 
località prescelte, alfine di ren- 
dersi conto della posizione il 
cui i nuovi agglomerati verran- 
no a trovarsi. Per quanto riguar. 
da la zona di Rozzol - Melara, 
l’area scelta si trova tra la via 
Marchesetti e una nuova ar- 
teria che si collegherà alla via 
P. Revoltella in località Rozzoi 
in Monte e che servirà, a sussi 
dio della via Marchesetti, quale 
diretto collegamento al centro 
cittadino. Per l’edilizia residen- 
ziale sono state previste case?- 
te a schiera a 2 piani, case col- 
lettive a 2, 3 e 4 piani e case 
alte di 15 piani; la distribuzio- 
ne dei gruppi residenziali è sta- 
ta studiata in modo da adattar- 
si alla configurazione del terre- 
no, consentendo visuali aperte 
verso il fondo della valle e la 
città. 

Il progetto per Santa Maris 
Maddalena inferiore comprende 
la costruzione di una strada, 
prevista nel Piano regolatore ge. 
nerale, che si dirama dalla sta- 
tale 202 e si immette nel rio 
Spinoleto; essa. determina di- 
stinti settori e rappresenta la 
posizione del centro civico, ba- 
ticentrico rispetto alle zone de- 
stinate alla resiaenza. Lo previ. 
sioni riguardano la creazione di 
casette a schiera, di case col- 
lettive isolate o a gruppi a 3, 
4,5 e 6 piani, di.case a 15 piani 
e altre a torre, pure di 15 piani. 
La distribuzione. dei gruppi re: 
sidenziali è stata studiata con 
il criterio; di! consentire il più 
possibile la visuale aperta verso 
il mare e cercando di conserva. 
re, almeno, in. alcuni settori, 
una moderata ruralizzazione dei- 
la zona... 

Il piano urbanistico che inte- 
ressa la zona di Piani Sant’An- 
na si sviluppa secondo quanto 
previsto dal P.R.G., costituito 
da una strada che, diramando; 
si dalla via Flavia, in prossi- 
mità della chiesa parrocchiale, 
attraversa la piana e raggiunge 
il raccordo con la statale n. 
202, e da una strada che par: 
tendo da Poggi Sant'Anna, zona 
d’insediamento di un nuovo 
quartiere, raggiunge pure il rac- 
cordo citato, in prossimità del- 
l'incrocio della statale 202 con 
la via Flavia. Tenendo conto di 
tali direttrici e della teleferica 


STATO CIVILE | 


# marzo 1963 
MORTI DENUNCIATE: Damiani Er- 
minio a. 71; Klun in Abrami Fran. 
cesca a, 56; Kollenz ved, Bortolotto 
Maria a. 75; Calcagno Riccardo a. 
83; Carli Alessandro a. 53; Brenko 
Antonio a. 78; Godigna Carlo a. È 
Mulic ved. Putschko Teresa a. 
Temporal in Pavoni Carla a. 52; Mi 


ganti Lorenzo a. 83; Trampus in Zuc- 
colin Valeria a. 68; Macor in Zorzet 
Maria a. 74; Uljenik ved. Stocchi 
Marina a. 73; Michalik Antonio a. 
85; Longo Andrea ore 1; Doles in 
Miska Antonia a. 88; Tauzher ved. 
Pola Antonia a. 80; Brun ved. Moro 
Stella a. 82; Petrizh Giulio a. 68; 
Malic. Anna a. 74; Podmenik Gio- 
vanni a. 88; Campagna. Emanuele 
@a. 89; Kirschner Giuseppe a. 62, 

Nascite. denunciate; 9, 


tare tesserino, 
Domani alle ore 12 una 


CALENDARIETTO 


Terî: temperatura massima 8,6, mi. 
nima —1; umidità 83%; pressione 
mb. 1028.8 in lieve diminuzione; 
temperatura del mare 4.7. 


Oggi: S. Cataldo. - Il sole sorge 
alle 6.34, tramonta alle 17.59, La 
luna nasce alle 16.06, tramonta do- 
mani alle 6,25. 

Maree. — OGGI: alta alle 8.14, 
cm. 39 e alle 21.20, em. 43 sopra 
il l. m,; bassa alle 14,27, cm. 57 
sotto il 1. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
dott. Codermatz, via Tor_S. Piero 
2, tel. 38068; Marchio, via Ginnastica 
44, tel. 95417; Depangher, via San 
Giusto 1, tel. 94115; Alla Madonna 
del Mare, largo Piave 2, tel. 24765; 
Zanetti, Testa d'Oro, via Mazzini 43, 
tel, 37816; dott. Miani, Barcola, tel. 
35728; Nicoli, Servola, tel, 93245, 


Viaggi - € -mblo Valute 
Documenti Vist 
Piazza, Unità tel. 24793 
Staz, Autolinee, tel. 24006 
Staz. Centrale, tel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


FIUME giornaliera ore 8 e 18. 


GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 


GENOVA via Milano, ore 21. 

MILANO ziorn, ore 8.15 e 21. 
SESANA-LUBIANA, giorn, 7.15. 
VENEZIA 7.15. 8.15, 12, 17,30. 


Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT, 


adibita al trasporto di materia. 
li per il cementificio, è stato 
predisposto il piano urbanisti. 
co, della zona; dal progetto: ri- 
sulta come il nuovo insedia- 
mento. sia stato articolato su 
quattro nuclei, ognuno dei qua. 
li viene lambito dalle strade 
principali. Per l'edilizia residen- 
ziale sorgeranno case collettive 
a 3,4, 5, 6 e 7 piani, case alte 
di 12 e 15 piani e altre a torre 
di 15 piani. In ogni nucleo, com: 
prendente vari lotti, è stato pre. 
visto un asilo; in quello ad est 
verrà costruita anche una scuo- 
la elementare, in quanto l’esi. 
stente, anche se ampliata, non 
potrà offrire ricettività agli 
alunni dell'intero comprenso- 
rio.. Nella zona attigua. alla 
scuola elementare e alla chiesa 
‘parrocchiale. esistente, destina- 
ta dal P. R. a centro di quar- 


tiere, sono state riservate aree 
per negozi, mercato, cinemato- 
grafo, campo sportivo e scuola 
secondaria. 

Per la quarta e ultima zona, 
quella di Barcola Boveto, è da 
notare che la gestione INA-Ca- 
sa è proprietaria nella località 
di circa 25 ettari di terreno ‘ed 
ha in programma la realizzazio- 
ne di un nuovo quartiere resi- 
denziale, per cui il piano in esa- 
me viene a costituire l’amplia- 
mento a sud di questo quartie- 
re, E’ prevista pertanto la co- 
struzione di una strada a carat- 
tere residenziale che attraversa 
la zona con andamento est-ovest 
e che si collega alle strade che 
rientrano nel P. R. Non è stato 
predisposto uno studio planivo- 
lumetrico per la zona, in quan- 
to la tipiologia edilizia e la 
distribuzione degli edifici segui- 
ranno gli schemi che saranno 
fissati per il quartiere, che ver- 
Tà progettato sul terreno già 
di proprietà dell’INA-Casa. 


zazione del quartiere INA-Casa, 
l’Istituto autonomo per le case 
popolari, quale stazione appal- 
tante, ha ravvisato la necessità 
di un piano urbanistico della 
zona, Tale progetto, che dovrà 
ovviamente tener conto delle 
strade principali previste dal 
Piano regolatore recentemente 
adottato, costituirà una varian- 
te al P. R. del 1934 in parti. 
colare per la destinazione del. 
la zona, da bosco ad edilizia 
Tesidenziale a carattere esten- 
sivo. 

A quanto prevede il piano che 
verrà ora portato al Consiglio 
comunale, la distribuzione delle 
nuove popolazioni e degli allog- 
gi viene così ripartita: Rozzol- 
Melara: 4000 abitanti e 1000 al. 
loggi; Santa Maria Maddalena 
inferiore: rispettivamente. 6800 
e 1700; Piani Sant'Anna: 11.000 
e 2800; Barcola Boveto: 900 abi. 
tanti e 220 alloggi. 7 


D'hattito su «Otto e mezzo» 


Domani, alle ore 18.15, nell’aula 
magna del Liceo «Dante Alighieri» 
(via Giustiniano) sì terrà un pubbli. 
co dibattito sul film «Otto e mezzo» 
di Federico Fellini, | Relatori: Paolo 
Bressan presidente del G.U.C.; Ma. 
rio Cannella, vicepresidente del C.U.C. 
e Sergio Brossi, 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiaraz. di morte presunta 


(II pubblicazione) 

E' stata presentata al Tribunale di 
Gorizia domanda per la dichiarazione 
di morte presunta di De Giorgi Gior- 
gio nato a Gorizia il 30 maggio 1926 
di ultima residenza Mossa come av: 
venuta in circostanze sconosciute nel 
1944. Si prega chiunque avesse noti. 
zie dello scomparso a comunicarle al 
Tribunale di Gorizia entro sei mesi 


E’ da rilevare ancora che, oi pubb ioazione [volse piena 
‘per quanto attiene alla realiz: Avv. Delfino Paglilla 
= si 


PRATICAMENTE DISTRUTTO L'EDIFICIO 


DIVORATO DAL FUOCO 
IL MUNICIPIO DI GRADO 


E° stata quella tra mercoledì 
e giovedì scorso una notte 
drammatica per la comunità 
gradese, che ha dovuto assiste- 
re imponente al fuoco che sta- 
va distruggendo il Municipio. 


Verso le 2.20 di ieri la città 
era avvolta nel sonno; una neb- 
bia fitta e pesante rendeva più 
cupe le tenebre. Un giovane, 
il trentenne Giuseppe Fogar da 
Aquileia, guardiano notturno 
nel cantiere edile della società 
Ferrobeton che sta costruendo 
il nuovo grande albergo Zipser 
in largo San Grisogono, era 
forse il solo ad essere sveglio a 
quell’ora sull’isola. Egli stava 
aggirandosi per un'ispezione fra 
l'intrico dei tralicci che cingo- 
no il grande complesso edil' 9 
quando avvertì un crepitio co- 
me d'incendio che rompeva il 
silenzio della notte. Ponendo 
maggior attenzione sentì anche 
odore di fumo e di bruciato. 
Uscì dal recinto del cantiere e, 
fatti pochi passi, scorgeva le 
fiamme che si sprigionavano 
dal tetto del vicino Palazzo mu- 
nicipale. Il suo primo moto fu 
di precipitarsi verso il portone 
del ‘Palazzo. Scuotendolo chia- 
mò a tutto fiato; «Fante,.c'è il 
fuoco!». Pensava che nell’inter. 
no dell’edificio vi fosse un cu- 
stode. Non avendo risposta, cor- 
se verso le case Vicine gridan- 
do aiuto. Uno dei primi ad ...- 
correre al richiamo fu l’arci- 
prete mons. Silvano Fain, che 
abita nella canonica sita ro- 
prio di fronte al Palazzo muni. 
cipale, oltre il giardino pubbli. 
co di piazza Vittoria, Furono 
quindi fatte suonare a stormo 
le campane. Uomini e donne del 
m'one scesero in strada e si por- 
tarono sul luogo dell’incendio, 
Lo stesso mons. Fain telefonò 
@ Vigili del Fuoco, al Sinda- 
co, alla polizia e ai carabinieri 
che. intervenivano immediata- 
mente cercando di dar manfor- 
te ai Vigili del Fuoco che nel 
frattempo erano giunti sul po- 


sto con i mezzi antincendio. 

Fu dato quindi l'allarme ai 
comandi dei Vigili del fuoco di 
Monfalcone, Gorizia e Cervi 
gnano, 

Assieme ai pompieri si pro- 
digavano il commissario di .’. 
S., dott. Scavone, con i suoi a- 
genti, gli amministratori comu- 
nali, i carabinieri, i dipenden- 
ti comunali e numerosi cittadi- 
ni che volontariamente si ap- 
prestavano nor senza rischio a 
mettere in salvo quante più co- 
se era possibile fra i registri e 
le pratiche che si trovavano uei 
vari uffici al. pianterreno del 
palazzo incendiato. Il piano su- 
periore ormai era inaccessibile 
poichè le fiamme lo stavano già 
interamente divorando. L'archi- 
vio storico che si trovava nei 
locali della soffitta era già di- 
strutto, così come quasi tutti i 
documenti dell'ufficio ragione- 
ria, della segreteria e altri. 

Sembra ormai accertato che 
le cause dell'incendio siano do- 
vute al surriscaldamento del tu- 
bo di scarico dell'impianto dei 
termosifoni e della conseguen- 
te autocombustione delle travi 
del soffitto e dell’adiacente ma 


|teriale cartaceo che vi si trova- 


va depositato. I danni materia- 
li vengono valutati a oltre tren- 
ta milioni di lire. Non si pos: 
sono calcolare invece quelli de. 
rivanti dalla distruzione dei va- 
ri documenti e pratiche e in 
special modo dalla perdita del. 
l’archivio storico. 

La solidarietà di Trieste è 
stata espressa dal Sindaco Fran: 
zil con un telegramma indimz 
zato al Sindaco di Grado, Sal. 
vini. Nel messaggio è uspresso 
il dispiacere suscitato dalla no- 
tizia della distruzione del Mu- 
nicipio gradese e sono formula 
ti fervidi auguri perché possa 
essere trovata subito una solu 
zione che consenta di ricostrur 
re . l’edificio distrutto dall'in- 
cendio, 


il Ministero della P. I. ha messo 
allo studio un nuovo piano ge- 
nerale che, preparato da un'ap- 
posita commissione parlamenta- | 
Te d'indagine, dovrebbe andare 
in vigore nel 1965. Per coprire 
lo spazio intermedio, un'altra 
recente legge, del luglio scorso, 
dava disposizioni globali per il 
triennio ’62-’65. 

Non è questa la sede per un 
esame di merito, di questa le- 
gislazione che riporti e. discuta 
criteri e critiche, poichè qui si 
vuole soltanto descrivere la si- 
tuazione attuale. Da queste leg. 
gi le Università e gli altri Isti- 
tuti superiori di tutta Italia 
hanno ripreso l’avvio, sia pure 
a piccoli passi, sulla lunga stra. 
da del rinnovamento. 

Questa ripresa è egualmente 
importante per le Università 
piccole e grandi, di antica o di 
più recente istituzione, tutte 
chiamate dall’urgenza della vita 
moderna ad un adeguamento 


tonto più delicato e difficile in 
quanto dovrebbe essere, nello 
stesso tempo, rapido e profon- 
do. Per le stesse ragioni è, più 
che per tutte le altre, importan- 
te per l’Università di Trieste. 
Questo Ateneo non ha soltanto 
i-problemi inerenti alla conti- 
nuazione di una vita già più o 
meno lunga, problemi di am. 
pliamento, di potenziamento, di 
aggiornamento, ma ha anche i 
problemi inerenti a quella che 
— per dirla con le parole recen- 
ti del suo Rettore, prof. Agosti- 
no Origone — è la sua «penosa 
adolescenza». 

Da circa 15 anni essa proce- 
de ‘alla’ sua prima struttura, 
cioè a dare per la prima volta 
una consistenza normale si 
propri elementi: facoltà, isti- 
tuti, laboratori, biblioteche, o- 
pere assistenziali, e così via. 
Una consistenza normale che 
vuol dire adeguata in edifici e 
attrezzature, alla normalità del 
loro funzionamento didattico- 
scientifico, secondo la loro mi- 
sura attuale, e il loro incremen- 
to ragionevolmente prevedibile 
in corrispondenza non solo col 
numero degli studenti, ma an- 
che, e soprattutto, con le esi- 
genze qualitative e quantitati- 
ve degli insegnamenti esistenti 
e con la. inarrestabile espan- 
sione, ormai ufficialmente pre- 
vista, che sì impone all’istru- 
zione superiore. 

La grande tappa precedente 
era stata compiuta con lo stan- 
ziamento recato dalla legge spe- 
ciale per Trieste del:1954: l’ul- 
tima sua parte è stata conser 
gnata, di recente e vi funziona 
dall'inizio di quest'anno acca- 
demico: l’Istituto di chimica 
farmaceutica. La prima legge 
stralcio ha iniziato, come si di- 
ceva ‘poc'anzi, la muova fase, 
nella quale, se non altro, si 
apre l’adito alla fiducia in un 
progresso continuato anche se 
non rapido, e quindi, a una 
qualche possibilità di previsio- 
ne, con una certa ampiezza e 
organicità, pur contenuta dalla 
coscienza delle rapidissime mo: 
dificazioni che si producono in 
queste cose e che impongono 
la massima elasticità. 


E’ questo il nuovo sfondo su 
cui si delineano, a poco 4 po- 
co, î singoli svilunpi particola- 
ri. Il primo e decisivo apporto 
recato dalla legge stralcio 1961 
riguarda l’ampiamento dei ter- 
reni. Con l’apposito stanzia. 
mento, infatti, vi è stato ac- 
quistato il bel fondo attiguo di 
proprietà Sevastopulo di circa 
45 mila metri quadrati e con 
due edifici utilizzabili. A tale 
acquisto è venuta ad aggiun- 
gersi la generosa, cessione, fat- 
fa gratuitamente dal Comune, 
degli altri 20 mila m. q. di ter- 
reno, 

Delle opere, così rese possi- 
bili, una sola è stata compiu- 
ta finora, ed è la trasformazio- 
ne della villa esistente sul fon- 
do acquistato, che non richie. 
deva il tempo necessario alla 
costruzione. Un lavoro accorta- 
mente studiato ne ha modifi- 
cato profondamente l'interno, 


Prof. Domenico Longo 
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pur conservandone le pregevoli 
caratteristiche, Così vi hanno 
trovato sistemazione idonea e 
sono entrati in funzione ben 
cinque istituti scientifici: quel 
li di zoologia e di botanica ap- 
partenenti alla Facoltà di 
Scienze e quelli di fisiologia, di 
farmacologia e di chimica bio- 
logica ‘appartenenti alla Facol 
tà di farmacia. 

Essi si estenderanno anche 
all'edificio dipendente e sono 
integrati da un’aula prefabbri- 
cata, la prima del genere at- 
tuata dall'Ateneo triestino. 

Le altre opere sono in varia 
fase di allestimento, Quelle 
finanziate con la prima legge 
di stralcio avranno nei prossi- 
mi giorni l'approvazione defi- 
nitiva delle autorità di control 
lo, dopodichè potranno comin- 
ciare le operazioni di appalto 
dei lavori. Così, a monte degli 
edifici esistenti della Facoltà 
di ingegneria, verrà costruito 
il laboratorio dell'Istituto di 
architettura navale con la va- 
sca per esperienze didattiche e 
la galleria di cavitazione per le 
eliche. Al centro dell’attuale 
gruppo di edifici sorgeranno 
quelli per gli Istituti di scien- 
za delle costruzioni e di strade 
e trasporti coi rispettivi labo- 
ratori. 

Gli stanziamenti della secon- 
da legge di stralcio si concen- 
trano quasi del tutto sul com- 
pletamento dell’edificio a tergo 
del palazzo centrale, che ospi- 
terà le Facoltà di lettere e filo- 
sofia e di magistero, con. tutti 
i loro istituti. Data la cospi- 
cua mole dell’opera, questo 
stanziamento ne copre soltan- 
to la costruzione al rustico, 
mentre la finitura interesserà 
ancora uno o più esercizi suc- 
cessivi. 

Questo il quadro del futuro 
immediato e del futuro prossi- 
mo della nostra Università. In- 
tanto, a cura dei progettisti, 
dei direttori di istituto e delle 
autorità accademiche, comin- 
cia a prendere figura quello 
che sarà l’intero complesso 
della Città Universitaria, su 
per le balze finora impervie di 
Monte Valerio. Con ciò, l’Ate- 
neo non vuole affatto concor- 
rere alla deprecata offensiva 
del cemento contro i resti del 
suburbio . triestino. Al contra. 
rio, il suo sviluppo sarà il più 
possibile in armonia con le 
caratteristiche della zona. La 
tradizionale e graziosa figura 
della villa ottocentesca, rima- 
sta intatta nonostante la tra- 
sformazione interna, e la pre- 
gevole massa di verde che la 
circonda aggraziando l’asperità 
del paesaggio circostante, han- 
no trovato nella sistemazione 
universitaria la loro completa 
e definitiva garanzia di conser- 
vazione. 
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OPPORTUNA INIZIATIVA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Incontro conil Sottosegretario 


sul tema del danni di 


OueITa 


Lunedì riunione di autorità ed esponenti con l’on. L'anelli 


Un'iniziativa, avviata qualche 
tempo addietro dal presidente 
della Camera di commercio di 
Trieste, Caidassi, nel corso del 
suo precedente viaggio a Roma, 
sta ora per coneretarsi; la riu- 
nione per puntualizzare il pro- 
‘blema dei danni di guerra, e 
trovarne adeguata e urgente so- 
luzione, avrà luogo lunedì, con 
inizio alle ore 10, nella «sala 
rossa» della sede di piazza del- 
la Borsa. 

All’incontro, che rivestirà. no- 
tevole importanza. per le que- 
stioni che saranno trattate, ‘in- 
terverranno il Sottosegretario 
ai danni di guerra, on. Augusto 
Fanelli, il Sottosegretario all’in- 
dustria e commercio, on. Vitto- 
rio Cervone, nonchè il direttore 
generale dei danni di guerra; 
per partecipare a)questa riunio- 
ne, e prepararsi conveniente- 
mente per il suo svolgimento, 
lo stesso dott. Caidassi ha do- 
vuto riunciare al previsto viag- 
gio a Milano e alla conferenza 
stampa per la presentazione: del: 
la prossima Fiera internaziona- 
le di Trieste. 

Sono stati invitati a presen- 
ziare ai colloqui il Commissa- 
rio generale del Governo, Maz- 
za, il presidente della Provin- 
cia, Delise, il Sindaco Franzil, 
gli Intendenti di finanza di 
‘Trieste e Venezia, i presidenti 
e i segretari generali delle Ca- 


Di tale ‘stato d'animo si è 
reso interprete in questi giorni 
l'on. Trombetta, il quale ha 
presentato un’interrogazione al 
Ministro dell'Industria e Com- 
mercio, affermando tra l’altro 
che la situazione determina- 
tasi nel conferimento degli in- 
uarichi di segretario generale 
delle Camere ai direttori degli 
UPIC è del tutto «illegale e 
preoccupante». 

La violazione dell'autonomia 
delle Camere — è detto ancora 
nell'interrogazione — ha oggi 
raggiunto l'estensione massi. 
ma, in quanto nemmeno la 
forma prevista dal d.1.1, 815 
viene più rispettata; infatti i 
direttori UPIC assumono la se- 
greteria delle Camere senza 
che vi sia stata una preceden- 
te richiesta in tal senso delle 
Giunte camerali competenti, e 
‘una preventiva autorizzazione 
del Ministero dell'Industria e 
Commercio. 

————_— <-> 


Licenze commerciali 
nel Borgo San Sergio 


Il Comune di Trieste infor- 
ma tutti coloro che a suo tem. 
po hanno .avuto respinta una 
domanda di licenza commer- 
ciale in quel di Borgo San Ser- 


er  _—____—_—_—rPTy_—t—_t—_.rtr._ 


gio, a confermare, con'atto in- 
dirizzato al Comune stesso — 
Ufficio licenze commerciali — 
redatto su carta bollata da lire 
200, la loro precedente richie- 
sta entro il 31 marzo, con il 
che le conferme saranno riesa- 
minate secondo l'ordine crono; 
logico di presentazione delle do- 
mande a suo tempo respinte. 
Sarà data comunque la prece- 
denza ai traslochi di licenze 
in attività. 
if io rzinezia, 

Migrazioni degli animali. Uno tra i 
‘misteri più antichi e suggestivi che 
concerne la vita degli animali, quello 
cioè delle oscure leggi che regolano 
le migrazioni e gli spostamenti degli 
uccelli e dei pesci nelle varie stagio- 
ni dell’anno, sarà questa sera rive- 
lato ed illustrato nell’annunciata con- 
ferenza del prof. Elvezio Ghirardelli, 
dell’Università \di Trieste. Invitato 
dalla Società, adriatica di scienze e 
dal Circolo della cultura e delle arti, 
l'oratore ospite — che ha al suo atti 
vo importanti studi e ricerche nel 
campo specifico della biologia — svol 
gerà appunto il tema «Migrazione e 
orientamento degli animali», corre- 
dandolo con una ricca serie di proie- 
zioni luminose. Alla interessante \con- 
ferenza, che avrà inizio oggi alle ore. 
‘18.45 nella sala maggiore del C.C. A. 
(via San Carlo 2), il pubblico potrà 
intervenire liberamente. 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Lauree 


— Il giorno 4 marzo, presso l’Uni. 

versità di Trieste, il signor Ro- 
meo Giacomich si è laureato a pieni 
voti in fisica sperimentale. Al neo 
dottore congratulazioni, 


— Marino Larice sì è brillantemen- 
te laureato con punti 105 su 
110 in ingegneria elettrotecnica al 
l’Università degli studi Trieste il 
giorno 6 c. m. discutendo con il 
chiarissimo dott. ing. C. Ritter la 
tesi «Sviluppo e situazione attuale 
degli studi e delle esperienze rela- 
tive al problema degli impianti di 
messa a terra». Al neo ingegnere 
rallegramenti e felicitazioni. 


Moda e morale 


Si sono concluse al Circolo del- 

la Stampa le conversazioni sulla 
moda promosse dal Centro Italiano 
Femminile. Il dott. Rosolini, dopo 
una breve introduzione e richiaman- 
dosi al fatto che la moda. investe 
anche il campo morale, ha dato la 
parola al sacerdote don Furio Gauss, 
il quale ha trattato l'argomento in 
modo molto elevato, accostando il 
lavoro della sarta che dovrebbe es- 
sere sempre espressione della sua. 
personale genialità — e quindi di un. 
particolare dono di Dio — all'opera 
dell’artista. Il dott. Rosolini ha quin» 
di intervistato su «Cosa chiede la 
cliente — Che ne pensa la sarta?» le 
signore Maracchi e Cosulich in qua- 
lità di clienti e le signore Camus, 
Pielli e Ruzzier in qualità di sarie. 
‘L'intervista che ha toccato diversi 
problemi specifici della categoria, è 
stata completata da numerosi inter- 
venti del qualificato uditorio. Il 
Centro Femminile Italiano, lieto del- 
l'interessamento suscitato dall’inizia» 
tiva, rinnova i più vivi ringrazia. 
menti al Circolo ‘della Stampa e a 
quanti hanno cortesemente collabo- 


rato alla riuscita della manifestazione, 


Proiezioni al C.M.M. 


Domani, 9 corr., alle ore 20.45 

il dott. E. Costerni presenterà 
Una serie di diapositive a colori as- 
sunte durante una crociera nell’Egeo. 
Precederà un documentario filmato 
sul «Mondo rosso». L'ingresso è li- 
bero, 


, . 
L'accenditore 
è un dono gradito! Da V. Zande- 
giacomo, con sede in Corso Ita- 


Operazione lana 


I bambini della scuola materna 
comunale di via Abro, ringrazia 
no le buone e caritatevoli signore 
della «Operazione lana» per i con- 
fortevoli indumenti ricevuti durante 
questo freddo inverno. 


Non toccare il trolley 


La Direzione del Servizio auto- 
filotranviario dell'Acegat fa pre- 
sente che lo scorso anno, in occa- 
sione delle manifestazioni studente- 
sche per la Festa delle Matricole, al. 
cuni studenti — non rendendosi con- 
to del pericolo — hanno abbassato 
le pertiche delle vetture filoviarie e 
i pantografi delle vetture tranviarie, 
agendo sulle relative funi di tenuta. 
Oltre al disguido che ne deriva al- 
l'esercizio, si fa presente che tali 
atti possono costituire gravi pericoli 
sia per chi li compie, sia per le per. 
sone situate nelle, immediate  vici- 
nanze, in quanto possono verificarsi 
scarrucolamenti, sfiammate, corti 
circuiti, con possibilità di rotture 
dei conduttori della rete aerea a 
600 Volt a cu 


[OT 
IN SOLI DIECI MINUTI 


avrete, le fotografie per 


vizio urgente nello.studio di 


do tornallolo 


IN PIAZZA DELLA BORSA 8 


documenti chiedendo il ser- 


GETTO' DALLA FINESTRA IL SUPPOSTO TESORO 


SCASSINATO 


Trovatosi solo nell'ufficio cas- 
sa di una ditta specializzata 
nell’imbottigliamento di bevan- 
de, al Porto industriale di Zau- 
le, il diciannovenne Gualtiero 
Valencich, abitante in via Pa- 
scoli 5, sì è lasciato tentare dal- 


la curiosità di rovistare nei cas- 


zione, lo spiritello cattivo che 


una cassetta di sicurezza, che 


contenuto. 


L'episodio, che ha portato ie- 


ri mattina il Valencich. dinanzi 
al Tribunale. penale, era avve- 
nuto ‘il 12 gennaio scorso, Ope- 
ranco indisturbato, il giovane 
aveva. fatto volare la cassetta 
oltre ‘una finestra; terminato 
il lavoro si era affrettato a rin- 


menti sia l’assegno, 


setti. Di tentazione in tenta. 


lo guidava in quel frangente lo 
ha portato a impossessarsi di 


sì trovava entro una scrivania, 
e a gettarla oltre la finestra 
all’esterno dello stabilimento, 
con il proposito di forzarla suc- 
cessivamente e asportarne il 


tracciarla. Entrato in una ba- 
tacca egli forzò quindi la cas- 
setta. Per sua sfortuna (o for- 
tuna, viste le conseguenze pe- 
nali cui è andato. incontro) la 
cassetta conteneva solo 30 mila 
lire, documenti vari e un as: 
segno bancario di 8400 lire, Sot- 
tratto il denaro liquido, ha bru- 
ciato con dispetto sia i docu- 
che non 
avrebbe potuto riscuotere, e ha 


IL FORZIERE 


VI TROVO" TRENTAMILA LIRE 


Ora rimarrà per sedici mesi in prigione 


cespuglio, 


Nella sua tranquilla ‘ingenui 
tà il'Valencich aveva forse spe- 
rato di poterla fare franca, ma 
di altro avviso era stato il di- 
Giovanni 
Caluzzi, di 34 anni, abitante in 
via S. Giustina 13, che sospet- 
tando decisamente il suo dipen- 


rigente della ditta, 


dente aveva denunciato il fa 


to alla ‘Questura. Le indagini 
avevano avuto subito successo, 
perchè il Valencich, interroga» 
to dalla Mobile, aveva confes- 


sato il furto dopo qualche i 
ziale reticenza, 


va spese in divertimenti. 


ha cercato attenuanti 


lire di multa. La Difesa ha in 


vocato il minimo della pena, 
con la concessione delle atte. 
nuanti generiche e il riconosci. 
mento del danno lieve. La sen- 
tenza del Tribunale è stata pa- 


ti alla richiesta del P.M. 


Servirsi da soli 
ma pagare alla cassa 


nascosto la cassetta sotto un 


spiegando an- 
che, che le:30 mila lire le ave- 


Al. processo il giovane non 
ed ha 
tranquillamente ammesso. l’ad- 
debito, confermando ie sue pre- 
cedenti dichiarazioni. La parte 
lesa ha precisato da parte sua 
che il danno era stato lieve ma 
non era stato risarcito: Il P.M. 
ha chiesto per l'imputato la 
condanna a un anno e quattro 
mesi di reclusione e a 40 mila 


LI 


Il giorno 6 corr. ci venne im- 
maturamente rapita la nostra 
adorata amorevole ed esemplare 
moglie e mamma 


Fannj Abrami 


Con angoscia lo annunciano 
il marito LUIGI, i figli LICIO 
e LAURA, il papà FRANCE- 
SCO, le sorelle MARIA con il 
marito LUIGI PUSPAN, ZORA 
con il marito GIUSEPPE PU- 
SPAN, le nipoti NERINA con 
il marito RODOLFO PCCKRAI, 
NEDDA con il marito LUCIA- 
NO NARDINI, le cognate BER- 
TA, LIDIA, NIVES, i pronipoti 
e.i parenti tutti. 


Nel contempo si ringraziano i 
sigg. Primari prof. Carravetta, 
prof. Tagliaferro, il dott. Marin, 
il medico curante dott, Rizzo P., 
il personale del reparto paganti 
dell'Ospedale Maggiore e tutte 
quelle gentili persone che vor- 
ranno prendere parte al nostro 
dolore. 


I funerali avranno luogo oggi 
8 corr. alle ore 14 partendo dalla 


Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


î 


Il giorno 6 marzo con i con- 
forti della Santa Fede si è 
spenta la 


N. D. 


Giovanna de Michieli 
Vitturi 


Addoloratissimo ne dà il tri- 


LI 


Nel pomeriggio del 5 mar 
zo si è spenta serenamente 


Margherita Adami 
nata Cumani 


La piangono il marito 
GUIDO, la sorella CLELIA 
in CROSINA, le famiglie 
congiunte e gli affezionati 
amici, 


L'amata salma riposa da 
ieri nel Camposanto di 
S. Anna. 


Trieste, 8 marzo 1963 


Il giorno 6 corr. è spirato se- 
renamente 


Ferdinando Tam 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALMA con il marito ROMA- 
NO CARBONCINI, il figlio ERMI. 
NIO con la moglie ROMA VATTA 
e i nipoti GIULIANO con la mo. 
glie NELLA, TULLIO, VIVIANA, 
SERENA, FULVIO, ROBERTO e 
i parenti tutti, 


I funerali avranno luogo oggi 8 
corr. alle ore 15.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Commercialmente, il grande 
magazzino «self service» è una 
felice trovata, ma per qualche 


mere di commercio di Gorizia 


e Udine. Praticamente saranno 
presenti all’incontro i rappre- 


lia 1 e unica filiale in. piazza Cavana, 
7 troverete l’assortimento più. com- 
pleto e l’assistenza tecnica più ag- 


ste annuncio il nipote ALES- 
SANDRO BOLIS anche a no 
me di tutti i parenti. 


DOPO L'ASSOLUZIONE UN APPELLO SFORTUNATO OPERAIO POCO SCRUPOLOSO FINISCE IN TRIBUNALE 


Dopo lunga malattia cessa- 


sentanti delle TEO SO Rateali ali bercna, RON 2 SUO SES è ; va di vivere il nostro caro 
ni di categoria, gli esponenti S ° © ì ateali senza: cambiali e ® i scarsi scrupoli è fonte di n particolare ringraziamen- x 
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striale. di Venezia, nonchè i On ll al 0 l U 10 nio merce esposta senza controllo | nato conte de Portada e alle 

componenti la II sezione spe- F.lli Magris, via Caccia 17. diviene una. grande tentazione, Store Orsoline di Barcola per 5; tati a A 
ciale della commissione di Trie- e per chi intenda seguire il|le amorevoli e premurose cure. gosciati ne danno il triste 


annuncio la moglie CELESTI. 
NA, il figlio LUCIANO e i con- 
giunti tutti. 

Nel contempo ringraziano 
quanti si prodigarono pet alle- 
Viare le sue sofferenze. 


Nel «Salone Lizy> 


l’acconciatore Marino valorizza 

la vostra personalità con la 
morbida carezza di una permanente 
naturale, con il fascino che dona 
‘una tintura adatta al vostro incar- 
nato, Via Ghega 83, tel. 68-742. 


‘proprio istinto il campo d’azio- 
ne è incubbiamente assai va- 
sto. Altrettanto estesa, comun- 
que, è l’azione di sorveglianza, 
che ha portato alla scoperta 
del furto commesso dalla citta- 
dina jugoslava Anna Samargjia 


Î ste e di quella istituita in que- 
1 sti giorni in seno alla Camera 
ASS | di commercio, i rappresentanti 
1 del Consorzio fra i titolari di 
beni e diritti dei territori cedu- 
ti e della Zona B e gli armato- 


I funerali avranno luogo oggi 
venerdì alle ore 17 da via Cerre- 
to 2 (Barcola). 


ora subisce la condanna acquistando per il padrone 


ri liberi e di linea. A quanto è 
dato di sapere, in modo parti 
colare saranno esaminati i pro- 
blemi connessi con i settori ar- 
matoriali e industriali. 

Nella giornata odierna si riu- 
nirà la commissione di studio 
creata presso la Camera di 
commercio, presieduta dal dott. 
Rozzo, per predisporre una re- 
lazione che offra la visione 
completa della. situazione at- 
tuale. 


Protesta in difesa 
dell'autonomia della (.d.C. 


Avrà luogo oggi, dalle ore 11 
alle 14, uno sciopero del. perso- 
nale direttivo della Camera di 
commercio, che si associa alla 
‘protesta elevata in sede nazio- 
nale contro l’intendimento ‘del 
Ministero dell’Industria e Com- 
mercio di preporre; alla. direzio- 
ne delle Camere di commercio 
esclusivamente funzionari mi- 
nisteriali; tale decisione — si 
afferma — è contraria alle vi. 
genti disposizioni di legge. La 
manifestazione di protesta, che 
riveste carattere dimostrativo, 
trova pertanto la sua causa 
nella determinazione ministe- 
riale di indire concorsi pubbli 
ci per alimentare i ruoli dei 
funzionari che. in seguito sa- 
ranno chiamati a ricoprire le 
cariche di segretario generale. 


Il passeggero della moto morì nell'incidente 


Ricorso in Appello dopo es- 
sere stato assolto con formula 
dubitativa dal Tribunale di Go- 
rizia per l'imputazione di omi- 
cidio colposo, Bruno Picotti, di 
anni 34, abitante a Gorizia in 
via Don Bosco 14, è stato ieri 
condannato a 6 mesi di reclu- 
sione e al ritiro della patente 
per uguale periodo, nonchè sal 
pagamento delle spese per il 
giudizio di primo e per quello 
di secondo grado, con la con- 
cessione dei benefici di legge. 

Il Picotti, di professione oper 
raio, procedeva il giorno 4 gen- 
naio 1962, verso le 18, alla gui 
da della propria motoleggera, 
lungo; la strada che da Civida- 
le. porta a, Cormons. Sul sellino, 
posteriore. del, veicolo ‘era se- 
duto Gaetano Calvone, di 41 
anni, già abitante in Androna 
della Pergola 9 a Gorizia. Nel 
l’abbordare una curva in pros: 
simità del ponte sul torrente 
Rosazzo, il veicolo aveva avuto 
Uno sbandamento, ed era usci 
to di strada andando.a sbatte- 
re contro il parapetto del pon- 
te. Tanto il Picotti che il Cal- 
vone erano rimasti seriamente 
feriti, e la prognosi nei loro 
confronti era stata riservata, Il 
Calvone era deceduto tre gior- 
ni dopo l’incidente. 

Il Picotti era stato imputato 


Idi omicidio colposo e giudica» 


to dal Tribunale Penale di Go- 
tizia, che lo aveva mandato as- 
solto per insufficienza di prove 
con sentenza del 9 novembre 
1962. 

Il P. M. ha definita ieri trop- 
po frettolosa e superficiale Ja 
‘motivazione della sentenza, ri- 
tenendo fra l’altro poco atte 
dibile l'ipotesi dell’abbagliamen- 
to di cui sarebbe stato vitti- 
ma, il conducente al momento 
dello ‘sbandamento fatale, 
chiesto pertanto la condanna 
dell’appellante -a 9 mesi di re- 
clusione e al ritiro della paten- 
te per uguale. periodo. La Cor- 
te ‘di. Appello ha :concesso sal 
Picotti i benefici di legge ‘e lo 
ha condannato a 6 mesi di re- 
clusione nonchè al ritiro della 
patente per sei mesi, 

Pr ei 

Ha avuto luogo una riunione di 
lavoratori dipendenti della Selad; nel. 
corso della stessa. il segretario del 
sindacato edili della CCAL, Del Con- 
te, ha puntualizzato l'attuale situazio- 
ne dell’ente. Al termine della riunio- 
ne è stato nominato un comitato rap- 
presentativo di tutte le qualifiche at- 
tualmente occupate alla Selad, allo 
scopo di provvedere all'esame della 
situazione sindacale dei lavoratori. 


Ha 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE. Domenica 10 marzo, 
escursione a Cividale con salita del 
monte Cum. Programma dettagliato. 
in sede sociale. Iscrizioni indispensa- 
bili entro venerdì 8 corr, ore 21. 

A. 8. EDERA. Domenica con par- 
tenza alle ore 5 da piazza San Gio- 
vanni, gita sciatoria in autopullman 
‘a Nevegal. Informazioni e prenotazio- 
‘ni, seralmente in sede, via delle Zu- 
decche 1-c, dalle ore 19 alle 21.30, 
telefono 196-132. 

G.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE — G.A.R.S. Domani 9 
e domenica 10 corrente, XXIX con- 
vegno invernale al rifugio. Nordio- 
Deffar e Cima Bella. Programma det- 
tagliato e iscrizioni indispensabili in 
sede sociale di piazza Unità d’Italia 3. 

SCÎ CAI TRIESTE. Viene organiz: 
zata per domenica 10. c.m. una; gita 
sciatoria. alla volta di Sappada con 
‘partenza ore 6, piazza S, Antonio 
Nuovo. Per informazioni e iscrizioni 
dei posti in sede sociale di piazza 
Unità 3, tel, 35240 seralmente dalle 
19 alle 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Dome. 
nica prossima, con partenza alle ore 
6 da piazza Oberdan, gita sciatoria 
sul Nevegal e a Sappada. Ottime le 
condizioni d’innevamento, Informa- 
zioni e prenotazione posti in sede, 
via Rossetti n. 15, tel. 93329. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Per la 
festività di S. Giuseppe gita sciatoria 
di 3 giorni a Cortina d'Ampezzo, 
Posti disponibili limitati. Informa- 
zioni e programmi dettagliati in se- 
de, via Rossetti n. 15, tel. 93329. 


«Lo scrivente è un vecchio triestino 
ed affezionatissimo lettore del giorna- 
le ”Il Piccolo”, ancora dall'epoca 
quando costava due soldi. Non ti ho 
mai disturbato in tutti questi lunghi 
‘anni, ma ora ho bisogno che quanto 
ho scritto venga pubblicato sulle se- 
gnalazioni, che l’INAM, ente interes: 
sato, provveda alla definitiva regola. 
zione dell'assistenza nell’utilità ge 
nerale di tutti i lavoratori ed. in spe- 
ciale modo per i pensionati. Quanto 
sto scrivendo anche a nome di mol. 
tissimi interessati, riguarda tutti gli 
iscritti all'INAM. Quando un assisti- 
to ha, bisogno di qualche prestazione 
medica, deve recarsi all’ambulatorio 
dal medico che ha scelto, e da questi 
ottenere sia le visite domiciliari che 
ambulatoriali e le medicine senza al- 
cuna spesa propria. Ma il grave ay: 
viene quando, ottenuta la ricetta me- 
dica, egli deve recarsi nelle due far- 
‘macie dell’INAM di cui una in viale 
XX Settembre e. l’altra in piazza 
Oberdan; se gli assicurati potessero 
recarsi alla più vicina farmacia, mol- 

© ta strada sarebbe loro risparmiata e 
in particolare ai pensionati che si 
trovano a disagio data la loro avan: 
zata età e che più di tutti hanno bi- 
sogno di cure. Veda lo spettabile 
TNAM di prendere gli opportuni ac- 
cordi con le farmacie rionali per un 
provvedimento di grande vantaggio 
‘per tutti gli assicurati. C. Go. 

A suo tempo riferimmo, con le 
precisazioni che gentilmente ci fu- 
rono fornite dalla ‘ direzione del- 
VINAM, che l’organizzazione pre- 
scelta dall’Ente per l'accoglimento 
dei ricettari sì basa sulla distinzio- 
ne jra ricette d'urgenza e ricette nor- 
mali. Nel primo caso gli interessati 
possono usufruire di qualsiasi. far- 
macia, nel secondo caso sì devono 
servire di una delle farmacie del. 
l'ente per l'esattezza tre. Peraltro è 
comprensibile l'aspirazione degli as- 
sicurati di pervenire a una capilla- 
re distribuzione dei medicinali, non 
Josse che per. risparmiarsi lunghe at 
tese a causa dell'affollamento. 


> 
«Gradirei conoscere, per quanto 
possibile, a quali sanzioni vanno 


incontro coloro che omettono di 
presentare la dichiarazione ’’Vanoni” 
o che non presentano una dichiara 
zione fedele tralasciando parti di 
reddito o denunciando addirittura 
un imponibile inferiore. M.C.». 

Chì omette di presentare la di- 
chiarazione, che deve essere fatta an- 
che se non sono intervenute varia 
zioni rispetto alla dichiarazione del 
*62, è punito con l'ammenda da lire 
30,000 @ lire 300.000 e con la soprat- 
tassa, per ciascuna delle imposte do- 
vute, nella misura di un terzo del 
rispettivi ammontare. L'ammenda è 
raddoppiata in caso di recidiva ed è 
triplicata în caso di recidiva reite- 
tata. Se l'ammontare dei redditi ac- 


certati, di cui sia stata omessa la 
dichiarazione, supera lire 6 milioni, 
si applica altresì l’arresto fino a sei 
mesi, e la condanna importa la pub- 
blicazione della sentenza. Chîì mella 
dichiarazione non comprende tutti i 
redditi possedutî è punito, per cia- 
scuna delle relative imposte, con la 
ammenda da L. 500 e L. 20 mila e 
con la soprattassa nella misura di 
un terzo dell'imposta. Chi nella di- 
chiarazione indica un imponibile in- 
feriore di almeno un quarto a quello 
che sarà definitivamente accertato, è 
soggetto a soprattassa nella misura 
di un terzo della differenza tra l’im- 
posta dovuta e quella corrisponden- 
te alla dichiarazione fatta. Chi com- 
mette frode fiscale secondo le ipo- 
tesì previste dall’articolo 252 del T.U. 
29 gennaio 1958 n, 645, è punito con 
la reclusione fino a sei mesi e con 
la multa da L. 50 mila a L. 600 mi- 
la, ferme restando le altre sanzioni 
eventualmente applicabili. In caso 
di omessa dichiarazione, saranno 
iscritte provvisoriamente a ruolo per 
Vanno ’64 le imposte corrispondenti 
agli imponibili relativi all'anno 1962, 


e 


Ci sono stati posti alcuni quesiti 
in merito al pensionamento delle 
casalinghe. E° impossibile attualmen- 
te rispondere con cognizione di cau- 
sa agli interrogativi in quanto solo 
attraverso la pubblicazione della 
relativa legge sulla Gazzetta Uffi. 
ciale si perverrà a una conoscenza 
dei limiti e della dimensione della 
legge stessa, Le gentili lettrici che 
hanno dimostrato vivo interesse a 
questo problema devono pertanto 
pazientare nell’attesa, E” molto pro- 
babile che la pubblicazione della 
legge avvenga entro il corrente mese. 

«Mi rivolgo alla rubrica per la- 
mentare lo strano modo di notifica 
delle contravvenzioni che il Coman- 
do dei Vigili Urbani ha adottato da 
qualche tempo a questa parte. Ri- 
tengo che, per quanto la mia me- 
moria possa aiutarmi e per quanto 
mi è stato notificato, di aver par- 
cheggiato la mia autovettura in via- 
le KX Settembre in un giorno dello 
scorso mese. Ebbene diciotto, dico 
diciotto giorni dopo mi arriva a 
casa la contravvenzione con. allega- 
to un modulo per il versamento del- 
l'importo. Tutto comodo e tutto fa- 
cile. Ma siamo nel rispetto della le 
galità? Solo un avvocato 0 meglio 
solo una. sentenza in materia po- 
trebbe portare la parola decisiva, 
A lume di ragione è ben strano che 
si © notifichi una contravvenzione, 
quasi. una. ventina di giorni dopo, 
pur specificando giorno. e ora della 
infrazione commessa, In diciotto 
giorni, calcolando una media di tre 
‘parcheggi al giorno in zone diverse, 
la vettura si è trovata ferma in al- 


SEGNALAZIONI 


meno 54 posti. Posso io ricordare se 
in quel tal giorno, in quella tal ora 
‘parcheggiavo irregolarmente la mac- 
china? Lo dice il testo della contrav- 
venzione. Ma è sufficiente questo a 
tanti giorni di distanza? Posso io, 
pur portando il massimo rispetto 
verso i vigili e i loro gravosi com- 
Diti, accettare sulla parola quanto 
dovrebbe essere avvenuto tanti gior- 
ni addietro? Perchè non si ritorna 
all’uso del tagliandino sul parabrez- 
za. Almeno l'interessato constata di 
persona e immediatamente  l’'infra- 
zione commessa, Lo so benissimo 
che il vigile non può attendere sul 
posto che il proprietario della vet- 
tura sì faccia vivo. Ma neanche il 
sistema adottato mi sembra accetta- 
bile, in quanto si basa su un rap- 
porto di fiducia a distanza di tempo 
che il buon senso non può avvalo- 
tare, (Lettera firmata)», 


E 


«Siamo due amici che hanno se- 
‘guito con molto; interesse il recente 
susseguirsi di trasmissioni di teatro 
‘in’ dialetto, ogni martedì alle 13.55. 
Queste ‘brevi commedie ci hanno im- 
‘pressionato favorevolmente non solo 
‘perchè i dialoghi sono vivi e spon- 
tanei, ma perchè in questi ritroviamo 
finalmente il vero' dialetto ‘triestino 
*’patoco’’, che ormai viene parlato 
solo dai nostri nonni e che ci è 


‘particolarmente caro. Quanto ai temi 
trattati, nulla ‘da eccepire, perchè 
questi sono oltremodo attuali e ci 
presentano argomenti comuni a mol. 
tissime famiglie. Concludendo, vor- 
remmo che la RAI si preoccupasse 
di mettere in onda sui programmi 
locali trasmissioni come queste, che 
ci sono congeniali di molte oltre 
e rispecchiano l’anima e il cuore 
di tutti i triestini, G. B. e G. Ca 
E 

«Il signor F. B. ha perfettamente 
ragione constatando con molta tri- 
stezza il disservizio della CRI, cer- 
tamente dovuto non al personale ma 
al sistema e alla scarsità di auto- 
ambulanze. La CRI è ‘un ente mo- 
rale di primaria importanza e cre- 
do perciò che lo Stato ne dovrebbe 
essere. principalmente responsabile. 
Con le necessarie sovvenzioni perciò 
la CRI dovrebbe essere in piena ef- 
ficienza nell'assistenza ai cittadini. 
E? un'istituzione indispensabile che 
non dovrebbe aspettare la carità più 
o meno sufficiente per tirare avanti. 
Giustamente ricorda il signor F. B. 
che il Comune spende con’ facilità 
a favore di tanti enti, importanti ma 
mai così indispensabili, mentre par- 
ticolari cure dovrebbero essere de- 
dicate alla CRI per il potenziamento 
del servizio di soccorso che rispec- 
chia il grado di civiltà di una 
città. G. Go. 


Scaldabagno e rubinetti sul conto della ditta 


Pur essendo bandaio instal 
latore alle dipendenze di Ber- 
nardo Sossi, abitante in via 
Prosecco .20, l’operaio Emilio 
Vidali, abitante in via Prosecco 
139, non disdegnava saltuaria. 
mente di eseguire lavori in pro- 
prio. Lo faceva all'insaputa del 
padrone, fingendosi talvolta am- 
malato per trovare il tempo li- 
bero. E fin qui il peccato sa- 
Tebbe stato veniale. Ma un gior- 
no ha avuto la brutta idea di 
rivolgersi ad una grossa ‘ditta 
di ferramenta, commissionando 
a nome del padrone alcuni ar- 
ticoli che gli servivano per la- 
vori suoi. In questo modo egli 
beneficiava di uno sconto, che 
veniva concesso appunto al Sos- 
si dalla ditta fornitrice, Senon- 
chè il Vidali non solo aveva 
«sfruttato» il nome del padrone 
per ottenere: lo sconto, ma si 
era dimenticato di avvertire il 
padrone dell'acquisto fatto. (e 
non pagato). Comprensibile la 
meraviglia del Sossi quando si 
era visto recapitare una, fattu- 
ra con ì due oggetti (uno scal- 
dabagno e un gruppo di rubi. 
netti per lavandino) che egli 
non aveva ordinati. 


Tl fatto era accaduto verso la 
fine dell’anno 1962; la fattura 
era stata recapitata al Sossi ai 
primi di gennaio di quest'anno. 
Per chiarire il piccolo mistero, 
il Sossi aveva chiesto spiega- 
zioni al Vidali, che giustifican- 
dosi alla meno peggio aveva 
ammesso la propria responsa- 
bilità. Egli aveva ottenuto lo 
scaldabagno e i rubinetti dalla 
ditta, e aveva messo in opera 
il materiale presso un cliente 
în viale XX Settembre, riscuo- 
tendo il denaro per il lavoro. e 
per l’impianto eseguito, senza 
rimborsare il padrone del ma- 
teriale acquistato a nome suo. 
Nel sopraluogo compiuto in 
quella abitazione, il. Sossi ave- 
va avuto modo:di scoprire che 
era stato messo in opera anche 
del materiale di sua proprietà, 
sottratto. dal Vidali dall’officina 
del padrone. E‘ così le imputa- 
zioni dell’incauto dipendente 
sono salite a due, perchè a se- 
guito della denuncia presentata 
dal Sossi nei suoi confronti, egli 
ha dovuto rispondere di truffa 
aggravata per la faccenda degli 
acquisti e di. furto aggravato 
per il materiale di cuî si era 
impossessato nell’ officina del 
Sossi. 

Al processo dinanzi al Tribu- 
nale penale il Vidali ieri mat- 
tina ha affermato confusamen- 
te di avere commesso l'errore 
di non informare subito il pa- 
drone, poichè. era sua intenzio- 
ne di rimborsarlo: per. gli ac- 
quisti fatti a nome suo. Il Sos- 
si da parte sua ha ripetuto ar- 
rabbiato che non è un bel si. 
stema comportarsi come ha fat- 
to il suo dipendente, specie per 
quanto asportato dall’officina. 


Ecco la «Plotarchis Blessas» — nave sulla quale è morto il nostromo durante il tragico ine 
cendio — mentre sta uscendo dal nostro porto. La motonave greca è diretta al Pireo 


(«Giornalfoto») 


«Basta chiedere — ha detto — 
e si può ottenere tutto!» 

Il P. M. ha chiesto 6 mesi 
di reclusione per la truffa e 4 
mesì di reclusione e 18 mila 
lire di multa per il furto. Il Vi- 
dali è stato condannato a 4 me. 
si e 20 giorni di reclusione e 
a 26 mila lire di multa, con i 
benefici della condizionale e 
della non menzione. In più c'è 
stato l’invito rivoltogli dal Pre- 
sidente dott. Boschini a non ca- 
dere più in simili peccati di 
leggerezza. 

Te girini 


Precipita dalla scala 
l'operaio a Zaule. 


Messo un piece in fallo un 
‘operaio è caduto da una scala, 
L’infor- 
tunio è occorso a Luigi Bevi- 
lacqua, di 50 anni, abitante in 
via Roma 24, Verso le 10 di ie. 
l'uomo. si trovava 
nel cantiere edile Delfe di Zau- 


ferendosi gravemente, 


ti mattina 


le su di una scala di ferro 
quando è piombato al 
con un volo di tre metri. 


All’ospedale il medico ha ri- 


ma vertebrale e contusioni al 
labbro inferiore, 


suolo 


scontrato al Bevilacqua un trau- 


ved. Zaratin nel magazzino di 
viale XX Settembre. 


la cui borsa a rete era piena 
di generi alimentari; non potè 


produrre alcun scontrino di ef- 
solleci» 
tato l’intervento dei carabinie- 
ri, fu fermata e quinci denun- 


fettuato pagamento e, 


ciata per furto agoravato. 


Il Tribunale penale l’ha. giu- 
dicata ieri in contumacia. Do- 
po la lettura degli atti che la 
riguardavano è stata ascoltata 
la teste Maria Angela Del Vec- 
chio; l’impiegata che aveva os- 
servato le mosse dell’imputata. 
Il difensore d'ufficio ha. soste 
nuto che-la-donna, poco pratica 
del sistema. di vendita in atto 
in quel magazzino, non aveva 
visto le. casse, perchè troppo af- 
follati i reparti (versione que- 
sta che anche i carabinieri ave- 
vano. definito narzialmente at- 


tendibile). La Samargjia è sta- 


lire di multa. 


hann oreso esecutivo 
cattura spiccato dal sostituto Procu- 


CADE UN SACCO IN MARE, SI ACCENDONO I FARI 


Sequestrato sulla nave 
mezzo quintale di sigarette 


Due in borca si sono eclissati nella noite 


La «Tihany», una nave un: 
gherese attraccata all’Arsenale 
‘friestino in attesa di ripara- 
zioni, è stata la scorsa notte 
teatro di una movimentata 0- 
perazione della Guardia di Fi- 
‘nanza, che si è conclusa con 
il sequestro di 55 chilogrammi 
di sigarette di fabbricazione 
americana e una denuncia per 
contrabbando a carico di igno- 
ti, dal momento iche non è 
possibile imputare l’intero equi- 
‘paggio, nè il comandante che 
era all’oscuro di tutto. Il co- 
mancante della nave dovrà pe- 
Tò rispondere civilmente, rego- 
lando una grossa multa (che si 
aggirerà probabilmente sui tre 
milioni di lire). 

L’ operazione anticontrabban- 
do è scattata pochi minuti do- 
po le due di ieri notte, quan- 
do.a una fiancata della nave 
si è avvicinata una piccola bar- 
ca a remi con due persone a 
bordo, mentre dalla «Tihany» 
veniva gettato in mare un sac- 
co. A questo punto, dalla fitta 
nebbia è uscita una motovedet- 
ta della Finanza, che con po- 
tenti riflettori ha illuminato la 
scena. I due della piccola bar- 
ca hanno lasciato andare il sac- 
co e sono riusciti a far perde 
re le loro tracce remando ver- 
so un banco di nebbia più fitto. 

Nel frattempo, altri finanzie- 
ri sono saliti a bordo e hanno 
perquisito da cima a fondo la 
nave. In coperta, occultati tra 
due cassoni, i finanzieri hanno 
trovato un altro sacco pieno di 
«americane» €, vicino alla gam- 
busa, in uno strettissimo, loca- 
le, altri otto «sacchi per un to- 
tale. di oltre mezzo quintale. 

Tutto l'equipaggio è stato tra- 
dotto negli uffici della Tributa- 
ria e sottoposto a interrogato. 
rio, Nel pomeriggio di ieri gli 
inquirenti hanno completato un 
dettagliato rapporto chiudendo 
così la prima parte dell’indagi- 
ne. Ora gli uomini della ‘Tribu. 
taria tentano di individuare le 
due persone che sì trovavano a 
bordo della barca a remi. 

sE SITA, 


Confermata la condanna 


per la padrona di casa 


Il 16 luglio 1959 era, accadu- 
to un singolare incidente nello 
stabile di via Boccassio 6. Il 
poggiolo sito ai quarto piano 


dell’edificio era precipitato, pro- 
vocando nella sua caduta an- 
che il lesionamento dei poggio- 
li del terzo e del secondo pia- 
no. La proprietaria della casa, 
la signora Adele Ramazzini in 
residente a Roma, 
era stata denunciata per non 
aver fatto eseguire le necessa- 


Migliorisi, 


rie opere di restauro al poggio- 
lo, con pericolo dell’incolumità 
pubblica. Il Tribunale penale 
l'aveva condannata il 22 otto- 
bre scorso a 8 mesi di reclu- 
sione, con i benefici di legge. 
La sentenza, impugnata dalla 
Mogliorisi, è stata confermata 
ieri dalla Corte d'Appello. 


Getta dallo scivolo 


il compagno di gioco 


‘Una bambina terribile ha spin- 
to ieri pomeriggio giù da uno 
scivolo il compagno di gioco, 
Claudio Galatti, di 10 anni; do- 
‘miciliato in via d’Alviano 21. 
Quest'ultimo, cadendo da circa 
tre metri d’altezza, ha riportato 
la frattura dislocata del femore 
destro. Il grave incidente di gio- 
co è accaduto poco dopo le 17, 
nel giardino comunale di via 
Orlandini. Alle invocazioni di 
aiuto del piccolo, è accorsa la 
madre, signora Maria Alario in 
Galatti, la quale ha subito chie- 
sto l'intervento della Croce Ros- 
sa. Adagiato in un’autolettiga lo 
scolaro ha raggiunto l'Ospedale 
maggiore, dove ha trovato acco- 
glimento nel reparto ortopedico 
con prognosi di due mesi. 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie FRISOLINI, CA- 
VAGNA e COLOBINI nella 
impossibilità di poterlo fare 
‘singolarmente, profondamente 
commosse per le attestazioni di 
affetto dimostrate in occasione 
della dipartita della cara, ado- 
rata, indimenticabile 


Nina Frisolini 


ringraziano tutte le persone che 
hanno partecipato al loro gran: 
de dolore, 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott, E. Manna, alla Soc. 
U.S.A., ai suoi dipendenti ed 
all’A.C.E.G.A.T. 
(ore ie i 


La donna era già stata tenu- 
ta d’occhio il giorno preceden- 
te per il suo fare sospetto. Ma 
il 23 dicembre scorso i sorve- 
glianti non ebbero dubbi e fer- 
marono senza indugi la donna, 


ta condannata a 5 mesi e 10 
giorni di reclusione e a 20 mila 


enne 
Gli agenti del Palazzo di Giustizia 
l’ordine di 


ratore della Repubblica nei confronti 
di Tomo Kres, di 22 anni, alloggiato 
al Centro raccolta profughi stranieri. 


Si associano al lutto ELSA de 
DOMINI e i figli, 


vita dedicata alla famiglia 


Angela ved. Zanutti 
nata Bagattini 


d’anni 87 


Ne danno l’annuncio con pro- 
fondo dolore la figlia LIBERA 
ved. AVIAN, i nipoti FERRUO- 
CIO con la mogli, WANDA, e 
FULVIA, gli amati pronipoti 
RICCARDO e FEDERICO e i 
parenti tutti. 

Un grazie al medico curante 
dott. Martinico per le premuro- 
se cure. 

I funerali seguiranno ‘oggi 8 
corr. alle ore 14.30 dall’abitazio- 
ne di via Settefontane 64. 


TERRI I IRANIANA 


Il 7 corr. si è spenta serena- 
mente 


Valeria Zuccolin 
nata Trampus 


Infermiera 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CARLO, i cognati, i 
nipoti, l’affezionatissima STE- 
FANIA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 14 partendo dal 
}la Cappella’ dell’Osp. Maggiore. 


Partecipano al lutto le famiglie 
CALUCCI e CATTELANI. 


si Il 6 corr. è mancata 


Maria ved. Bortolotto 
nata Kollenz 


Ne danno l’annuncio i nipo- 
ti, la cognata e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
8 corr. alle ore 16.15 partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 


Fam. BORTOLOTTO, 
MANZINI e GELMO 


$ Teresa Putschko 


ci ha lasciato per sempre, » 

I desolati figli STANISLAO con 
la. moglie MATILDE, CARMELA 
in RUNTINI, la nipote LILIANA 
con il marito LINO CREVATIN, 
i nipotini MARINO e DIANA e i 
parenti tutti ne danno il triste an- 
nuncio, 

I funerali seguiranno oggi 8 corr. 
alle ore 17 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Partecipa, al lutto: la famiglia 
(O e AN- 


PELIZON LIVIA, DUILI 
GHLO. 


$ Il 6 corr, è mancato improy- 
visamente 


Giuseppe Kirschner 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio VIRGILIO, 
la sorella, i nipoti e i parenti tutti. 


Sentiti ringraziamenti al dott. Fran- 
co Messineo per le sue premurose. 
cure. 


T funerali seguiranno oggi 8 corr., 
alle ore 13.45, partendo dall'abita- 
zione di via S. Michele 31. 


Fam.: KIRSCHNER 
DELAMI » COZZI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla mostra cara 


Carla ved, Leuz 
ved. Limena 


ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
fe nni 
Nel trigesimo della scomparsa 
della nostra cara 


Irene 


sarà celebrata, domani sabato 
alle ore 7.30, una S. Messa nella 
Chiesa di via Besenghi. 


Famiglia BANI 
[scocca ee 


Il 7 corr. si è spenta sere- 
namente dopo una intera 


I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 9 corr. alle ore 11 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


si Dopo breve malattia ci la 
sciava per sempre il nostro 
caro 


Lorenzo Morganti 


Capo Tecnico Squadra 
Rialzo F. S. Campo Marzio 


Ne danno il doloroso annuncio 
la desolata moglie ANNA, la fi- 
glia ANNAMARIA con il mari- 
to MARCO TOMASI, il nipote 
CARLO ALBERTO. e i parenti 
tutti, 

I funerali del. caro istinto 
seguiranno domani sabato 9 
corr. alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
USATI ZIA 


Li 


Si è spento improvvisamen- 
te il nostto caro 


Carlo Godigna 


Lo piangono desolati la mo- 
glie, la figlia, il genero, le nipo- 
tine assenti, la mamma, il fra- 
tello e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 8 
corr. alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste - Sydney 
EROI ATI ETITE 


t Si è spenta serenamente ieri 


Maria Zorzet n. Macor 


lasciando nel profondo dolore il 
marito, ii figlio, le figlie, i generi, 
le sorelle, i fratelli, 1 nipoti e i pa- 
tenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi $ corr, 
alle ore 16.30 partendo dalla. Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 

Si ringraziano fin d'ora quanti 
vorranno onorare la sua memoria. 


Il 6 corr, si è spento sere 
namente 


Giovanni Podmenik 


Ne danno il triste annuncio 
i figli OTTILIA, GIORGIO, 
MARIO e GIANNI, le nuore, ìl 
genero, i nipoti e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 8 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


CRIAZZIONI 


A breve distanza dalla so- 

rella. LEOPOLDINA, dopo 
lunghe sofferenze ha lasciato 
la vita terrena 


Carla Pavoni 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NIVES, il genero, il 
fratello, la sorella e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
8 corr. alle ore 16.45 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 
OR TION ANI 


ft Anna Simicich 
ved. Messari 


non è più, 

I desolati fratelli, le cognate, ì 
nipoti e i parenti tutti ne danno 
la triste notizia. 

I funerali seguiranno oggi 8 corr. 
alle ore 16.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale di S. Giovanni, 
OE SIOE 


Sinceramente commossi per le 
varie manifestazioni di affetto 
e di simpatia tributate al nostro 
caro Estinto 


Giuseppe Zorza 


ringraziamo tutti coloro che in 
varia guisa hanno preso parte 
al nostro immenso dolore. 

Un grazie particolare al medi. 
co curante dott. Degrassi, al 
dott. Camerini ed all'Associazio. 
ne Panificatori. 

Famiglia ZORZA 


| 
| 
ì 


pia 


miti Lisio 


CR 


LISA miete 


ezine 


sa 


PIE VERE RAIN, SIR ZORA GNAI RPIITI È IERI ln DD E ci 
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AMICIZIA TRA UOMINI VIRTUOSI PER IL BENE DEL MONDO 


Il club triestino 


nella storia del Rotary 


Relazione del dott. Basilio - L’ing. Zambler sull’arte di mangiare 


Assente l’avv., Corrado Jona|ciale e professionale della cit- 


per indisposizione, la riunione|tà del candidato, ma che non 


totariana di ieri è stata pre- 
sieduta dal comm. Carlo‘ Bel. 
trame il quale ha esordito in- 
viando un saluto all'intendente 
di ‘finanza dott. Reale, rotaria- 
no del nostro Club, che lascia 
l'incarico tenuto a Trieste con 
tanta meritoria passione. Suc- 
cessivamente.. il. comm. Beltra- 
me ha dato lettura di una bre- 
ve relazione del dott. Oreste 
Basilio segretario da anni del 
mostro Club il quale si è occu- 
pato del cinquantottesimo an- 
niversario della fondazione del 
‘Rotary internazionale. 

«Da quando 58 anni fa, ha 
scritto il dott. Basilio, il fon- 
datore Paul Harris, insieme a 
tre suoi amici diede vita a 
Chicago al Rotary internazio 
nale, i quattro rotariani sono 
diventati 530.000 e l’unico Club 
di allora ha fatto sorgere fino 
ad oggi ben 11.400 Clubs, di- 
stribuiti “in 128 paesi della 
terra! 

«L'unica spiegazione che pos- 
sa giustificare questa così ra- 
pida e portentosa ascesa è la 
attrazione che ha sempre su- 
scitato i semplici, ma eterni 
principi di umanità, di solida- 
rietà, di rettitudine e di buo- 
na. volontà. Nell’adozione di 
questi principi sta la. vera po- 
tenza del Rotary, più assai 
che nella forza del numero. 

«La concezione dell'ideale ro 
tariano di Paul Harris si è ri 
velata così vasta e profonda 
che fa pensare persino ai gran- 
«di ‘sistemi filosofici. del passa- 
to: Aristotele esaltava l’«ami- 
cizia tra uomini virtuosi per il 
bene del mondo», un trattato 
sull’amicizia ha scritto Cicero- 
ne, il grande filosofo stoico Se- 
meca pose a fondamento della 
‘morale-sociale una parentela co- 
mune a tutti gli uomini, impo- 
nendo il dovere di reridersi utili 
uno all’altro, per Ardigò poi «la 
morale stessa è altruismo o ri- 
muncia alle tendenze egoisti 
che, per cui. all’utile personale 
si preferisce il bene degli altri». 
Non sta forse in questi princi 
pi tutto il concetto etico rota- 
riano”». 

Dopo escersi brevemente oc- 
cupato in ‘forma aneddotica 
della scelta dell’emblema rota- 
Tiano avvenuta nei lontani an- 
mi della fondazione, il dott. 
Basilio così si occupa del Club 
di Trieste. 

«Anche l’ascesa del Club di 
Trieste ha segnato il passo 
con. lo sviluppo del Rotary. 
Fondato il 28 marzo 1924, se- 
condo Club rotariano che vide 
la luce in Italia, dopo quello 
di Milano, 1923, continuò a 
funzionare regolarmente fino 
21 1938, fino a quando cioè, di. 
videndo la sorte di tutti gli 
altri Clubs italiani, aveva do- 
vuto rallentare e, da. ultimo, 
cessare ogni ulteriore attività 
esteriore per impossibilità di 
funzionare sotto il regime fa- 
scista. Finalmente nel settem- 
bre del 1946, in seguito alle 
decisioni del Convegno di Pal 
lanza, i vecchi Clubs italiani 
hanno potuto riprendere la lo- 
To marcia in avanti a bandie- 
re spiegate e il 46.mo Distretto 
era risorto. Il 24 aprile 1947 
si è costituito anche a Trieste 
un Club con 17 soci e sotto 
la presidenza del Gr. Uffi. Cap. 
Antonio Cosulich e il 28 mag- 
gio successivo la Segreteria di- 
strettuale comunicava ‘che il 
Club di Trieste era stato uffi 
cialmente riconosciuto dal: Con- 
siglio centrale del Rotary i 
ternazioriale in data 21 mag- 
gio 1947, confermando ch'esso 
faceva parte, come per il pas- 
sato, del 46.mo Distretto. Da 
allora. il Club, che in seguito 
alla divisione dell’Italia ‘in 
quattro  Disiretti,, assunse il 
numero 186, andò rafforzando- 
si sempre più fino a raggiun- 
gere oggi la bella cifra di 130 
soci. 

Molti applausi dei presenti e 
subito dopo ha preso la parola 
l'ing. Zambler, oratore della 
giornata, il quale si è occupa- 
to in maniera: spiritosa e dot- 
ta di un argomneto singolare: 
«L’arte di mangiare». Citazioni 
illustri, aneddoti ‘efficaci, de- 
scrizioni di succulenti manica. 
retti, hanno dato ‘alle simpa- 
tiche parcle dell’oratore. una 
caratteristica di buon uomore 
quale solo la buona tavola sa 
dare. Molti applausi e ralle- 
gramenti da rarte di tutti i 
‘presenti. 

Le —_———=. 


Borse di studio 
della Rotary Foundation 


Il 15 aprile prossimo scade il 
termine per la presentazione 
delle domande per l'assegnaziu- 
ne della Borsa di studio della 
‘Rotary Foundation, relativa al- 
lannata universitaria 1964-65. 

I candidati, oltre a possedere 
particolari doti morali e cultu- 
rali ed una spiccata attitudine 
per gli studi intrapresi, dovran- 
no essere studenti o laureati o 
diplomati con licenza di scuo- 
la media superiore, non avere 
‘meno di 20 anni nè più di 29, 
rissere celibi, avere il legale do- 
micilio entro il territorio del 
Club proponente, essere fisica- 
mente idonei a sopportare il 
viaggio e la permanenza di un 
‘anno nel Paese da essi prescel- 
to, avere buona conoscenza 
della lingua del Paese stesso. 
Non può concorrere alla Borsa 
«normale». della, Rotary Foun- 
dation chi sia rotariano o chi 
scelga un Paese dove sta. com- 
piendo o abbia compiuto un 
corso di studi. 

Le domande devono essere 
presentate al segretario del 
Club di Trieste dott. Oreste 
Basilio, via Geppa 4, tel. 24-239 
corredandola dai seguenti do- 
cumenti: fotografia assunta 
mon più di sei mesi prima, della 
data della domanda; lettere di 
raccomandazione delle persone 
alle quali il candidato si sarà 
rivolto per ottenerle; lettera 
del Rettore dell’Università o 
del direttore dell’Istituto pres- 
so al quale ha ottenuto il di- 
ploma; lettera di altro membro 
della Facoltà, qualificato per 
attestare l'attitudine del can- 
didato; lettere di due persone 
impegnate nella vita commer- 


abbiano vincoli di parentela 
col candidato e che siano qua- 
lificate per dare informazioni 
sul carattere, qualità intellet- 
tuali, sulla famiglia e la serie- 
tà del candidato; lettera di un 
esperto in materia di, lingue 
attestante la conoscenza che il 
candidato ha della lingua di 
ciascun Paese nel quale sono 
situate le scuole che si propone 
di frequentare; copia delle no- 
te scolastiche; certificato me- 
dico. 


Sono inoltre in palio Borse 
supplementari (dieci in tutto 
il mondo), alle quali possono 
concorrere anche studentesse o 
diplomate, senza limite di età 
e senza richiesta di una buona 
conoscenza della lingua del 
Paese prescelto. Il candidato 
deve scegliere un Istituto d’in- 
segnamento in uno dei 35 Paesi 
elencati nello domanda.I docu- 
menti da presentare sono gli 
stessi che per le domande della 
normale Borsa di studio della 
Rotary Foundation, elencati 
qui sopra. 

———+—_ 


Trieste al Connresso 
ner le malattie del torace 


E’ rientrata in questi. giorni 
da Nova Delhi (India) la delega- 
zione di medici italiani che ha 
partecipato al VII Congresso in- 
ternazionale per le malattie del 
torace - indetto dall'American 
College of Chest Physicians in 
quella città dal 20 al 26 febbra- 
io, congresso particolarmente 
interessante sia per il numero 
elevato di partecipanti prove- 
nienti da ogni Paese, sia, per la 
molteplicità e l’importanza de- 
gli argomenti trattati. 

La. delegazione ‘italiana, gui- 
data dal prof. A.-Omodei Zori- 
m titolare della Cattedra di ti 
siologia dell’Università di Roma 
e direttore del Centro studi del- 
l’Istituto «Carlo Forlanini», era 
composta da sette medici pneu- 
motisiologi, fra i quali il prof. 
Giacomo Battigelli, direttore 


Aiutiamo la CRI 


ll Comitato Provinciale 
della Croce Rossa, Italiana 
di Trieste comunica dove- 
rosamente alla cittadinanza 
che il servizio di Pronto 
Soccorso che risponde alle 
chiamate del 24024, nono- 
stante il contributo del Go- 
verno e del Comitato Cen- 
trale CRI, si regge in gran 
parte per il costante appog- 
gio delle Autorità locali, de- 
gli Enti, delle Ditte, dei pri- 
vati benefattori. 

A questi un fervido rin. 
graziamento anche a nome 
di migliaia di assistiti ed 
un invito a perseverare nel- 
le elargizioni oggi quanto 
mai indispensabili per la 
conservazione di un servi. 
zio di grande utilità pub. 
blica. 

L’ulieriore aiuto che così 
perverrà potrà dare respiro 
in attesa che la difficile si- 
tuazione, non risolvibile da 
rimedi provvisori, venga as- 
sestata definitivamente a se- 
guito del fattivo interessa- 
mento delle Autorità com: 
petenti. 


Nel Lloyd 


Tl giorno 14 partirà del nostro 
porto il piroscafo «Perle» della 
linea dell’Indie-Pakistan. Il «Per 
la essumerà ùn rilevante carico 

«+ di merci varie, dopo di che toc- 
cherà i porti di Venezia. e del 
Tirreno per completare il carico 
Stesso, 


Intorno «al 19 merzo giungerà 
nel nostro porto le m/n «Aqui 
leia» della linea dell'Africa Occi- 
dentale-Congo-Angola, la. quale 
sbercherà un forte quantitativo 
di merci tropicali, in parte ue- 
stinate al nostro retroterra este- 
to. L'«Aquileia» ripertirà intor- 
mo al 25 marzo sulla stessa rot- 
ta. E° prevista la sua completa 
utilizzazione. 


Verso il 28 marzo erriverà ‘a 
m/n «Isarco» della linea del 
l'Estremo Oriente, con un forte 
carico di merci verie. Le nave è 
attesa ripartire intorno il 30 del 
lo stesso mese, Si hanno favore- 
voli previsioni di carico. 


Verso il 3 aprile lascerà il no- 
stro porto la m/n «Caboto» del'a 
linea del Sud Africa, il cui arri 
voè previsto intorno al 29 marzo. 
Intorno al 5 aprile è previsto 
l’arrivo della m/n «Risanc» della, 
linea. dell’Africa. Orientale, la 
quale ripartirà nel corso della 
stessa. giornata, La «Risano» as- 
sumerà carico per Port Sudan, 
Massaua, Assab, Gibuti, Aden, 
Mogadiscio, Mombasa, Dar es 
Salaam, Zanzibar, Tanga e Mom- 
basa, 


Tl 12 marzo partirà sulla linea 
del Sud Africa la m/n «Europa», 
che, come nei viaggi precedenti, 
risulterà ancora une volta al com- 
pleto sia di passeggeri che di ce- 
rico, Il grande successo che con- 
tinue, ed incontrare questo ser- 
vizio lloydiano si spiega col fat- 
to che esso costituisce oggi il 
mezzo marittimo più rapido e on. 
fortevole che congiunga il Medi. 
terraneo a Capetown via Suez. 
Le motonavi «Europa» ed «Afri- 
ca»: superano, per comodità, ve- 
locità e come trattamento a bor 
do, tutte le altre unità estere con- 
correnti. Dette qualità sono del 
resto documentate da mumerose 
attestazioni che continuano a per- 
venire al Lloyd da parte di pas- 


Igrafica:; 


dell'Ospedale sanatoriale  «S. 
Santorio» di. Trieste. Il. prof. 
Battigelli era. stato designato 
dall'American College quale 
membro della Commissione che, 
in sede di Congresso, doveva di- 
scutere il «Trattamento della tu- 
bercolosi». 

La relazione e gh apporti 
scientifici dei medici italiani so- 
no stati molto apprezzati ed 
hanno incontrato il più vivo in- 
teresse, Particolare attenzione è 
stata rivolta all'esposizione fatta 
dal prof. Battigelli nella quale 
il tisiologo triestino ha rilevato 
le diverse possibilità. esistenti 
nell'assistenza ai tubercolotici 
fra l’Italia e l'India 

La delegazione, ricevuta dallo. 
Ambasciatore d’Italia in India, 
conte Justo Giusti del Giardino, 
ha avuto l'onore di essere pre- 
sentata al Presidente della Re 
pubblica indiana S. Radha 
Krishnan, 


Stasera <La battaglia di Legnano» 


LIBRO E MOSTRA NEL CENTENARIO DELL'ISPEZIONE AL CANALE 


Il viaggio in Egitto 
di Pasquale Revoltella 


All'iniziativa editoriale dell’Alut si accompagnerà una 
esposizione di cimeli che sarà aperta domani al Museo 


Nel civico Museo Revoltella, 
da domani al 24 corrente 105, 
avrà luogo una mostra dei do- 
cumenti, cimeli e stampe rac- 
colti per la pubblicazione del 
libro «Voyage en Egypte (1861 - 
1862) del barone Pasquale Re- 
voltella», edito dall’ALUT, a cu- 
ra del prof. Giulio Cervani. 


La mostra, dedicata a Trieste 
e il canale di Suez, sarà aperta 
al pubblico alle ore 18, con un 
vermouth gentilmente offerto 
dalla Libreria Internazionale 
Minerva. La manifestazione è 
stata organizzata sotto gli au- 
spici del Curatorio del civico 
museo Pasquale Revoltella e 
della Associazione fra i laureati 
dell’Università degli studi di 
Trieste. 

Tl presidente dell’ALUT, prof. 
Pio Montesi così illustra la nuo- 
va e impegnativa iniziativa edi- 
toriale, interessata ad un tema 
di rilievo internazionale ed at- 
tuata con rara perfezione tipo- 
«L’ALUT. propone in 
Margine sia occasioni di ripen- 
samento su taluni problemi fra 
i più sentiti dalla moderna so- 
cietà, sia inviti a una collabo- 
razione sul piano della cultura 
con tutti i Paesi con i quali in 
passato Trieste ha intrattenuto 
fecondi rapporti. E mi pare di 
ottimo auspicio che questo pri- 
mo invito passi il mare, giusto 
cent'anni dopo il viaggio del 
«Nettuno» e giunga a Suez e 
rechi alla Nazione egiziana an- 
cora una volta il saluto di 
Trieste». 

Nel libro curato da Giulio 
Cervani è pubblicato infatti un 
diario di viaggio inedito che il 
segretario del Barone Pasquale 
Revoltella scrisse durante la 


seggeri che sono stati ospiti del- 
le due unità. 


Nell’Italia 


Sulla linea del Nord America 
è partita mercoledì 6 corrente da 
Trieste la m/n «Saturnia» con 
passeggeri mediterranei e trans 
oceanici e merci varie, Dopo lo 
approdo di Venezia, la, motonave 
ferà scalo a Patrasso, Messina, 
Palermo, Napoli, Gibilterre, Li 
sbona e Halifax. Raggiungerà 
New. York il 21 marzo. Per il 
giorno 13 è atteso l'arrivo della 
m/n «Antonio Pacinotti» prove 
niente dalla linea Centro Ameri- 
ca-Nord Pacifico con a bordo. for- 
ti quantitativi di merce. La ne- 
ve infatti trasporta - numerose 
pertite di legname, cellulosa, ro- 
tone e rame destinate sia a Ve 
nezia che @, Trieste, La «Paci 
notti» ripartirà poi dal nostro 
porto il 19 corrente, Nella linea 
del Sud America, domenica 10-3 
salperà de Trieste il p.to «Ne 
Teide», dopo aver fatto un buon 
imbarco di carico generale. Per 
questa partenza assumeranno 
particolare rilievo i prodotti au- 
striaci diretti ai porti del Brasi- 
le e del Plata, 


Carichi generali 


In porto in fase di sbarco si 
trova il «Blato», che ha @ bordo 
500 tonnellate di arance. Il quan- 
titativo è stato imbercato a Cai 
fa ed è destinato ell'Ungheria. 
E’ giunto ieri, proveniente da 
‘Lisbona, il «Kuciste» con 300 ton- 
nellate di sughero allo sbarco, 
La nave lescerà in. giornate ii 
porto per Liverpool, dopo ever 
caricato merci varie, Giunge 0g- 
gi il motoveliero «Cetina; coa 
280 tonn, di olio d'oliva greco, 
La stesse unità in precedenza 
sbarca a Bari dei cavalli. Verso 
il 15, dal Mer Rosso, è previsto 
l’arrivo dello «Zemun» con merci 
verie e caffè. Per quanto con- 
cere la prossima partenza per 
il Mer Rosso, essa verrà effet 
tuate dall'eOmis», verso il 20, via 
Beirut ed eventuale Famagosta. 
Per i Grandi Laghi, la prima 
unità jugoslava lascerà Trieste il 
12-18. Trattasi del «Vares» di 
3.700 tonnellate di portata. Per 
queste partenza sono previsti de- 
gli attracchi solamente negli sce» 


|e_come. vicepresidente della 


ispezione ai lavori del costruen- 
do canale di Suez effettuata nel 
1861-1862 dal Revoltella ‘per in- 
carico del Comune di Trieste 


Compagnia. Universale per il 
Canale di Suez. Il volume. rac- 
coglie molte e belle illustrazio- 
ni dell’epoca, a colori e in bian- 
co e nero, 

‘Proprio questa ricchezza del 
‘materiale iconografico ha offer- 
to lo spunto alla mostra che è 
stata allestita nelle sale al pia- 
no terra del civico museo Re- 
voltella: saranno esposte stam- 
pe e ritratti riferentesi alla Trie- 
ste e all’Egitto di cent'anni fa. 
Non mancheranno più ghiotte 
curiosità; le statue e i libri pre- 
ziosi raccolti dal barone Revol- 
tella in Egitto, gli oggetti della 
sua vita quotidiana, fra i quali 
un grazioso gioco della tombo- 
la, le fotografie originali scat- 
tate dall’Arciduca Massimiliano. 


Assemblea del Circolo 
Marina Mercantile 


A norma dello Statuto sociale 
viene indetta l'Assemblea gene- 
rale ordinaria dei soci per ve- 
nerdì 15 marzo 1963 ‘alle ore 19 
in prima convocazione ed alle 
ore 19.30 in seconda, nella sede 
sociale di via Rossini n. 6, con 
il seguente ordine del giorno: 1) 
elezione del presidente e del se- 
gretario dell'assemblea; 2) rela- 
zione morale; 3) presentazione 
del bilancio consuntivo ‘al 31 di- 
cembre 1962 e relative delibere; 
4) presentazione del bilancio 
preventivo per l'esercizio 1963 
e relative delibere; 5) canoni 
sociali; 6) varie. 


LA VITA NEL PORTO 


Con l’aEuropa» il più rapido e comodo viaggio verso il Sud Africa 
Inizia la linea statunitense dei Grandi Laghi = Campagna delle cipolle 


li canadesi, Appoggio per le sum- 
menzionate unità alla Mediter- 
Tanea, 


Riprende la linea 
dei Grandi Laghi 

Con la partenza che avrà luo- 
go il 20 conrente, effettuata dal 
la motonave americana «Extavia» 
di 6.595 tonnellate, la American 
Export Line dà inizio al servi 
zio primaverile della li Tris 
ste-Grandi Leghi. Per il momen- 
to, secondo quanto apprendiamo, 
dalle Adriatica Shipping, l'im- 
‘prese marittime americana ha la 
intenzione di espletare tale ser 
vizio stagionale sulla base di ana 
‘partenza al mese. L'«Extavia», 
che caricherà per Montreal, To- 
ronto, Chicago, Detroit. e Mil 
waukee, lascerà il nostro sca'o 
con un discreto quantitativo, di 
merci, tra cui 140 tonnellate di 
liquori, della locale distilleria 
Stock. 

Per quanto concerne la linea 
Trieste-porti americani, che la 
<«A.E.L.y gestisce con le sue uat 
tà della serie «Export», i prossi- 
mi arrivi avranno luogo come 
segue: verso il 16, la «Fxpott 
Banner», con alcune centinaia di 
tonnellate di merci varie; segui 
tà per fine mese la «Export Ri- 
forta. ) 


In arrivo 
il «Rio Carcarana» 

Dovrebbe giungere in giornata 
il «Rio Carcarana», motonave ar- 
gentina della. Elma di Buenos 
Aires, con un, quantitativo. di 
merci pari a 2.000 tonnellate. Il 
carico è così suddiviso; 250 tonn. 
di pannello, 400 tonn. di Tiso, 
550 tonn. di lino, 300 tonn. di 
pelli salate e 400 tonn, di tabac- 
co. Per i carichi di partenza >» 
no state reperite finora 500 tona. 
di general-cargo. Appoggio alla 
Bllerman e Wilson, 


La linea Creola 

Ha lasciato giorni or sono il 
nostro porto il «Monbaldo» dopo 
aver caricato quasi 200 tonnella- 
te di merci, tra cui 100 tonn, dì 
filo di ferro; in precedenza da- 
la stesse unità sono stati sbar 
cati 23 fusti di olio lubrificante, 
accessori per apparecchi radio e 
cotone, Prossimi arrivi di unità 
della serie «Mon»: giorno 24 il 


(Foto de Rota) 


Questa sera alle ore 20.30, 
în turno di abbonamento A 
per platea‘e palchì e C per le 
gallerie e loggione, prima rap- 
presentazione de «La batta- 
glia di Legnano» di Giuseppe 
Verdi, opera nuova per Trie- 
ste. L’opera, concertata e di- 
retta dal maestro Francesco 
Molinari. Pradellîì, avrà per 
interpreti principali Leyla 
Gencer, Giovanni Gibin, Ugo 
Savarese, Marco Stefanoni. Il 
coro è stato istruito dal mae- 
stro. Giorgio Kirschner. La 
regia è di Carlo Piccinato. 
L'allestimento scenico è del 
Maggio Musicale Fiorentino, 
su bozzetti di Attilio Colon- 
nello. Continua alla Bigliette- 
ria del teatro la vendita dei 
biglietti. Io spettacolo avrà 
termine alle ore 23.30 circa. 
Nella fotografia una delle sce- 
ne di Colonnello. 


Questa sera alle ore 19 nella sala 
delle riunioni del Centro tumori, via 
della Pietà 15, avrà luogo la XV se- 
duta scientifica dell’Associazione me- 
dica triestina con. presentazione di 
casistica clinica. 


Conferenze alla R.A.S. La confe: 
renza del prof. Plant che avrebbe do- 
vuto tenersi oggi nella sala del consi- 
glio della R.A.S. sul tema: «Is bi. 
lingualism possible?», è stata rinvia- 
ta a data da destinarsi. 


CONFERENZE]! 


GRATTACIELO 


«Venti chili di guai... 
e una tonnellata di gioia» 
‘Technicolor Universal 


T. CURTIS - S, PLESHETTE 


ARCOBALENO 
TUTTI PARLANO 
TUTTI VOGLIONO VEDERE 
[LA DONNA- NEL. MONDO 


«EVA SCONOSCIUTA» 
in technicolor 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Stasera alle ore 20,30, 
prima rappresentazione de: «La batta. 
glia di Legnano», di Giuseppe Verdi. 
Direttore il maestro Francesco Moii- 
nari Pradelli. Turno di abbonamento 
A per la platea e palchi, C per ie 
gallerie e loggione. 


TEATRO COMMEDIANTI. (Palazzo 
Vivante, via Duca d’Aosta 10, telefo- 
no 38-922). Alle ore 15: «L'ultimo 
Lord», di Ugo Falena. Spettacolo per 
ragazzi. Prezzo unico lire 100. 
TEATRO STABILE DI PROSA. Alì 
"Teatro Auditorium, muovo ingresso 
via del Teatro Romano 3, oggi alle 
ore 17, ultima replica a prezzi popo- 
lari, de: «L’Augellin Belverde», di 
Carlo Gozzi. Domani ore 21 e dome- 
nica ore 17, a prezzi normali. Gli 
studenti godranno della. riduzione 
speciale, lire 200 per il posto a se- 
dere di platea, 


| L'AUTORE DEL «GIARDINO DEI FINZI-CONTINI> 


BASSANI CI DIRÀ 


COME NASCE 


UN ROMANZO 


Martedì al Circolo della 


cultura la. conversazione 


La prossima settimana sarà a 
Trieste, ospite del Circolo della 
cultura e delle arti, lo scrittore 
Giorgio Bassani, uno tra i più 
autorevoli e geniali esponenti 
della narrativa italiana d’oggi. 

Conseguita, con «Il giardino 
dei Finzi-Contini», l’ambitissima 
vittoria nell’ultima edizione del 
‘Premio Viareggio, Giorgio Bas- 


isani può dirsi ora al vertice del 


la sua parabola di scrittore; lo 
confermano il clamoroso succes. 
so tributatogli dalla critica e 
dal pubblico, nonchè il suo cre- 
scente prestigio in campo inter- 
nazionale, documentato da sem- 
pre nuove traduzioni anche del 
le opere precedenti, e in special 
modo di «Cinque storie ferrare- 
si» e di «Gli occhiali d’oro». 
Al CCA Giorgio Bassani terrà 
Una conversazione dal titolo «Co. 
me nasce un romanzo» (e il ri- 
ferimento al «Giardino dei Fin- 


MOSTRE D'ARTE 
Perizia Milano 


E’ stata inaugurata ieri alla galle- 
ria «Numero» di Milano una mostra 
personale del pittore concittadino Ni- 
no Perizi. Il prof. Gillo Dorfles del. 
la nostra Università che già aveva 
segnalato il. Perizi fra i pittori ita- 
liani più interessanti nel suo libro 
sulle «Ultime tendenze dell’arte. d’og- 
gi» così presenta. l'artista triestino 
nel catalogo della mostra: 


«Nel panorama — per il vero al. 
quanto scialbo — della pittura trie- 
stina dei dopoguerra, si riflettono 
forse le condizioni di incertezza e di 


<iMonstella» e il 26 il «Mondoro». 
Locale appoggio delle navi della 
Navigazione Alta Italia alla E. 
Guina, 

Cipolle egiziane 

Con l'arrivo del piroscafo egi- 
ziano «El-Nil» hanno inizio gli 
sbarchi di cipolle inerenti al nuo- 
vo raccolto 1962-63 della Repub- 
blica egiziana. L’«EL-Nil», che 
proviene direttamente da Alessan- 
dria, ha a bordo 2000 tonn, di 
merci varie, tra cui 1.200 tonn. 
di cipolle. L'arrivo nel nostro 
scalo è previsto per il 15 c.m.; 
la partenza avrà luogo il 20. 

Secondo quanto ci riferisce la 
Amat, agenzia presso la quale si 
appoggiano le unità battenti la 
bandiera  bistellata ‘egiziana, i 
prossimi arrivi per il corrente me- 
se dovrebbero essere ancora dus 
© per la precisione l’«Om-Saber» 
verso il 25 e per fine mese la, 
«Adnan el Malki». 


Materie prime 
per l’Italsider 

Sotto scarico si trova .iî liba- 
nese «Stevo» di proprietà dell’ar- 
matore Dabilovie di Ginevra, Il 
cargo proviene da Marmagoa ea 
ha a bordo 12.200 tonnellate di 
IMmimnerale di ferro destinato ai 
l'Italsider. L'unità si trova at- 
traccata al pontile dell’Italsicer 
nuova, 

Altri quantitativi di materie pm- 
me per l'azienda IRI di prossimo 
arrivo sono i seguenti; per ;l J0 
la m/n «Elbano» da Cagliari con 
2.100 tonn. di minerale ci ferro; 
pure per il 10 è previsto l’arrivo 
dello «Mar Cheto» della Mareska 
di Genova, con 10.200 tonn. di 
carbone, Il carico è stato im- 
barcato a Odessa. Sbarco all'Itar 
sider vecchia. Appoggio delle sum- 
menzionate navi alla Tarabocchia. 


Combustibile 
per la «Esso» 

In giornata giungerà le moto- 
cisterna nazionale «Anna Maria 
Martini», della Spimar di Geno- 
va, con un quantitativo di com- 
bustibile. Il carico che è stato 
imbercato a Siracusa e verrà 
scaricato a San Sabba, è desti 
nato alla locale raffineria della 
Esso Standard Italiana. Appog- 
gio ‘della petroliera. alla Tara- 
bocchia. 


disagio vissute dalla città adriatica: 
il periodo di occupazione alleata con 
l’effimera ventata di un benessere so- 
lo apparente, le delusioni di impor- 
tanti posizioni perdute, gli echi sem- 
pre più sopiti di antiche glorie mari- 
nare. Non c'è dubbio che l’atmosfera 
economico-sociale possa influenzare, 
in bene e in male, la situazione delle 
arti, e questa di Trieste ne è una 
prova tangibile: scomparse alcune fi- 
gure — minori ma. originalissime — 
come quelle di Carmelich, di Nathan, 
di Bolaffio; mon ancora apparse alla 
ribalta le generazioni ultime dei ven- 
tenni (anch'essi timidi e incerti in 
paragone ai loro coetanei di altri cen- 
tri italiani), una delle pochissime fi- 
gure di netto rilievo rimane quella 
di Nino Perizi. 

«Già noto tra le più giovani leve 
del periodo attorno agli anni quaran- 
ta; affermatosi rapidamente. nell’im- 
mediato dopoguerra con la partecipa- 
zione ad ‘alcune Biennali, Perizi ave 
va subìto, come tanti suoi coetanei 
di Roma e di Milano, il contraccolpo 
di una precoce infatuazione picassia- 
‘na (penso ad alcuni suoi vivi e ruti. 


lanti guazzi spagnoli del ’51-/54), su-| 


bentrata ad una fortunata stagione 
dedicata (attorno al ’48-'50) a una se- 
rie di curiose nature morte in bian. 
co e nero (gli «stoccafissin). 

«A. questo, periodo postcubista era 
succeduto un. primo — e salutare — 
disorientamento in seguito all’avanza- 
ta informale. Molti artisti, dall’incon- 
tro con l’«anti-forma», rischiarono. di 
venir travolti entro una vaga palude 
di conformismo dell’anticonformismo; 
Perizi invece seppe resistere e, con 
notevole coraggio, ritirandosi voluta- 
mente dall’agone artistico, maturò 
quella. che doveva costituire l'attuale 
nuova fase della sua attività creativa. 

«Forse gli furono d’aiuto, in questo 
periodo di transizione, alcune espe- 
Tienze, quanto mai felici, nel campo 
della scenografia teatrale; forse gli 
giovarono pure i contatti fraterni (e 
non da maestro a discepolo) con ie 
generazioni ultime che avvicinava nel- 
la sua veste di docente alla Accade. 
mia locale; certo, nelle opere oggi 
esposte a Milano, è possibile sorpren- 
dere una, felicità inventiva e una de- 
cisione d’impianto compositivo che 
redimono le sue precedenti esitazioni 
e promettono ulteriori e ricchi svi. 
luppi. 

«Si vedano le ampie stesure, nelle 
tele, di zone eromatiche. fluide e tra- 
sparenti, qua e là ragerumate in nu- 
clei più densi: centri di forze che so- 
no il fulero compositivo del dipinto; 
si osservi la gamma delle tonalità 
(prevalentemente impostata su accor- 
di di bianco-grigio-azzurro, sottolinea- 
ta alle volte da scansioni più decise 
di neri violenti); e sì veda, nelle 
tempere, accennati quasi in embrione 
i futuri sviluppi dell’attuale maniera 
che credo di poter indicare in una 
più larga scansione di zone libere e 
aperte, arginate e uncinate da. dia- 
frammi scuri, che ribadiscono una 
delle caratteristiche più congeniali al- 
l’arte di Perizi: l’effetto di «controlu- 
ce», la visione di una atmosfericità 
divenuta sintassi compositiva, di cui 
già apparivano elementi precorritori 
nell'antica serie degli «stoccafissi». 

«Una viva partecipazione alle bat- 
taglie culturali e sociali della sua epo- 
ca, una costante ricerca di raggiunge» 
re l’essenziale e di rifuggire dal pre- 
cario, dal decorativo, dall’edonistico, 


fanno sì che l'artista triestino possa || 


oggi guardare con sicurezza dinanzi 
a sè, senza rammaricarsi per gli ai 
ni perduti, per le occasioni mancate; 
condizione, quest’ultima, legata, più 
di quanto non si creda, all’atmosfe- 
ra della sua città natale, ‘così viva 
di fermenti, ma così facile ai cedi- 
‘menti ed alle rinunce». 


zi-Contini» è implicito). Soprat- 
tutto interessa allo scrittore un 
incontro diretto, anzi un «dialo- 
go» di viva voce con il pubbli- 
co dei lettori triestini. A tal fi- 
ne seguirà, subito dopo la con- 
versazione, un colloquio del ro- 
manziere ferrarese con gli inter. 
venuti alla serata. 

La bella manifestazione cultu- 
rale, inclusa nel programma del. 
la Sezione lettere, è fissata per 
martedì 12 marzo alle ore 18.45 
nella sala maggiore del Circolo. 

DEI 


Successo. di Billi 
iersera al Moderno 


Un pubblico non molto nu- 
meroso ma entusiasta ha pun- 
teggiato con frequenti applausi 
«Carnevalsco ’63», lo spettacolo 
interpretato da Riccardo Billi 
che è andato in scena ieri sera 
‘al Moderno. 


Il popolare attore era assente 
da molti anni da Trieste; egli 
era venuto qui l’ultima volta 
con il compianto Mario Riva 
assieme al quale aveva presen- 
tato sul palcoscenico del Poli- 
teama Rossetti la rivista «Alta 
tensione». 

«Carnevalesco ’63» è stato ac- 
colto con applausi fragorosi ad 
ogni scenetta, ad ogni canzone, 
ad ogni esibizione del balletto. 
Della Compagnia, oltre a Ric- 
cardo Billi, fanno parte la bra- 
vissima cantante Carmen Ca- 
stillo, Mario di Gilio, Anna Ma- 
ria di Giulio, Teresita Fabris, 
Pina. Carli, Jones Sacchi, Gian- 
na Maresca, Gianni Covina e il 
«Telestar Ballet», il magnifico 
corpo di ballo della televisione 
britannica, che ieri si è esibi- 
to la prima volta davanti al 
pubblico italiano. 
«Carnevalesco ’63»,i cui testi 
sono dovuti alla penna di «Gre- 
Co», è uno spettacolo intelli- 
gente e le scenette, tutte spiri- 
tose, si svolgono all'insegna del 
buon gusto, rifuggendo da quel 
le volgarità purtroppo trequen- 
ti in tante rappresentazioni. 

Chi è il più bravo degli atto- 
ri? Difficilissimo stabilirlo, per- 
chè, se Billi costituisce l’attra- 
zione maggiore, gli altri com- 
ponenti la Compagnia non gli 
sono inferiori.  «Carnevalesco 
*63» si sposterà a Bologna e da 
qui inizierà un lungo giro at- 
traverso i vari centri della Emi- 
lia e Romagna per risalire poi 
nel Veneto. Successivamente la 


Compagnia presenterà lo spet- 
tacolo a Roma ed infine a Tri. 
poli. 


TEATRI E CINEMATOGRATI, 


TEATRO AUDITORIUM, nuovo in- 
gresso, via del Teatro Romano 3, Og- 
gi, alle ore. 17, ultima replica a prez- 
zi popolari, de: «L'Avgellin Belverde», 
di Carlo Gozzi, regia di Giovanni Poli. 
Ambiente scenico e costumi di Renzo 
Cogno e Miela Reina. Musiche origi- 
nali di Lino Tortani con la partecipa» 
zione del balletto della Società Ginna- 
stica Triestina, Ultima settimana di re: 
pliche. Prezzi: posti a sedere di platea 
lire 500, galleria 250, studenti, posti 
di platea 200. Domani. alle ore 21 e 
domenica alle ore 17, ultime repliche 
a prezzi normali. Prenotazione e ven- 
dita dei biglietti presso la Biglietteria 
centrale, Galleria. Protti, tel. 36-372. 
TEATRO MODERNO. Fino a do- 
menica 10 marzo, Riccardo Billi 


presenta la Compagnia comica della 
rivista in: «Carnevalesco 1963» (2 tem- 
pi di Grieco), con Riccardo Billi, An- 
na Maria di Giulio, Carmen Castillo. 
Mario di Gilio ed il Telestar Ballett 
della I.T.V. di Londra. 30 personein 
scena. Sabato e domenica due rap- 
presentazioni; diurna \ore 17, serale 
ore 21. Prezzi: platea I settore .ire 
1200, II settore lire 900, galleria 600. 
Prenotazione ‘e vendita biglietti alla 


Biglietteria centrale (Galleria Protti) 
tel. 38547 e.alla cassa del Teatro tel. 
94684, Vietato ai minori di 18 anni. 


«La donna nel 
mondo» (Eva sconosciuta), il film di 
G. Jacopetti che, pescando ancora 
‘una volta, nell'inedito assoluto, ha 
ereato uno spettacolo unico, che su- 
pera il successo già clamoroso di 
«Mondo cane», in technicolor. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 15, 17.15, 19.45 e 


ARCOBALENO. 1 


CA 


FILODRAMMATICO. 16: «Malesia ma- 
gica». Fantastico colorscope, intera» 
mente girato in un mondo di sogno: 
le notti proibite di Singapore, Hong- 
Kong e Macao. Vietato ai minori 
di 14 anni 

GARIBALDI. 16.30: «Si spogli dotto» 
re», con Michael Craig, Virginia Ma- 
skell, James Robertson, Justice e Ca- 
role Lesley. Vietato ai minori di 16 
anni. Ultimo giorno, 

IMPERO. 16.30: «Il delitto della si- 
gnora Allerson». Magnifica interpreta- 
zione di S. Hayward e P. Finch. Av- 
vincente storia d'amore in una dram- 
matica realizzazione Metro in techn. 
MASSIMO. 16: «Passaporto talso». 
Giallo sensazionale. Il film di tutte 
le emozioni, con Eddie Constantine e 
Barbara Laage. 

MODERNO. Vedi teatri. 

VIALE, 16: «Boris, il leggendario 
macedone», con Alexander Gavric e 
Selma Karlovac. Colossale film in 
technicolor. Prima visione. 
VITTORIO VENETO. 16: «La rossa», 
con Giorgio Albertazzi, Ruth Leuwe. 
rick, Rossano Brazzi e Gert Froebe. 
Regìa di Kelmut Kautner. Piccante, 
appetitosa, una donna che sa sceglie. 
te la propria vita densa di suspense, 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Il comandante del 
Flying Moon». Technicolor di grande 
successo, con Rock Hudson, Marcia 
Henderson e Steve Cochran. 

ALCIONE. 16: «L'ombra del gatto», 
con Andre Morell e Barbara Shelley. 
Il più giallo dei film gialli. Successo, 
ARISTON. 16: «Apocalisse sul fiume 
giallo». Grandioso e spettacolare ci- 


«Il processo di Verona», un film De 
Laurentiis, con Silvana Mangano, 
Frank Wolff e Francoise Prevost. Si 
consiglia vivamente il pubblico di ve- 
dere il film dall’inizio. Sono sospe- 
se le tessere, 

FENICE. 15, 17.15, 19.45 e 22: «Va e 
uccidi». Alla fine della proiezione giu: 
terete di non aver mai visto niente 
di simile! Con Frank Sinatra, Lau: 
rence Harvey e Janet Leigh. Si con. 


nemascope in technicolor, con Anita 
Ekberg, George Marchal, Wang Yei e 
Mei Lang Chang. 

ALDEBARAN. 16: «La città spietata». 
Un capolavoro sensazionale, con Kirk 
Douglas e Christine Kaufmann. Vie- 
tato ai minori, 

ASTORIA, 16, ult. 21: «Il gobbo» e 
«Il mostro dì Londra», in technicolor. 
Vietato ai minori di 16 anni. Due 


siglia di vedere il film dall'inizio, 
Vietato ai minori 14 anni. Sono 
sospese le tessere. % 
GRATTACIELO. 16: «Venti chili di 
guai... e una tonnellata di gioia». Di- 
vertentissimo technicolor Universal, 
con Tony Curtis e Suzanne Pleshette 
(l'affascinante e indimenticabile eroi- 
na de «Gli amanti devono imparare»). 
NAZIONALE. 15. Per esigenze di pro- 
grammazione, proseguono in questo 
cinema le repliche de: «Gli ammuti- 
nati del Bounty», con Marlon Bran. 
do, Trevor Howard, Richard Harris 
e Tarita. Il primo tempo dell’ultimo 
spettacolo inizierà alle ore 22 precise. 
‘Terza settimana di successo. 
SUPERCINEMA. 16: «Sexy proibito», 
una parata di bellezza che rinnova il 
fasto dei grandi film proibiti. In 
technicolor. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni 


ALABARDA. 16, Ultimo giorno: «Sissi 
‘a Ischia» (Scampolo). Incantevole 
technicolor di fine e piacevole comici- 
tà, con Romy Schneider e Viktor de 
Kowa. 

AURORA, 16,30. Ultimo giorno del ca- 
‘polavoro Universal, in technicolor: 
«La strada a spirale» con R. Hudson. 
‘Enorme successo. 

CAPITOL. 16. «L’uomo di Alca- 
traz», con Burt Lancaster, Karl Mal- 
den ed Edmond O'Brien. Due premi 
alla mostra internazionale di Venezia. 
Coppa Volpi per la migliore interpre- 
tazione maschile, Vietato ai minori 
di 14 anni. 
CRISTALLO. 16,30: Un grandioso, 
spettacolare e avventuroso technico- 
lor: «Hatari», con John Wayne, Elsa 
Martinelli e Gerard Blain. Sono so- 
spese tutte le tessere, 


film. Tre ore di spettacolo. Prezzi: 
interi lire 200, ridotti lire 150. 
ASTRA. 16: «Estate e fumo». Straor- 
dinario cinemascope in technicolor 
Paramount, con G. Page e L. Harvey. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
IDEALE. 16: «Solo sotto le stelle». 
Il dramma di un uomo in lotta con- 
tro il. mondo, in una eccezionale in- 
terpretazione di Kirk Douglas, Gena 
Rowland e Walter Matthau. In ci 
memascope. 

LUMIERE. 16: «Le magnifiche sette». 
In technicolor, con, V. Fabrizi, S 
Mondaini, B. Valori, C. Dapporto, R. 
Vianello e Mario Carotenuto. 
MARCONI, 15.3 «L’affittacamere». 
Un film di grande successo, con Kim 
Novak, Jack Lemmon e Fred Astaire. 
NOVO CINE. 16: «Tomahawk, scure 
di guerra». Spettacolare technicolor, 
con Van Helm e Alex Nikol. n 
RADIO. 16: «Lo sceriffo scalzo», l’ul- 
fimo grande successo di Elvis Pre. 
sley. Cinemascope a colori. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI: «Dieci italiani per un te- 
descon, 

VOLTA: «La dolce ala della giovinez- 
za». In technicolor con Paul Newman 
e Geraldine Page. 


RIDUZIONI E.N.A.L,: Arcobaleno, 
Nazionale, Supercinema, Alabarda, 
Aurora, Filodrammatico, Massimo, 
Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran, Astoria, Astra, Mar- 


coni, Novo Cine e Secolo. Volta di 
Muggia. 


Ci sono delle sere in cui far 
la critica ai programmi televisi- 
vi è come fare la critica all’ai- 
bero di Natale. Tentiamo ‘al 
spiegarci con qualche esempio 
desunto dalla serata appena tra- 
scorsa. «Tribuna elettorale» sta 
percorrendo, salvo errori di cal- 
colo, la sua terza settimana di 
attività. E' senza dubbio — a 
dispetto di quel che. pensano 
certuni — una. rubrica impo:- 
tante. Ciò non toglie che, forse 
deteriorata da un servizio così 
assiduo, essa non riesca semprs 
(e qui potrebbe aver ragione i 
dissidenti) a conservare intatto 
quelle prerogative di provocazio- 
ne dialettica necessaria a tener 
desta la fiammella cel pubblico 
interesse: specialmente ora che, 
superata la fase più aggressiva 
delle conferenze stampa, i dibat- 
titi si celebrano per così dire 
in famiglia, fra uomini politici 
d'uno stesso partito e senza 
l’urto del contraddittorio diret- 
ito. Dunque, scarsi gli acuti, con- 
fronti e polemiche «telefonati» 
avari gli elementi di qualche 
spessore drammatico e spetta- 
colare che possano inserirsi ne 

l’area assai circoscritta di no- 
stra pertinenza. Ciò che si può 
fare, insomma, è di prenderne 
atto come appunto si prende at- 
to dell'albero di Natale 


Se poi traslochiamo sul secon- 
do programma, la situazione 
non cambia molto, sebbene del 
tutto diverso sia il genere di in- 
trattenimento. Qui campeggia 
«Leggerissimo», io spettacolo di 
varietà sostenuto da. Gorni Kra- 
mer. Liana Orfei e Gino Bra- 
ieri. Si è detto altre volte che 
la trasmissione difende con pun- 
tiglio il proprio cecoro, posgian- 
{do sulla simpatia, di Bramieri 
i sulle \egregie esecuzioni: dell’or- 
chestra, su qualche ghirigoro 
coreografico, sugli sforzi delia 
volonterosa Liana Orfei e sulle 
immancabili capriole del ballet- 
to Rudas (ieri le brave ragazze 
Rudas sono incc?se in un picco- 
lo infortunio di lavoro, cosa di 
poco conto). Ma non è questo il 
punto. Il punto è, a parer no- 


i ella | 


4 


tel visione 


È 


OGGI al CINE VIALE 
TN PRIMA VISIONE 
«BORIS 

il leggendario macedone» 


Golossale film in technicolor 


Teatro Stabile di Prosa 

L’'AUGELLIN BELVERDE 
Oggi alle ore 17 ultima replica 
a prezzi popolari. Sabato alle 21 
e domenica alle 17 ultime repli- 
che a, prezzi normali (gli stu- 
denti godranno della speciale 
riduzione a L. 200 per il posto 
a sedere di platea) 


‘stro, che in «Leggerissimo» lo 
spettatore attenderebbe invano 
il colpettino di bacchetta, una 
svolta imprevista, una battuta 
comica capace d'increspare la 
opaca, immobile palude dei !uo- 
ghi comuni, delle caricavure ri- 
sapute, delle parodie retrodata- 
te (come quella del commenda- 
tor Faust), 


Lo spettacolo, è noto, prende 


|le mosse dall’illustrazione setti- 


manale d’uno strumento. E° par- 
tito, tempo addietro, dal clari- 
no, e ieri è arrivato al trombo- 
ne. Quanti altri strumenti aspet- 
tano ancora; il loro turno? A 
occhio e croce devono essere in 
parecchi. E proprio per questo 
a qualcuno potrebbe venire in 
mente che essi siano troppi s 
tutti, stranamenie, uguali e mo- 
nocordi come le puntate di que- 
sta rubrica e come le nostre 
note sul tema, qualora non ci 
affrettassimo, snche per non 
fare la figura di chi si balocca 
con le dita dei piedi, a chiudere 
definitivamente la partita con 
«Leggerissimo». 

Che altro c’era ancora? La so- 
lita rassegna di «Cinema d’og- 
gi» di cui si è potuto gustare 
fra l’altro l’intervista con Ugo 
Tognazzi, assai arile e provo- 


cante, e, sul secondo, in chiusa 
di serata, la ripresa d'una riu- 
nione di pugilato, 

Ber. 


[OGGI AL SUPERCINEMA 


GRANDE PRIMA 


Tu'GLOGE FILMS INTERNATIONAL presenta Se 
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IL PROCESSO DI FIRENZE CONTRO PADRE BALDUCCI E IL GIORNALISTA PINZAUTI 


ASSOLTI I DUE SOSTENITORI 
DELL'OBIETTORE DI COSCIENZA 


Il tribunale dopo due ore di discussione ha finito per accogliere 
la difesa del sacerdote e la tesi sostenuta dal Pubblico Ministero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 7 


Padre Ernesto Balducci non 
ha commesso reato esponendo 
in un'intervista il suo giudizio 
sull’obiezione di- coscienza; e 
reato: non ha commesso il gior- 
nalista Leonardo Pinzauti che 
sul giornale da lui diretto ha 
pubblicato quell’intervista: una 
ora e mezzo di dibattimento e 
poco più di due ore di camera 
di. consiglio, si sono conclusi 
infatti con una sentenza piena- 
mente assolutoria dei giudici 
della prima Sezione cel Tribu: 
nale di Firenze. La formula è 
stata «il fatto non sussiste», in 
telazione all’accusa di apologia 
di reato, commessa. a mezzo 
stampa. Ù 

L'avvio della fase. preparato. 
ria di questo processo, come si 
sa, è stato piuttosto. tormenta- 
to, Una denuncia di tre cittadi- 
mi alla Procura della Repubbli- 
ca. portò a conoscenza del Pub- 
blico: Ministero l'intervista con 
la quale don Balducci rispon- 
deva ‘a don Luigi Stefani, il 
quale aveva espresso su «La 
Nazione» un giudizio non posi. 
tivo sull’obiettore di coscienza 
‘Giuseppe Gozzini, condannato 
dal Tribunale militare per di- 
sobbedienza, Quella denuncia 
chiedeva alla magistratura se 
non. era ravvisabile, nelle pa- 
role del Padre scolopio, l’apolo. 
gia di reato in diverse frasi ma 
soprattutto là dove il Balduc- 
ci affermava che «dopo l’inven- 
zione delle armi. nucleari, la 
Chiesa ha autorevolmente di- 
chiarato che una guerra totale 
sarebbe inevitabilmente ingiu- 
sta, il che significa che nel ca- 
so di una guerra totale i cat- 
tolici avrebbero,: non dico il 
diritto, ma il dovere di diser- 
tare». 

Non esisteva reato secondo 
il Sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Rimani, che 
esaminò la denuncia, non esh 
steva reato nemmeno per il 
consigliere dott. Alessandri che 
concluse l’esame istruttorio con 
‘un decreto di archiviazione, Di 
avviso diverso fu però il Pro- 
curatore Generale che rinviò a 
giudizio per direttissima il Bal- 
ducci eil Pinzauti, davanti al 
Tribunale, per , rispondere di 
apologia di reato commessa,a 
mezzo della stampa. 

Quando, pochi minuti prima 
di mezzogiorno, l'udienza è sta: 
ta aperta, l’aula della prima Se- 
zione straboecava. di ‘pubblico. 
Il Presidente dottor Silvio Fail. 
la ha dato lettura’ del: capo di 
accusa che gli vimputati hanno 
ascoltato «in. piedi, sul ‘banco. 
loro riservato; subito dopo il 
Pubblico Ministero dottor En- 
zo Fileno Carabba ha sgombra. 
to il terreno da''un ‘eventuale 
ostacolo di carattere  procedu- 
rale, che poteva essere. presen= 


tato a seguito del rinvio a giu- 
dizio ordinato dal Procuratore 
Generale. L’interpretazione let- 
terale, sistematica, razionale 
delle norme di legge — secondo 
il Pubblico Ministero — face: 
vano ritenere non rituale la 
decisione presa nei confronti 
del: Padre scolopio e del gior- 
ralista, essendo le facoltà. del 
‘Procuratore. Generale diverse 
da quelle esercitate. Ma era inu- 
tile perdersi. nell'esame delle 
questioni. di procedura, quando 
la presenza in aula degli impu- 
tati consentiva, di contestare lo. 
T6 il.reato per il quale dove- 
vano essere giudicati e proce. 
dere — di conseguenza — ri 
tualmente nel dibattimento. Co: 
sì è avvenuto, Niente da oppo: 
te. aveva la Difesa e perciò. il 


Presidente ha chiamato Padre 
Balducci. 

«Devo dichiarare — ha detto 
il sacerdote — che il capo di 
imputazione è costituito da fra- 
s1 staccate dal contesto, men. 
tre per apprezzare il senso del 
la mia intervista bisogna pren- 
dere visione di tutto il discorso, 
dal quale risulta che il senso 
di quelle frasi. non è così duro 
come può apparire. L'intervista 
non fu fatta subito dopo la 
sentenza, ma dopo una valuta- 
zione teologica della presa di 
posizione dell’obiettore di co- 
Scienza. Si era detto che Giu. 
seppe Gozzini, violando le leg- 
gi dello Stato, violava anche 
le leggi morali della Chiesa. La 
mia intervista, invece, ha espo. 


sto i principi della morale cri- 


RIUNIONE. AL CREMLINO SULL’ARTE ASTRATTA 


KRUSCEV DISCUTE 


CON I <GIOVANI ARRABBIATI» 


La controversia forse si risolverà in un compromesso 
che non minacci il <realismo socialista» del partito 


Mosca. 7 

Il. Primo Ministro sovietico 
Kruscev si è incontrato. oggi 
al Kremlino coi «giovani arrab- 
‘biati»,. della. cultura. sovietica 
per una discussione che è du- 
rata un'intera. ‘giornata. Dalla 
riunione inon sono emerse evi. 
dentemente conclusioni, e una. 
seconda riunione dello stesso 
genere è in programma per do- 
mani. - 

La discussione. era centrata 
attorno. agli indirizzi «occiden- 
talizzanti» della cultura sovie- 
tica: contemporanea, e si è svol 
ta a porte chiuse. Secondo fonti 
informate, \î partecipanti pre- 
vedono la, pubblicazione di una 
dichiarazione del partito comu- 
nista sovietico che definisca be- 
ne i limiti: sino ai quali poeti, 
pittori e scrittori possano ‘spin- 
gersi nelle loro opere. 

Altre fonti. dicono che sono 
State poste. le premesse per 'Îl 
raggiungimento. di ‘un ‘compro; 
messo” che permetterebbe un 
certo grado di libertà di espres- 
sione artistica, urgentemente ri. 
chiesto . dagli. intellettuali. più 
insoddisfatti, mentre allo stes- 
so tempo non, si discosterebbe 
molto: dal. «realismo socialista», 
sostenuto: ..da Kruscev. dal 
partito. boiate, 

i A. sottolineare. .l’importanza..e 


== 


ALTRUISMO D'UN OPERAIO ITALIANO NELLA SAAR 


SALVA UN 


BAMBINO 


SCOMPARSO. IN UNA FOGNA 


Non ha esitato a gettarsi nelle gelide 
acque mettendo in pericolo la propria vita 


Homburg (Saarland), 7 

Un bambino tedesco di sel 
anni, che era stato trascinato. 
per 1.500 metri attraverso le. fo- 
gne sotterranee di Homburg, € 
un operaio italiano che lo ha 
salvato, sono oggi sulla bocca 
di tutti in questa località del- 
la Saar, 3 
Il fatto è accaduto martedì, 
allorchè Ja crosta di ‘ghiaccu 
che ricopriva il torrente Er- 
bach ha ceduto sotto i piedi del 
bambino, e il fratello, Frank 
di 8 anni, ha cercato dì salvar- 


lo, Lottando disperatamente | 


contro le acque, i-due ragazzi 
sono stati portati via dalla cor- 
rente, Alcuni passanti si sono 
precipitati sul posto ma troppo. 
tardi, I due ragazzi erano scom- 
parsì in un tunnel entro cui il 
torrente si immette nel sistema 
di fognature della città, 
‘Avvertita la polizia, gli agen- 
ti hanno cercato di penetrare 
nelle fognature attraverso i 
chiusini. Un agente ha scorto. 
‘Frank nell'acqua ed è riuscito: 


del campionato del mondo dì 
automobilismo è stata assorbita 
dalla Jaguar, la casa automobi- 
listica che una volta dominava 
le gare sportive. 

Con, un annuncio imprevisto, 
la «Jaguars Cars Limited» ha 
rivelato di aver concluso un ac- 
cordo di 4 milioni e 400 mila 
dollari. per l’assorbimento: del- 
l’unica fabbrica inglese indi. 
pendente di motori per vettura 
da Gran Premio. 

Le Jaguars, che una volta 
dettavano legge nelle corse au- 
tomobilistiche, tornano così in 
Campo. per un eventuale rien- 
tro ‘nelle competizioni, 


la natura ufficiale della riunio- 


ne alla sala Sverdlovsk del 
‘Kremlino, è stato il fatto che 
tutti i membri del Presidium 
del PCUS erano presenti insie- 
me con Kruscev e il massimo 
teorico del partito, Leonid Ilyi. 
chev. Alla riunione odierna, da 
parte dei «giovani arrabbiati», 
erano presenti il poeta Yevge- 
ny. Yevtushenko, leader ricono- 
sciuto della nuova generazione 
di artisti sovietici, lo scrittore 
Mikhail Sholokov, autore di 
«Quieto scorre il Don», e il poe- 
ta Alexander Tvardovsky. 
L'incontro era stato atteso 
da tempo da parte degli artisti, 
che negli ultimi tre mesi hanno 
sviluppato una. vivace polemi- 
ca chiedendo il diritto di scri. 
vere ‘e .dipingere! liberamente. 
Era stato anche. rinviato varie 
volte, da. quando Kruscev in un 
discorso. a ‘Berlino, aveva pro- 
messo ‘lo ‘scorso gennaio. di 
convocario. ji 
Mentre gran parte dell’atten- 
zione del pubblico è stata ‘at- 
tratta. dalla: polemica sull’arte 
astratta, uno scontro di ben più 
vaste proporzioni. è in’ corso 
sulla ‘narrativa .e Ja: poesia. Gli 
scrittori. chiedono il diritto di 
libera espressione, contrari 
mente alle: domande del partito 
secondo Je quali. il loro 1] 
dovrebbe essere dedical 


esplosa per Ja prima volta (il 
17 dicembre, scorso,. quando 
Kruscev si incontrò: can ‘artisti 
e scrittori. Dopo che.il Premier 
sovietico. ebbe scagliato i ful- 
mini della sua critica ‘contro le 
correnti modernistiche e. occi- 
dentali nell'arte e letteratura, i 
giovani intellettuali insofferenti 
domandarono audacemente il 
diritto ‘di espressione artistica 
libera. da pesanti direttive di 
partito. 

A giudizio degli osservatori, 
l’incontro tra il Primo Ministro 
e gli artisti e gli scrittori sovie. 
tici sì risolverà con un compro- 
messo allo scopo di consentire 
all’arte ed alla letteratura mo- 
derne di manifestarsi con mag: 
giore libertà senza tuttavia rap- 
presentare una minaccia per il 
comunismo. 


—___—+---_- ° 


Nobili roditori 


Corse di toni in Giamaica 


Kingston (Giamaica), 7 
Le corse dei topi sono attual- 
mente la grande passione dei 
turisti che sì recano in Giamai- 
ca. Somme astronomiche. sono 
messe in gioco’ in un grande 
albergo di 
avuto l’idea di costruire un 

campo di corse per roditori, 


Kingston che ha 


Stiana sul punto. che è. illecito, 
partecipare a una guerra ingiu- 
sta (la;:nostra stessa. Costitu: 
zione. prevede ‘quella; d'aggres- 
sione come guerra - ingiusta) 
senza contare che in uno Stato 
democratico ogni cittadino, pen- 
so, debba esercitare la sua-azio. 
ne. per combattere una guerri 
ingiusta». ni 

Uscendo dalle definizioni di 
carattere  filosofico-religioso .e 


chiarire il.suo pensiero sul, fat: 
to specifico ,contestatogli come | 
«apologia di reato», si.è avuta: 
dal, sacerdote questa. risposta: 
«Della. mia, ammirazione .l’og- 
getto-non. era il reato, ma. le 
motivazioni. morali .dell’obiet- 
tore: di, coscienza. È nella mia 
dichiarazione non vi è nemme. 
mo implicita la' menoma con- 
danna della legge che considera 
Teato quello dell’obiettore di 
coscienza, ma vi è soltanto la 
espressione dell’auspicio di una 
legge ancor più rispettosa della 
coscienza. L'obiezione. di co- 
scienza in sè viene considerata 
dalla prospettiva cristiana ‘in 
cui mi isono collocato, come 
‘una scelta morale e religiosa 
che ‘ha per compito la testimo- 
nianza di una volontà assoluta 
di pace; logicamente questa 
scelta «deve entrare in un con- 
testo di vita privata e pubblica 
caratetrizzata da un'eccezionale 
dignità morale. Quando ho pro- 
nunciato la parola ’disertare’ 
non ho inteso darle il signifi. 
cato tecnico che può assume- 
Te, ma davo ad essa soltanto un 
senso omogeneo al contesto». 

«Ma se quella che lei chiama 
guerra totale venisse da fuori 
— ha chiesto-a Padre Balduc- 
ci il Presidente — se arrivasse 
in forma aggressiva, magari 
per imporre l’ateismo?», n 

«La guerra totale — ha-ti 
sposto Padre- Balducci — è in- 
trinsecamente ingiusta, secon- 
do i moralisti dell’epoca post- 
scoppio della bomba atomica di 
‘Hiroscima, per la sproporzione 
fra.i mezzi usati e il fine che 
si vuole raggiungere. Allora 
la coscienza cristiana deve di- 
sobbedire. Lo stesso Pontefice 
Pio XII ha affermato che è 
meglio subire l'ingiustizia che 
mettersi al livello di chi eser- 
cita un'azione esecranda». 


Leonardo Pinzauti ha dichia. 


rato a sua volta che l’intervi- 
sta era stata da lui sollecitata, 
perchè gli sembrava ‘utile di- 
scutere di una questione anco: 
ra teologicamente aperta. Inol. 
tre, sia per il momento che per 
le ‘circostanze: e-le valutazioni 
di carattere teologico-morale 
contenute nell'intervista, rite- 
Îneva che Padre Balducci fosse 
il più indicato a esprimere. una; 
opinione in proposito. i 
Le premesse dr carattere filo: 


"{ sofico-giuridico, secondo il Pub- 


blico Ministero, dovevano cede- 
re il passo. all'unico argomento 
valido dal punto di vista pro- 
cessuale: c’era o non c'era apo- 
logia di uno o più delitti nella 
intervista di Padre Balducci? 
C'era. o non c’era la violazione 
dell'articolo 414 del Codice pe- 
nale? L'apologia necessita di 
riferimenti a parole, a persone, 
ad avvenimenti per concretarsi; 
occorre l'esaltazione di un fat- 
to concreto, altrimenti si arri- 
verebbe all’assurdo di negare 
ogni critica e con la critica a 
negare ogni progresso della 
scienza giuridica. 

"Tra legge naturale e lesse 
positiva indubbiamente il con- 
trasto è tremendo e nell’attes- 
giamento di Padre Balducci 
C'era appunto in tutta la sua 
evidenza questo contrasto. Non 
c'era però l'esaltazione del fat- 
to previsto come reato, semmai 
c'era soltanto un’adesione. ge- 
nerica, una solidarietà morale 
che non poteva assolutamente 
essere intesa come apologia. 

Conclusione del Pubblico Mi- 
nistero: si assolva perchè il 
fatto non sussiste. Conclusione 
dell'avvocato Carli: si assolva 
con la formula proposta dallo 
stesso Pubblico. Ministero, Il 
Tribunale ha aderito a questa 
tesi: ma ha voluto discuterla a 
lungo, più di due ore; quando 
ha deciso erano le 18.25. 


Fulvio Apollonio 


chiedendo a Padre Balducci di | | 


IL PICCOLO 


Londra'="Gli ‘attori Judy Garland e Dirk Bogarde sorrido 
cinema «Plaza» per assistere alla «prima» mondiale del loro. film «Could go on singing» 


È 


UTeicfoto A.P, al «Piccolop) 


no ai fotografi al loro arrivo al 


INTERVISTA CON LA FIGLIA DI MUSSOLINI SU «IL PROCESSO DI VERONA» 


Edda Giano contesta la veridicità 
di molti fatti inclusi nel film 


La pellicola presenterebbe anche inesattezze 
e inverosimiglianze nei particolari secondari 


Milano, 7 


«La richiesta di sequestro del 
film ”Il processo di Verona” 
ha soltanto uno scopo morale; 
difendere .a memoria di mio 
marito ed esprimere la mia pro- 
testa contro l’arbitrio di certe 
iniziative che, sotto. il pretesto 
di un inverosimile ’’coniributo” 
alla’ storia, nascondono altri 
scopi di carattere politico e 
commerciale», ha dichiarato Ed- 
da Ciano in. un'intervista con- 
cessa ad un redattore del set- 
timanale «Gente»; 

«Il film — ha continuato la 
Ciano — l’ho visto, per la pri- 
ma volta, ue settimane prima 
dell’avventurosa. proiezione di 
Mestre e suppongo, quindi, che 
sì trattasse dì una copia in edi 
zione definitiva, benchè man- 
cassero j titoli dì testa e il com- 
mento musicale, -E* stata, quel- 
la di farmi vedere il film prima 
che si tentasse' di presentarlo 
a. Venezia; una»’cortesia” del 
produttore e. degli autori i qua- 
li, forse, sì citendevano da me 
un» commento). 

«La scena del mio incontro 
con Galeazzo all'indomani del 
25 luglio», èlia affetma, «è com- 
pletamente, juori di ogni vero: 


mi chiese mai di parlare a mio 
padre per ottenerne l’aiuto. La 
sua e la mia preoccupazione 
‘erano i nostri tre figli, allora in 
tenera età. Galeazzo ed-io vole- 
vamo metterli al sicuro in Sviz- 
zera. Dopo il suo arresto, io 
potei vedere mio marito due 
volte, il 19 e il 20 ottobre. La 
tera e ultima visita avvenne 
îl 12 dicembre 1943, il giorno 
stesso del passaggio dei nostri 
figli. in Svizzera. Abbracciando- 
lo per congedarmi, dissi in un 
orecchio a Galeazzo: «Sono in 
salvo». Lui apparve subito più 
sollevato. «Dio sia lodato», mi 
rispose: «Ora posso affrontare 
tranquillo ogni eventualità, an- 
che la peggiore». Fu l'ultima 
volta che vidi mio marito, Su- 
perai il confine svizzero nel tar- 
do. pomeriggio ‘dell’8. gennaio. 
Restare in Italia era diventato 
pericoloso anche per me: vole- 
vo raggiungere i miei figli e 
mettere in salvo i diari. Ricor- 
do, che per ottenere il passag- 
gio in territorio svizzero, i miei 
amici dovettere sostenere che 
ero la-Duchessa d'Aosta». 
Secondo le ‘dichiarazioni jat 
te da Edda-Ciano a «Gente», il 
film presenterebbe. inesattezze 


simiglianza, perchè non è mai 
avvenuta e'merchèé non ho mai 
tenuto verso. mio marito un al- 
teggiamento sarcastico come 
quello che appare nel film. Vo- 
levo bene a Galeazzo e, în ogni 
caso, il suo voto al gran con- 
siglio, la notte del 25 luglio, non 
è stato mai ragione di dissidio 
fra noî». À 
«Galeazzo non ha mai tradi 
to», prosegue Edda Ciano nel. 
l'intervista. «Il suo voto può es- 
sere stato un errore che ju pa- 
gato al prezzo più alto, Di que- 
sto parere era anche mio pa- 
dre. Secondo lui, è responsabili 
di quella riunione erano cinque 
e fra questi non era mio ma- 
rito. Non poteva esserci dunque 


un conflitto fra noi, come lascia | 


intendere ‘il film. Il mio dram- 
ma aveva due poli: l'affetto per 
mio padre e l’amore pet lavve- 
rità. Ebbi, è vero, degli scatti 
con mio padre, ma non assunsi 
mai neì suoî riguardì latteggia- 
mento di pazzo furore-che mì è 
stato attribuito nel film. L’epi- 
sodio della violenta. telefonata'a 
mio padre non è mai avvenuto. 
Non gli lessi maî per telefono 
brani del diario di Galeazzo, nè 
avrei potuto farlo, perchè non 
lì avevo con 12€). 

Edda Ciano ha rievocato al- 
cuni episodi che precedettero 
la fucilazione del marito. «I no- 
strì colloguì non avvennero nel 
parlatorio, ma, in cella e si 
svolsero in termini ben diversi 
da quelli del film. Galeazzo non 


2 salvarlo, Il ragazzo veniva, ri- ||| S 


coverato in ospedale mentre 
continuavano le ricerche di 
‘Wolfgang. A 

Due operai italiani che \ave- 
vano partecipato alle operazio- 
ni di soccorso, si sono precipì- 
tati sul luogo dove il torrente 
Erbach lascia la rete di fogna- 
ture per: tornare a. scorrere al 
l’aperto. Quando Rocco Benci- 
venga, di Tito, in provincia di 
‘Potenza, ha visto: un piccolo es- 
sere inanimato, emergere dalla 
galleria, sì è lanciato nell'acqua 
gelida ed ha tratto in salvo il 
bambino. Poi ha partecipato 
egli stesso ai tentativi di riani- 
marlo prima che venisse rico. 
verato in ospedale dove i medi- 
ci hanno dichiarato che è vera: 
‘mente miracoloso il fatto che.il 
bimbo sia sopravvissuto ad una 
immersione nell'acqua gelid: 
per circa un'ora. — i 

L'operaio italiano se n è.t0or 
nato tranquillamente al suo la- 
‘voro ‘presso una segheria locale, 
dove lavora dal 1959. Il Benci- 
venga aveva portato ‘a' Hom-: 
burg anche la moglie e figli dal- 
l'Italia, e il 30 marzo compirà 


26 anni. «Il fatto ‘che abbia sal-- 


vato la vita al' bimbo sarà il 
suo più bel regalo per il' com- 
pleanno», ha detto uno dei suoi 
compagni di lavoro. i 


La Coventry Climax 


assorbita dalla Jaguar 


o Londra, 7 
La Conventry Climax, la so. 
inglese che costruisce 
‘pompe idrauliche e che si è tro- 


Vata quasi per caso nel mezzo 


6.85: Corso d'inglese; 8: Gior- 
nale; 8.30: Fiera musicale; 9.05: 
T classici, della musica leggera; 
9.50: Antologia operistica; 10.30: 
La radio per le scuole; 1 
paese; 11,30: Concert 
Arlecchino; 13: Giornale; 13.25: 
Girasole; 15: Giornale; 15.15: Le 


. sazioni per la Quaresima; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.30: 


' forte; 18: (Vaticano II; ‘18.10: 
‘Concerto : di musica leggera; 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 20: 
Giornale; 20,25: + Il museo di 
Scotland Yard, di Ira Mario; 
21: Dall’Auditorium di ‘Torino: 
Concerto sinfonico, è 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del: mattino; 3,3 
Notizie; 8.985: Canta C. Villa;. 


novità da vedere; 15.45: Conver- 


Piccolo concerto; 17.25: La lirica 
vocale italiana per canto e piano- 


Pentagramma italiano; 9.30: No- 


Alle 21.05 sul «Nazionale» 
&L'Arlesiana», dramma in prosa 
in $ atti di ‘Alfonso Daudet com. 
musiche» di.scena di Bizet; Inter- 
\ preti principali Aldo Silvani (nel- 
la foto) e Diana' Torrieri.. Sut 
«Secondo», alle 21.15, la quarta 
puntata di «Storia della ‘bomba 
atomica» con la consulenza scien- 
itifica di Ginestra «Arnaldi. Alle 
29.15. ‘il racconto sceneggiato «La 
sdonna di un altro, mondo» in- 
‘terpretato da Gerald: Mohr, Char-. 
.les: Bronson. e «Allison Hayes. 
Alle 23.10 concerto di musica da 
i camera del trio Sul di Praga 
formato da Josef Suk (violino), 
Jan, Panenka (pianoforte) e Jo- 
sef Chuchro- (violoncello). Esso 
interpreterà il Trio n. 5 in re 
maggiore (Degli spiriti, op. #0 
n. 1) di Beethoven. 


contro con i divi viaggiatori; 
10,30? Notizie; 10,35: Canzoni; 
11: Buonumore in musica; 11.40: 


i 


nora; 13: La signora delle 13; 
13.80: Giornale; 14: 
Tibalta; 14.30: Giornale; 14.45: 
i Per :gli amici del disco; 15.1 


| Divertimento per ‘orchestra; 


«Miniatura; 16: ‘Rapsodia; (16.35: 


Hatton; 18.30: Notizie; 18.95: 


feriti; 19.30: Radiosera; 19.50: 


tizie; 20.35: Gala della canzone; 


tizie; 9.35: Tappeto volante, In. 


11 portacanzoni; 12: Colonna so- 


Voci alla 


15.30: Notizie; 15.35: Concerto in 
(La rassegna del disco; 17.30: No- 
‘ tizìie; 17.45: «Un liève ‘caso di 
amnesia», ' radiocommedia ‘di Ch. 
Classe unica; 18.50: Î vostri pre- 
"Tema in microsoleo; ‘20,30: No- 


21,80: Notizie; 21.35: Il grande 


giuoco; 22: Canta il Kingston 
"Trio; 22.10: L'angolo del jazz; 
122.30 :Notizie, 


RETE TRE 


9.380: Antiche musiche stru 
mentali; 10.10: Musiche roman- 
tiche; 11.25: Musiche di G. Zar- 
lino; 12: Musiche di D, Schu- 
mann; 12.30: Musiche di scena; 
‘13.30: Un'ora con J. Ch. Bach; 
14.80: «Il franco cacciatore», di 
C. M. von Weber; 16.35: Musica 
da camera; 17.80: Il ponte di 
Westminster; 18: Corso d'inglese. 


“TERZO PROGRAMMA 


18.40: Panorama delle idee; 19: 
Musiche di P. Creston; 19.30: 
Concerto; 20.40: Musiche di A. 
Casella; 21: Giornale; 21.20: 
«L'uomo cattivo» (quando parla 
attraverso la bestia), Suite radio- 
fonica di S. Landi; 22.35: Musi- 
che di F. Schubert. 


LOCALI TRIESTE 


7.15: Buon giorno con 
Il Gazzettino del Friuli: 
Giulia; 12: Giradisco; 12.25: Ter- 
za pagina; 12.40: Il Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.15; 
L'orchestra della settimana: Al- 
bert van Dam; 13.35: La poli 
fonia vocale dal decimo secolo ai 
giorni nostri; 13.50: Frammenti 
di storia giuliana e friulana: 
«1857: Falso allarme per Mazzi- 
ni»; 14: Trio «Pro Musica». An- 
fonio Lotti: «Sonata a tre in sol 
maggiore». Franz Joseph Haydn: 
«Trio n. 81 in sol maggiore»; 
14,25: Quartetto Jazz di Lucca; 
14.40: Racconti delle Isole del 
Carnaro; 19.30: Segnaritmo; 
19.45: Il Gazzettino del Friull- 
Venezia Giulia, 


FILODIFFUSIONE 


, Auditorium: 7 (11): Musica sa- 
cra; 8 (12): Musiche di E. Grieg; 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


9.20 (13.20): Sinfonie di F. Schu- 
bert; 10.15 (14.15): Musiche do- 
decafoniche; 16: Musica leggera 
in stereofonia; 17 (21): Un'ora 
icon I. Strawinsky; 18 (22); 
<Otello>, dramma lirico in 4 atti 
«di G. Verdi; 20.20: (0.20); Pagi- 
ne pianistiche. 

Musica leggera: 7 (136 19): 
Canti della montagna; 7.15 (13.15 
e 19.15): Il juke-box della Filo; 
8 (14 e 20): Caffè concerto; 8.45 
(14.45 e 20.45): Made in Italy; 
9.15 (15.15 e 21.15): Fuochi di 
artificio; ‘9.45 (15.45 e 21.45): 
Spirituals e gospel songs; 10 (16 
e. 22): Ribalta internazionale; 
10.45 (16.45 e 22.45): Cartoline 
dall’Argentina; 11 (17 e 28): In- 
vito al ballo; 12 (18 e 24); Le 
nostre canzoni; 12.30 (18.30 e 
0.30): Musica per sognare. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.20: Telescuola; 12.40: Muro- 
visione. Francia: Camonix. Sci - 
Kandahar: Prove alpine; 15: Te- 
lescuola (terza classe); 16.15: La 
nuova scuola media. Corso di ag- 
giornamento per gli insegnanti; 
17.80: La TV dei ragazzi; 18.80; 
Non è mai troppo tardi; 19: Te- 
legiornale; 19.15: © Personalità; 
19.55: Diario del Concilio; 20.15: 
Telesport; 20.80: Telegiornale; 
21.05: «L'Arlesiana», di G. Bizet; 
È Sempre più navi. Servizio 
di R. Del Grosso; 23.15: Tele 
giornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05; Telegiornale; — 21.15: 
Storia della bomba atomica. Un 
programma di V. Sabel; 22.15: 
«La donna di un altro mondo», 


‘| racconto sceneggiato; 23.10: Con- 


certo di musica da camera, dei 
Trio Suk di Praga; 23.40: Notte 
sport. 


anche nei: particolari secondari: 


«Mio marito non fumava affat- 
to, ma nel film viene presenta- 
to come un accanito fumatore, 
forse per accentuare, con un 
banale espediente cinematogra- 
fico, la tesi della sua presunia 
pavidità». 

«Roberto Farinacci ed io fi- 
guriamo presenti al processo — 
conclude la figlia di Mussolini 
— mentre in realtà nè io nè 
lui mettemmo mai piede în au- 
la. Io, poi, appaio come una 
isterica pazza che insolentisce 
e disprezza tutti, compreso Ga- 
leazzo, per cui lo spettatore può 
anche domandarsi perchè mai, 
nella: realtà, «io mì sia agitata 
tanto per salvarlo». . 

Abbiamo notizia. da Messina 
che alla «prima» del film in 
programma în un cinema di 
Messina, ‘ha assistito il dott. 
Nino Furlotti, il quale coman- 
dò il plotone di esecuzione che 
giustiziò, , appunto a Verona, 
Ciano e gli altri firmatari del- 
l'ordine del giorno Grandi, Av- 
vicinato dai, giornalisti il. Fur- 
lotti.non ha voluto fare alcuna 
dichiarazione; egli. ha detto 
soltanto che. l'ambientazione e. 
la- ricostruzione degli. avveni- 
menti. nel: film non: gli. sono 
sembrati aderenti alla realtà. 


"SORPRENDENTE _EPOSIIONE 


AL PROCESSO DI HREMS. 


Il Borbablù» austriaco 
difeso da uno dei cognati 


Lo accusano però poliziotti e medici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i - Vienna, -7. 
Giornata intensissima oggi al 
processo Rindlinger. Il'\dibatti- 
to, come avevamo annunciato 
in precedenza, si è spostato oggi 
nella cittadina di Schrems luo- 


ai giurati un sopraluogo nella 
famosa Villa dei Kindlinger. 


Il dibattito che si ‘è tenuto 
in un cinema della cittadina, si 
è prolungato più del previsto 
le una parte del sopraluogo Ha 
dovuto essere rimandata a do- 
mani causa l’oscurità. E’ stata 
tuttavia una giornata abbastan- 
za interessante e per la prima 
volta vi è stata una deposizione 
che è andata a completo van- 
taggio del «Barbablù». 

La deposizione è stata quan. 
to mai inattesa. E’ arrivata in- 
fatti da parte del fratello della 
vittima, il fratello della moglie 
che il Kindlinger avrebbe ucci- 
so, Per la prima volta oggi c'è 
chi ha pensato che forse il 
«Barbablu» non è colpevole e 
sono molte le circostanze che 
invitano a questo pensiero. La 
ditta industriale dell’uccisa con- 
tinua la sua attività ed è diret. 
la da un suo ex capo contabile. 


-« Ecco cosa' ha detto il fratel. 
lo di Margarete Kindlinger: «E” 
stata veramente! una fortuna 
per mia sorella incontrare un 
uomo come il Kindlinger. Egli 
aveva tanta premura per lei; 
sarebbe stato difficile trovare 
un uomo che si prendesse tan: 
ta cura di lei come il Kindlin- 
ger. Qui eravamo tutti felici di 
questo matrimonio». 


Durante la mattinata avevano 
deposto molti gendarmi e poli- 
ziotti che per primi ebbero con- 
tatto con la stanza della tra- 
gedia. La deposizione in gene- 
rale è andata a tutto svantaggio 
del «Barbablù» che non è. riu- 
scito a mantenere la impressio- 
ne di avere subìto una aggres- 
iSione. Ad esempio i poliziotti 
non ricordano di avere trovato 
îl Kindlinger ferito alla. testa 
come lui sostiene tuttora, cioè 
di essere stato colpito da uno 
|o più aggressori, Poi depongo- 
no due medici ed entrambi so- 
no concordi nell’affermare che 
il Kindlinger era legato in ma- 
niera più blanda della moglie. 
Poi ci sono gli indizi verso la 
preparazione della sua messa 
in scena. Ad esempio la finestra 
appare forzata, ma dal di den- 


|tro. Fuori della finestra è pog- 


giata una scala a pioli che dà 
sul giardino, ma questa non ri- 
sulta essere stata mai usata. 
In camera da letto, quella 
della tragedia, venne trovato un 
terriccio uguale a quello del 
giardino, ma risulta che questo 


go del delitto, onde permettere |. 


ze di alcuni vicini, i quali han. 


.no.assicurato che nessuno-è en- 


trato nella villa jin quella inot- 
te e.che in tale caso li avreb- 
bero sentiti. 

Il. dibattito continuerà do- 
mani, 
Vice 


Dopo la fuga dal Consolato 
Ritrovato a Digione 


il ragazzo di Capriolo 
Parigi, 7 

Arnaldo Reccagni, il ragazzo 
di. 16 anni scomparso lunedì 
scorso dal Consolato generale 
italiano di Parigi mentre i fun 
zionari preparavano il suo rim: 
patrio, è stato ritrovato a Di- 
gione. dalla polizia di quella 
città. 

Le ricerche, circoscritte. in 
un primo tempo alla capita- 
le, erano state successivamente 
estese a tutta la Francia, Pa- 
rallelamente erano stati invia. 
ti fonogrammi alle polizie de- 
gli Stati vicini non esclucen- 
dosi la possibilità che il ragaz. 
zo fosse riuscito a varcare clan- 
destinamente un’altra frontiera, 


Il Reccagni è stato fermato 
questo pomeriggio da un agen- 
te digionese, il quale lo ha con- 
dotto al suo Commissariato. La 
polizia ha quindi avvertito il 
Consolato d’Italia, al quale il 
ragazzo è stato affidato. L'ado- 
lescente sembra deciso a non 
ripetere più le scappate. Come 
è noto, ‘Arnaldo Reccagni, fi- 
glio di un bidello grande inva- 
lido di guerra, risiede abitual. 
mente a Capriolo, in provincia 
ci Brescia. La sua grande pas- 
sione, viaggi a parte, è la mu- 


sica leggera. 


INTERESSE CINESE 


per una mostra italiana 


Hongkong, T 

Una delegazione commerciale 
ufficiale della Cina comunista 
ha visitato oggi la mostra «Ita- 
lia. produce». allestita a Hong 
kong ed ha avuto colloqui coi 
dirigenti la mostra in merito 
all'acquisto di macchinari di 
fabbricazione italiana, 

'Un ‘portavoce della Mostra 
ha dichiarato che la delegazione 
ha manifestato particolare in- 
teresse per il macchinario agri- 
colo e per quello destinato alla 
produzione di materiali di pla- 


‘| stica. E° questa la seconda vi- 


sita che la delegazione di Pe- 
chino, formaia da sei persone, 
effettua- alla mostra. italiana, 
ove alcune fabbriche italiane 


è stato portato appositamente | presentano macchinario leggero 
nella stanza dato che mancano | appositamente costruito e adat- 
altre tracce in ambienti vicini. |tato-alle esigenze-della: Cina co- 
Interessanti poi le testimonian-1munista. 


Venerdì, 8 mafzo 1963 
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ECCEZIONALE 
CONVENIENZA 


VISITATE ca I 


Upim 


Nuovo metodo scientifico per 
la riduzione delle emorroidi 
Elimina il prurito e allevia il dolore 


New York = Finalmente la 
| scienza è riuscita a scoprire 
una nuova sostanza curati» 
va capace di ridurre le 
emorroidi, di fare cessare il 
prurito e alleviare il dolore, 
senza interventi chirurgici. 
In numerosissimi casi i me- 
dici hanno riscontrato “un 
miglioramento veramente 
straordinario”. 
Si è subito avuto un sollievo 
dal dolore con un'effettiva 
riduzione del volume delle 
emorroidi, e - cosa ancora 
più sorprendente - questo 
miglioramento è risultato 
costante anche quando i 
controlli medici si sono pro- 
lungati per diversi mesi! E 
tutto questo senza uso di 
narcotici, anestetici o astrin- 
genti di nessun tipo, 
Ineffettiirisultati sonostati 
cosi lusinghieri che i soffe- 


renti hanno potuto sorpren- 
dentemente dichiarare: “Ie 
emorroidi. non sono più un 
problema”! E le loro condi- 
zioni erano fra le più varie: 
alcuni soffrivano di questo 
disturbo da 10 o 20 anni. 
Il rimedio è rappresentato 
da una nuova sostanza cu- 
rativa, il Bio-Dyne, scoper- 
ta in un famoso istituto di 
ricerche. 

Il Bio-Dyne è già largamen- 
te usato per curare tessuti 
feriti di ogni parte del cor- 
po. Questa nuova sostanza 
curativa è venduta sotto for- 
ma di supposte o di pomata 
colnome di Preparazione H. 
Richiedete perciò le conve- 
nienti Supposte Preparazio- 
ne Hola Pomata Prepara- 
zione H con lo speciale ap- 
plicatore.Idue prodotti sono 
venduti in tutte le farmacie. 
per È A.C.i.S, n. 1060 121080 
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LA SETTIMANA VELICA NEL MAR LIGURE 


QUINTA VITTORIA CONSECUTIVA 
DI TREVISAN COL DRAGONE «TERGESTE» 


Sorrentino, colpito da influenza, non era al comando 
dell’«Argeste» - Primo Cavallo nella categoria Stelle 


Genova, 7 

Le regate veliche di Genova 
sono entrate oggi nella seconda 
fase con l’inizio del nuovo ci- 
clo di prove a classifica per la 
disputa delle coppe «Fiera di 
Genova» (5,50. S. I.), «Armato- 
ri liberi» (dragoni), «Comune 
di Genova» (stelle), «Beni Bruz- 
zo» (prima classe rorc) e «Pic- 
cardo» (seconda classe rorc). 

La giornata, caratterizzata da 
vento da Sud sui 5 metri di 
velocità, al secondo, ha visto i 
concorrenti impegnati in una 
lotta. serrata sia nelle posizioni 
di testa che in quelle di centro. 
Nella classe 5,50 si è affermato 
«Voloira II»; sorpresa, invece 
nella classe Gragoni che ha yi- 
sto il successo di Trevisan su 
«T'ergeste», mentre nelle stelle 
si è affermato ii napoletano Ca- 
vallo su «Merope II». «Mait 
II» e «Mabelle», nella classe 
Torce, hanno vinto nelle rispet- 
tive classi. 

La sorpresa verificatasi nella 
classe drazoni si riferisce al. 
l’ultimo posto occupato dall’im- 
barcazione triestina «Argeste» 
che per essere comandata dal 
sicuro olimpiaco Sergio Sorren- 
tino godeva i favori del prono- 
stico. Ma ‘bisogna sapere che 
al timone, di «Argeste» non si 
trovava il titolare; infatti Ser- 
gio Sorrentino, che è stato col- 
pito da influenza, non si è alza- 
to dal letto. Ciò spiega larga. 
mente il cattivo piazzamento 
dell’«Argeste». Si dubita. che 
Sorrentino possa rimettersi in 
tempo per scendere in regata 
domani e nei giorni successivi. 

La regata odierna è stata av- 
versata dalla mancanza di ven- 
to, tanto. che la giuria si è vista 
indotta ad «ccorciare il percor- 
so. Giova peraltro mettere in ri. 
Îlievo Ja nuova brillante afferma. 
zione del dragone «Tergeste» 
del dott. Illy, che, al comando 
del. giovane monfalconese Tre- 
visan, ha un’altra volta distan- 
ziato ogni concorrente: questa 
di oggi è la.quinta. 


Gravi incidenti 


sulla pista del Kandahar 


Chamonix, 7 

Ta lista degli incidenti ‘alla 
vigilia del Kandahar accenna 
ad allungarsi. Questa settima- 
ma si sono verificate altre pau- 
Tose cadute nel corso dell’alle- 
mamento degli uomini sulla pi- 
sta dove sabato si svolgerà la 
discesa. i 

Il francese Gaston Perrot, 
uscendo di pista è andato a 
sbattere contro un albero, ha 
riportato le ferite più gravi e 
cioè la frattura multipla alla 
gamba destra e lesioni al baci 
mo. Un altro francese, il giova- 
ne Gilbert Arripe, si è frattu- 
rato il braccio destro. E 

Il terzo incidente è capitato 
all’austriaco Egon Zimmer- 
mann, uno dei migliori attual- 
mente sul piano mondiale, il 
quale cadendo ha riportato la 
distorsione della caviglia de- 
stra. I tre sciatori sono stati 
trasportati in elicottero dalla 
pista all'Ospedale di Chamonix, 
dove sono stati ricoverati an- 
che il tedesco dell'Ovest Frank 
Benno (distorsione del ginoc- 
chio destro) e lo svizzero Ro- 
bert Grimenfelder ‘ (leggera 
commozione cerebrale). 

La grande rassegna sciatoria 
si inaugurerà domani mattina 
con la discesa femminile sulla 
pista di Lognan. La prima a 
partire sarà la francese Bocha- 
tay a mezzogiorno (invece che 
alle 11), Le italiane Giustina 
Demetz, Pia Riva e Lidia Bar- 
‘beris-Sacconoghi partiranno ri- 
spettivamente con i numeri 2, 
8 e 9. Le partenze saranno 
date a m. :920 di altitudine e 
l’arrivo avrà luogo a m. 1260, 
con un dislivello pertanto di 
im. 660. La lunghezza del per- 
corso misura 2300 metri. 


Nessun dissenso 
fra sciatori e Nogler 


Milano, 7 

La notizia di un presunto at- 
teggiamento di protesta dei di- 
scesisti azzurri contro l’allena- 
tore federale Nogler e la Fe. 
derazione, è stata definita «de- 
stituita da qualsiasi fondamen- 
to» in un comunicato emesso 
questa sera dalla FISI. 

«Mai come oggi — prosegue 
il comunicato; — serenità e af- 
fiatamento accompagnano i no- 
stri atleti, protesi unicamente, 
con la partecipazione intensa al- 
le gare internazionali di fine 
stagione, a migliorare o acqui- 
sire il punteggio. FISI che da- 
tà loro diritto a favorevoli con- 
dizioni di partenze nelle prove 
dei Giochi olimpici *nvernali 
1964. Quindi non: ’diserzione 
delle gare”, ma intensificata 
partecipazione in un clima di 
assoluta e consapevole tran- 
quillità». 


Gare di sci sospese 


Milano, 7 

La F.I.S.I. rende noto. che, 
per motivi tecnici e .organizza- 
tivi, è stata sospesa l’effettua- 
zione delle seguenti manifesta- 
zioni: gara di qualificazione ‘na- 
zionale di salto speciale, in ca- 
lendario per il 10 marzo a Ci. 
‘biana Cadore; «Trofeo Nino Ca- 


meno qualificati della ‘Roma 
‘presso 11 giocatore Altafini sono 
Îrutto esclusivo di fantasia e 
non hanno il benchè minimo 
fondamento», 

otro ue 


I guasti della Jaguar 
Due volte interrotto 
il tentativo di record 


Monza, 7 

La «Jaguar MK. Il», impe- 
gnata nel tentativo di battere 
‘una serie di primati internazio- 
nali su lunghe distanze per la 
classe .«C» all’Autodromo di 
Monza, sta continuando la sua 
corsa dopo la forzata interru- 
zione di stanotte. Infatti, men- 
tre la vettura stava mantenen- 
do un'ottima media di circa 144 
km-h. ha subito un’avaria mec. 
canica che l’ha costretta a fer- 
marsi per le necessarie ripa- 
razioni. 

La «Jaguar» è potuta torna- 
re in pista solo alle 1.30 e ha 
dovuto ricominciare ex novo il 
tentativo. 

Il tentativo di primato ha do- 
vuto essere interrotto una se 
conda volta ‘alle 15.30 per la 
rottura del semiasse, 

Frattanto questo pomeriggio 
ha fatto Ja sua comparsa all’au- 
todromo l’inedito bolide di for- 
mula. uno della «ATS» che ha 
però dovuto limitarsi a prove 
tecniche e non di velocità sul 
settore della pista stradale che 
va dalla curva di Lesmo al ret- 
tilineo opposto alle tribune, al- 
la guida del pilota e collauda- 
tore Jack Fairmann; l’italiano 
Giancarlo Baghetti è rimasto ai 
bordi della pista. 


Pugili americani 


impegnati a Milano 
Milano, 7 
Il programma della riunione 
pugilistica di domani sera al 
Falazzo dello Sport ha subìto 
una variazione. Il peso piuma 
laziale Gabriele Ceccangeli, che 
avrebbe dovuto combattere nel 
secondo incontro della. serata 
contro: il fiorentino. Giancarlo 
Casti, ha inviato agli organiz: 
zatori un telesramma in cui 
comunica di non poter essere 
sul quadrato a causa di un 
attacco influenzale che lo ha 
costretto in questi giorni a let- 
to. La S.I.S. ha provveduto alla 
sua sostituzione con il lecchese 
Rino Canclini, 


I tre pugili statunitensi, Ro- 
cky Randell, Chuck Garrett e 
Tommy .0.Connor, giunti ieri a 
Linate, avendo praticamente 
concluso negli Stati Uniti la 
loro preparazione hanno rinun- 
ciato a compiere la prevista 
visita alla palestra Ignis, prefe- 
rendo compiere un giro turisti. 
co per la città. 

Ecco il programma: (ore. 21) 
pesi gallo: Alfredo Filiè (Fi- 
renze ‘contro Mario Bianchi 
(Cremona) in 6 riprese; (ore 
21.20) pesi piuma: Rino Can- 
clini (Lecco) c. Giancarlo Ca- 
sti (Firenze) in 6 riprese; (ore 
22) Pesi leggeri: Sandro Lopo- 
polo. (Milano) c. Tommy O’ 
Connor (USA) in 10 riprese; 
(ore 22.50) pesi medi: Sandro 
Mazzinghi (Pontedera) c. Ro- 
cky Randell (USA) in 10 ripre- 
se; (ore 23.40) pesi mediomas- 
simi: Piero Del Papa (Pisa) 
c. Cruck Garrett (USA) in 10 
riprese. 


«LO ANNIENTERO’ ENTRO LA QUARTA RIPRESA» 


Tutto esaurito il Madison 
per il match Clay-Jones 


New York, 7 

«Non sono affatto sorpreso: i 
tifosi sanno ciò che vogliono, e 
vogliono vedere me, il grandis- 
simo»: così, senza modestia, 
Cassius Clay ha commentato, al 
suo arrivo a New York, la noti. 
zia che tutti i biglietti per il suo 
incontro di mercoledì prossimo 
contro Doug Jones sono già sta- 
ti venduti. E’ la prima. volta, 
nei 38 anni di storia, del Madi- 
son Square Garden, che i 18 
mila posti dello stadio Jeneo, 
no venduti in anticipo: infatti 
il precedente «tutto esaurito», 
quello per l’incontro Jakie La 
Motta - Tiberio Mitri, di 13-anni 
fa, fu registrato il giorno. stes- 
so dell’incontro. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, che lo avevano 
accolto alla Pennsylvania Sta- 
tion, Clay ha poi dichiarato: 
«Non ci sarà un combattimen- 
to, ma un completo annienta- 
mento. Se Jones vuole combat- 
tere, non oltrepasserà la sesta 
ripresa». Il 2l.enne pugile ha 
po, aggiunto che se Jones par- 
lerà troppo prima di salire sul 
quadrato, il pronostico sarà dif- 


ferente, «In tal caso — ha det- 
to Clay con enfasi — avviserò 


i miei amici di venirmi aspet- 
tare all'uscita in anticipo, per- 
chè ‘sarò costretto a mettere 
Jones ‘al tappeto alla 4.a. ripre- 
sa, oppure, nella peggiore delle 
ipotesi, alla prima». 


Titolo dei «gallo» 
Scarponi pareggia 
con Zamparini 


Varese, 7 

Federico Scarponi ha conser- 
vato questa sera; il titolo di 
campione italiano dei pesi gal- 
lo pareggiando in 12 riprese con 
Primo Zamparini. 

Il campione italiano dei pe- 
si gallo, Federico Scarponi, ha, 
difeso con successo questa se- 
ra per la seconda volta la sua 
corona. riuscendo a pareggiare 
al termine di 2 avvincenti ri- 
prese con il suo sfidante uffi- 
ciale Primo Zamparini. Con 
Una saggia distribuzione delle 
forze e con molta abilità scher. 
mistica, il trentunenne campio- 
ne ha lasciato l'iniziativa allo 
avversario per i primi due ter- 
Zi del combattimento mante- 
nendo una guardia molto stret- 


ta e replicando soltanto quan- 
do i suoi colpi avevano una 
buona possibilità «i giungere 
a segno, 

A partire dall’ottava ripresa 
Zampariri, portato dal vro- 
prio temperamento ad attaccare 
senza tregua dal gong inizia 
le. ha cominciato a risentire 
dello sforzo e la sua azione, 
divenuta meno efficiente, ha 
dato modo al più fresco Scar- 


‘poni; di recuperare lo svantag- 


gio. Pertanto per sette riprese 
si è assistito ad un martella- 
mento continuo al bersaglio 
grosso, ‘peraltro senza grandi 
risultati, da parte di Zampari- 
ni e negli altri «round» ad un 
brillante ‘ritorno. del campione 
i cui precisi diretti di sinistro 
e di destro hanno spesso cen- 
trato il viso dell'ormai provato 
avversario. In'un paio di occa- 
sioni Zamparini ha dato l’im- 
‘pressione .di essere anche in 
seria difficoltà. 

In definitiva risultato equo 
che premia sia il campione per 
le sue: indubbie doti. di pugile 
esperto e lo sfidante per il co- 
raggio ed il temperamento che 
lo hanno portato molto vicino 


lalla conquista del titolo. 


'APPASSIONATA SERIE «A» DI PALLACANESTRO 


Le squadre triestine 
arbitre della situazione 


Così la Philceo ma specialmente il Don Bosco che dà 
la rivincita alla Goriziana - Se riuscisse a vincere? 


La partita di Prima Serie fra 
le squadre dell’Algor di Pesaro e 
la Simmenthal di Milano è stata 
rinviata a data da destinarsi per 
dar modo alla squadra di Rubini 
di recarsi a Tbilisi, nell'Unione 
Sovietica, a disputare un incon- 
tro valido per i quarti di finaje 
della Coppa Europa. La squadra 
russa. detiene attualmente tale 
magnifico trofeo ed è pertanto 
con giusta ansia che si attende 
di conoscere il risultato di tale 
incontro, al quale farà seguito, 
già il giorno 14, la partita di 
ritorno che avrà luogo a Mila- 
no. E’ la prima. volta che una 
squadra italiana di società sì 
Teca nell'Unione Sovietica; è 
stata preceduta. soltanto daile 
due Nazionali azzurre, nel 1952 
la femminile e l’anno dopo da 
quella maschile, in occasione 
della disputa dei campionati 
europei, 

Pertanto la partita più impor 
tante del campionato di Prima 
Serie riguarderà questa volta 


SERIE cAp: 


MOLTI PUNTI INTERROGATIVI SULLE VEDETTE 


Possibile un rilancio del Bologna 


a patto che superi la squadra campione 


Juventus e Inter negano.la crisi e promettono un immediato riscatto «= Un’ interessante 
Bologna- Milan - Otto unità pericolanti animeranno il programma della 25.a giornata 


Dopo una settimana intensa- 
mente polemica sull'asse Mila- 
no-Torino, durante la quale sia 
Herrera che Amaral sono stati 
sottoposti al torchio da parte 
della critica che interpretava 
glo uomiri alquanto velenosi 
della tifoseria. bianconerazzur- 
ra, sì sta puntualizzando la 
posizione del Bologna nei ri- 
flessi della coppia di testa. A 
dieci giornate dalla conclusio- 
ne il campionato ha ritrovato 
un aspirante di più alla.... ca- 
rica massima, oppure si tratta 
di un’altra illusoria fiammata 
della squadra rossoblu, irresi- 
stibile con tutte le avversarie 
eccettuate quelle del suo ran- 
go, come sino adesso il torneo 
ha dimostrato ad usura? Allo 
interrogativo hanno risposto 
esaurientemente negli ultimi 
giorni tecnici di valore e acuti 


critici, alcuni ammettendo la 
nuova «chance» del Bologna, 
altri senz'altro negandola sul- 
la base dei precedenti, altri in- 
fine condizionando il suo ri 
torno in corsa ad un ulteriore 


Totocalcio n. 28 


BOLOGNA = MILAN , 1 
CATANIA . NAPOLI , 1 
FIORENTINA - SPAL . 
INTER - GENOA ..., 
JUVE - L.R. VICENZA 
MANTOVA-ATALANTA X1 
ROMA - PALERMO . 1 
1 


SAMP. - MODENA .. 
VENEZIA - TORINO... X1 
COMO - LAZIO ..... X21 
COSENZA - VERONA H. X? 


LECCO - MESSINA . 
P. PATRIA - FOGGIA 


LATRIESTINA CURALE PROPRIE FERITE 


Tre ruoli sempre scopert 


Si cercano due alice una mezz’ala: cinque i candidati 
Già prescelti Toros (portiere) e Varglien Il (terzino) 


Come andrà in campo la 


Il portiere Riccardo Toros riprende 


il 


posto in squadra 


Teri mattina intanto gli alabar- 


‘Triestina, chi sostituirà i tre ti-{ dati hanno svolto il preannun- 
tolari squalificati, Mezzi, Frige-! ciato allenamento sulla palla. 


ti e Santelli. Il settimanale al. 
lenamento .ulla palla, svoltosi 
ieri mattina, doveva sciogliere 
gli enigmi. Al termine della pro- 
va l’allenatore Colaussi ha co- 
municato di aver fatto la scel. 
ta soltanto per due dei tre ruo- 
li scoperti. Mezzi sarà sostitui- 
to da Toros; Varglien II pren- 
derà il post odi Frigeri; l’ulti- 
ma ‘incognita — quella riguar- 
dante l’ala sinistra Santelli — 
rimane un quesito aperto. 

Toros le cui condizioni fisi. 
che vanno migliorando dovrà 
essere tra i. pali... per forza: 
altri uomini. disponibili per il 
ruolo -di. portiere la Triestina 
mon possiede. Infatti anche i 
portieri delle squadre minori 
Montanelli e.Parovel sono indi- 
sponibili. Per il sostituto dello 
squalificato Frigeri, Colaussi ha 
sottomano. Brach'e Varglien II. 
La. scelta non è stata difficile 
considerando la. bella prova of- 
ferta da Varglien II domenica 
scorsa ad Udine; è stato invece 
scartato ed accantonato un’even. 
tuale. inserimento nella retro- 
guardia dell’anziano Brach. Sui 
tre mediani (Dalio, Mercusa e 
Sadar) non ci sono discussioni; 
anche domenica saranno al lo- 
ro posto. 

Più complicata e complessa la 
situazione nel reparto attaccan- 
te, ove:sulo due uomini su cin- 


retta» — gara internazionale di| Ue hanno 1l posto assicurato 


discesa e slalom femminili — 
în calendario per il 16-17 marzo 
a Sportinia, 


La Roma smentisce 
le trattative perAliafini 


Roma, 7 
«Le notizie apparse su alcu- 
nî giornali — ha comunicato 


questa sera la A. S. Roma — 
relative. a. presunti sondaggi 


in squadra. Sulla presenza di 
Vit e di Secchi non ci sono dub: 
bi. Rimangono! vacanti i ruoli 
di mezz’ala e delle due estreme. 
Comunque: il probabile sostitu- 
to di Santelli potrebbe. essere 
Mantovani. Il quarto e. quinto 
componente della linea d’attac- 
co verranno scelti dalla rosa 
‘comprendente cinque giuocatori 
e precisamente Ferrara, Risos, 
Orlando, Trevisan e. Porro. E” 
probabile cne Colaussi faccia 
la scelta soltanto domani sera 


‘effettuati da esponenti più oloppure addirittura domenica. 


La formazione dei titolam è sta- 
ta opposta ad uno schieramen- 
to misto di rincalzi e di gioca. 
tori della Tergestina. 

Nel primo tempo, durato com- 
plessivamente 35’, venivano 
schierate in campo le seguenti 
formazioni: titolari: Corso, Var. 
glien II, vitali; Dalio, Mercusa, 
Sadar; Mantovani, Szoke, Vit, 
Secchi, Porro; allenatori: Mez- 
zi; Braida, Zecchini; Pellegrini, 
Ferrara, Scropetta; Frontoni, 
Gallinotti, Loduca, Palcini, For 
da. Apriva la serie delle mar- 
cature la squadra allenatrice 
con Gallinotti, La replica veni 
va da Mantovani, indi Frontoni 
riportava nuovamente in vantag- 
gio gli allenatori. Verso la fine 
del tempo si aveva la quarta 
rete: autore del punto era Vit 
che concludeva na triangola- 
zione «poggiando» la palla nel- 
l’angolino difeso da Mezzi,. 

La seconda frazione di giuo- 
co durava una quarantina di 
minuti. Nei due schieramenti 
venivano operate delle sostitu- 
zioni, Tra i titolari il terzino 
Varglien II passava in'porta al 
posto di Corso: gli subentrava 
Brach. La mediana veniva. for- 
I mata con Szoke, Mercusa e Da- 
lio; l’attacco comprendeva, da 
destra a sinistra, Corso, Trevi 
san, Vit, Orlando e Risos, Tra 
gli allenatori Frontoni sostituiva 
‘Braida, Ferrara passava nel ruo- 
lo di interno sinistro, cedendo 
il posto -di «stopper» a Guerra, 
mentre Palcini si schierava al- 
l’ala destra al. posto di Fran- 
toni. 

| In questo. secondo tempo si 
avevano due sole marcature. 
Erano ancora gli allenatori ad 
‘andare a rete per primi. con 
Gallimotti. Trevisan pareggiava 
il conto totale realizzando la 
sesta ed ultima rete della gior- 
nata cori un tiro forte a conclu- 
sione di una manovra iniziata 


da Risos e sviluppata da Or- 
lando. 

L'allenamento ha posto gli 
accenti positivi. sugli uomini 
della. retroguardia, nessuno e- 
scluso, mentre ha lasciato .al- 
quanto a desiderare la presta- 
zione dei nove attaccanti schie- 
Tati nel corso dei due tempi. 
All’altezza dei loro compiti han- 
no giostrato i vari Dalio, Mer- 
cusa, Vitali e Sadar. Sia Var- 
glien II che Brach si sono com- 
portati bene nel ruolo di ter- 
zino destro. Anche Szoke, che 
nel secondo tempo ha dato il 
cambio a Sadar, si è compor- 
tato egregiamente, riscattando 
la prova scialba del primo tem- 
po, quando è stato impiegato 
nel ruolo di mezz’ala,. 

Buio completo invece nella 
prima linea, ove soltanto due 
giuocatori si sono salvati dal 
grigiore generale. I due... as- 
solti sono Vit e Secchi; netta. 
mente inferiori all’attesa Trevi- 
san e, come già detto, Szoke, 
Per gli altri note poco liete, 


\anche se Mantovani e. Porro 


‘hanno cercato con buona voloa- 
tà, ma con scarsi risultati l’in- 
tesa coi compagni. 

La prova di ieri mattina non 
è stata invece negativa per Fer- 
rara, che però ha giuocato sem- 
‘pre nella formazione degli alle- 
natori. Più che di una sorpresa 
trattasi di una... scoperta nei 
confronti di Ferrara, il quale 
nel primo tempo è stato impie. 
gato nel ruolo per lui nuovo, di 
centro. mediano. Ferrara ha 
giuocato con molta sicurezza e 
‘precisione lasciando comprende. 
te di essere un ottimo giuocato- 
re nel lavoro di interdizione e 
di rilancio. Soddisfacente anche 
la prova quale mezz’ala sini 
stra. Una prova maiuscola quin- 
di la sua, che ha fatto sgranare 
gli occhi a Colaussi, il quale pe- 
TÒ sta andando in cerca di at- 
taccanti e non di difensori. Iro- 
nia della sorte ha voluto che ie- 
Ti sia stato un difensore (ed in 
‘un posto a lui sconosciuto) a 
mettersi in luce, tutto l’opposto 
di quello che l'allenatore alabar: 
dato chiedeva. 

L'allenatore. Colaussi, ‘che «ie- 
ti sera era di pessimo umore (e 
chi gli può. dar torto. dopo la 
prova deludente: della. mattina- 
ta?) ha in animo di formare; una 
lista comprendente quattordici 
giuocatori. Tutto lascia,suppor- 
re che i prescelti saranno i se- 
guenti: Toros, Vargliel II, Vita- 
li, Dalio, Mercusa, Sadar, Man- 
tovani, Porro, Vit, Secchi, Or- 
lando,. Risos, Ferrara e Trevi. 
san. Oggi-la preparazione degli 
alabardati proseguirà regolare; 
è in programma, tra l’altro, una 
passeggiata. 

B.IL 


esame delle condizioni psicofi-|rà di difendere alla meglio il 


siche dell'Inter e della , Ju- 
ventus. 

La contemporanea. resa. delle 
due vedette, pur avendo .pro- 
dotto gran rumore, ha confer- 
mato solo in parte l’impres- 
sione che esse stiano già risen- 
tendo il logorio per lo sforzo 
intenso sinora sostenuto per 
sopraffarsì a vicenda. Se qual- 


| 


suo scosso prestigio în quello 
stadio che gli ricorda sfide me- 
morabili e imprese indimenti. 
cate. 

Con mezza squadra in casti- 
go per l’imbelle prova di Pa- 
lermo la Fiorentina affronta 
una Spal tuttora vigorosa e 
capace di esprimere un buon 
livello di gioco. Sarà una gara 


che calo sì è notato nella con-|sostenuta e dall'esito incerto, 


dotta di qualche giocatore bian- 
conero 0 merazzurro, ciò an- 
cora. non esprime uno stato di 
stanchezza generale e di gene- 
rale offuscamento nè da una 
parte nè dall'altra. La Juven- 
tus infatti ha scavallato con la 
massima intensità nel derby, 
dominando i rivali granata per 
tutta. l’interezza  dell'inconiro 
sia pure senza risultati con- 
creti ie la sua è stata una:scon- 
fitta» più casuale che preordi- 
nata. Quanto all’Inter ci sem- 
bra inutile ripeterci sui ma- 
dornali errori che hanno con- 
corso.a porla‘in'istato di net- 
ta ‘inferiorità nei confronti ‘di 
avversari più che bramosi di 
documentare la legittimità del 
successo colto*nell’andata e sca- 
tenati inoltre ‘dalla pungente 
necessità di uscire da una' se- 
rie contraria ‘ehe stava’ dive- 
nendo fonte ‘di preoccupazioni 
sempre piu vive. per ‘la ico 
classifica. Se insomma la. sorte 
ha tradito la Juve nel derby, 
in quello nerazzurro il risulta- 
to non ha fatto che rispecchia- 
re le condizioni di. disparità 
în cui la vedetta è stata co- 
stretta a battersi, 

Resta però che tanto la Ju- 
ve. che l’Iter provenivano da 
due prove negative sotto ogni 
aspetto, eppertanto è. verosimi- 
le che un certo grado di fles- 
sione lo accusino entrambe in 
questo momento critico del lo- 
ro estenuante duello. Al pros- 
simo turno è quindi demanda- 
ta una più esauriente deluci 
dazione sulle ‘rispettive condi- 
zioni e soprattutto probante 
esso potrà risultare sul conto 
della Juventus, che affronta in 
casa un’avversaria dotata tec- 
nicamente: ma anche assai fer- 
rata nella condotta tattica. Si 
tratta del Lonerossi, una delle 
provinciali di lusso. dell'annata 
e che d:-9 aver.espresso attra- 
verso risultati lusinghieri e 
prove convincenti le sue otti 
me qualità, è ‘giunto ad atte- 
starsi al quarto posto. L’undi- 
ci berico è sicuramente in gra- 
do di impegnare a‘ fondo lo 
squadrone bianconero che do- 
vrà ritrovare tutta la lucentez- 
za del suo' gioco. per piegarne 
la resistenza.'Ariche l'Inter gio- 
cherà in casa mel. prossimo tur- 
no e avrà dî fri ‘un. Genoa 
che se non vale:gran cosa juo- 
ti delle proprie.mura, può'sei- 
pre procurare delle : seccature 
ad un avversario sbudato e 
daì nervi un'73° scossi, 

Il Bologna intanto dovrà le- 
gittimare contro -i: campioni di 
Italia le rinnovate pretese ad 
inserirsi nella vita per il pri- 
mato. Dopo aver’ falliti tutti è 
maggiori appuntamenti e con 
una regolarità davvero sconcer- 
tante, la “ella squadra di Ber- 
nardini giunge ora, a quello 
che può rilanciarla in ezxtre- 
mis în un ultimo elettrizzan- 
te tentativo, come pure soffo- 
carne definitivamente le rin- 
novate aspirazioni, Con l’inde- 
cifrabile Milan di'questa sta- 
gione ogni previsione appare 


\ avventurosa, ma d'altronde è 


mai possibile. supporre che il 
Bologna ; on riesca una volta 
tanto a rompere l'incanto e a 
dimostarsi quindi furte con i 
forti? I rossoblù, ora che hanno 
riguadagnato il fromboliere Pa- 
scutti, ritrovando pure la mi- 
gliore scioltezza del loro gioco, 
punteran >» con tutte le loro 
energie alla prima vittoria cam- 
pale ‘della stagione sapendo 
che ad' essa. sono condiziona- 


te le loro speranze di poter in-| 


terferi-e ‘i.el duello che Inter 
e Juve hanno ingaggiato da 
quando essi si sono tratti pre- 
maturamente in disparte. E’ la 
ultima opportunità che si of- 
fre quindi domenica al Bolo- 
gna, mentre il Milan cerche- 


dalla quale conta di trar pro- 
fitto la Roma che incalza i 
viola ‘in classifica e che non 
dovrebbe sudare troppo per co- 
stringere alla resa il Palermo. 
Di ‘estremo. interesse per la, 


massima incertezza che regna 


nel fondo si palesano gli altri 
incontri della. giornata che so- 
no ‘in programma a Catania, 
Mantova, Genova: e Venezia. 
Tutta la retroguardia vi è im- 
pegnata alla caccia di punti 
preziosi! per ila salvezza e la 
promessa di duelli all'ultimo 
respiro è quindi implicita. 


G.B. T. 


Giornata di squalifica 
a Cossar di Monfalcone 


Firenze, 7 

La Lega nazionale semiprofes- 
sionisti della FIGC ha preso og- 
gi, tra gli altri, i seguenti prov- 
vedimenti per la Serie C. 

Giocatori squalificati per tre 
gare: Cesati (Saronno). Per una 
gara: Mazzone (Del Duca Asco- 
li), Cossar (CRA CRDA Monfal- 
cone), Raccuglia (Pescara), Fio- 
rinìî (Siena), Alberti (Ivrea), 
Nassi (L'Aquila). 

Ammonizioni: Faggio (Civita- 
novese), Michele (Reggiana), 
Masetto (Del Duca Ascoli), Ber- 
nini (Novara), Bertolotti (Vitt. 
Veneto), Bessi (Cesena), Loriga 
(Torres), Monguzzi (Siena), Ca- 
legari (Mestrina), Tassinari 
(Arezzo), Virgili (Livorno), Ri 
pari (Vivitanovese), Maccheret- 
ti (Solvay), Felicam (Crotone), 
Scaratti (Tevere), Mazzoni (Sa- 
lernitana), ‘Tornari. (Casale), 
Mentani (Novara), Maggioni 
(Varese), Scarnicci (Salernita- 


na), Cioni (Taranto), Catano 
(Saronno), Rampazzo (Reggia- 
na), Maialetti (Del Duca Ascoli). 

lende a. società: lire 70 
mila al Crotone; lire 40.000 al 
Siracusa, e al Taranto; lire:20 
mila al Saronno, lire 4000 al 
Fanfulla, 


San Giovanni - Turriaco 


Il San Giovanni ritornerà do- 
menica prossima davanti ai pro- 
pri sostenitori dopo un'assenza 
pratrattasi ver quasi due mesi. 
Infatti l'ultima gara interna di. 
sputata dai rossoneri triestini 
Tisale al 22 gennaio. La squa. 
dra di Simoncini e di Plemich 
se la vedrà comenica prossima 
con l’undici irontino del Turria- 
co che nelle ultime partite ha 
dato manifesti segni di risve- 
glio. La partita avrà inizio alle 
‘ore 15 e sarà preceduta alle 
ore 13.30 da un incontro per 
squadre minori. 

‘Per l’inco tro di domenica si 
avrà nelle {i.e rossonere il rien- 
tro nella retroguardia del cen- 
tromediano Batich che è rima- 
sto assente cai campi di giuo- 
co dopo l’incontro giuocatosi a 
Pieris nell'ormai lontano  no- 
vembre, ca.sa infortunio. La 
formazione cel San Giovanni 
comprenderà pertanto i seguen- 
ti. effettivi:  Vagaia; Apostoli, 
Ballarin; )felmersen, Batich, 
Vignali; Ruan, Bretti, Pittioni, 
Fonda e Stigliani. 


A domani la partita 
Cremcaffè - Libertas 


Il derby Cremcaffè Libertas 
che doveva aver luogo domeni- 
ca 10 corrente, è stato antecipa- 
to.a sabato 9 per dare la pos- 
sibilità agli epcrtivi che seguo- 
no le squadre di I divisione di- 
lettanti di intervenire a questa 
appassionante gara senza man- 
care, il giorno appresso, alla 
partita che ia Triestina dispu- 
terà allo Stadio. 

Il derby, evrà inizio alle ore 
15.30 sul campo sportivo di via 
Flavia. 


IL PROGRAMMA 


Prima Serie (VII giornata rito» 
no): Fonte Levissima Petrarca, 
Treviso - Ignis, Livorno - Knorr, 
Prealpi - Stella Azzurre, Lazio - 
Partenope, Biella. Ex Massimo, 

Serie A maschile (VI giornate ri- 
torno): Lceaeril ‘Reyer, Philco - 
Safog, Goriziana - Don Bosco, APU 
Ligneno - Soja, Recoaro - Virtus. 

Serie A. femminile (IX giornate 
ritorno): Standa Venezia, Philco 
- Ultravox, Omsa Pejo, Fontane 
Europhon, Onda Pavia Fiat. 


due squadre di. coda, Lazio e 
Partenope, che si giocheranno 
praticamente la permanenza 
nella massima categoria. 

Per il girone che interessa le 
squadre giuliane della Serie A, 
il programma prevede una seria 
di incontri che, almeno sulla 
carta, si presentano di facile 
pronostico. La. Philco, che si tro- 
va a un solo punto dalla Gori- 
ziana, riceverà nella palestra del. 
la Ginnastica la Safog, che si 
trova in criticissima posizione è 
che pertanto ‘1a una gran fama 
di punti. Domenica scorsa la 
squadra di Punteri ha fornito 
una buona prova, sia pure con- 
tro una squadra di modesta le- 
vatura come il Leacril di Mar- 
ghera. Rosa, in giornata ecce- 
zionale, ha messo a segno quasi 
una cinquantina di punti, il che 
difficilmente potrà riuscirzli 
contro l'attenta difesa bian. 
coceleste, che è preceduta sol- 
tanto dalla Reyer nella gradua- 
toria dei canestri subìti, Siamo 
convinti pertanto che la Philco, 
molto rinfrancata dono il fatica- 
to successo contro il Don Bosco, 
possa vincere e anche con una 
certa facilità, l’incontro con gli 
isontini. Siamo curiosi di ‘vede. 


Te se Franceschini, dopo il per- 
sonale successo contro i salesia- 
ni, si sarà convinto. delle sue 
buone capacità di tiratore in 
canestro. e se ritenterà pertanto 
quei tiri che tanto bene gli so- 
no riusciti negli ultimi secondi. 


del «derby» triestino. 


La Goriziana, tornata da Ra- 
venna battuta ma non demora- 
lizzata, si appresta a rifarsi a 
spese del Don Bosco, che dal 
canto suo si ripromette di ripe- 
tere la buona prova sostenuta 
con la Philco. Il «ricupero» di 
Deponte ‘è stato quanto mai 
provvidenziale per la squadra: 
di Pistrin, che però avrebbe avu- 
to bisogno ‘di disporre anche di 
Passera per poter affrontare 
con una certa tranquillità que- 
sto. finale \di campionato. Se la 
Goriziana potrà disporre di tutti 
i suoi uomini miglinvi, non v'è 


dubbio che si prenderà una ri- 
vincita su Scabini e compagni, 
che nella partita d'andata sep- 


pero mettere in ginocchio i va- 


lorosi avversari, 
La visita della Soja di Raven- 


na a Udine costituisce il banco 
di prova sul quale dovranno es- 


sere saggiate le attuali possibi. 
lità dell’APU Lignano, che nel. 
le ultime quattro giornate del 


torneo ha dovuto subìre altret. 
tante sconfitte. Nella partita di 
andata Maschio e i suoi compa- 
gni seppero violare il campo ra- 
vennate, sia pure per un solo 
‘punto, e sono logicamente in- 


tenzionati di ripetere l’impresa 


Se non dovessero riuscirvi, e la 
Soja non è affatto un avversa. 
rio facile, la squadra friulana 
dovrebbe rassegrarsi a recitare 
un ruolo del tutto secondario 
nel prosieguo del torneo, con 
molta amarezza per i suoi tifos!, 
che a un certo momento aveva- 
no addirittura sperato nella pro- 


mozione alla Prima Serie. 


La federazione ha intanto sta. 
bilito che il campionato di Serie 
A maschile dovrà fermarsi il 
per dar modo alla 
Virtus Imola di ricuperare l'in- 
contro con la Safog. Due giorni 
dopo, per San Giuseppe, a 
squadra romagnola si metterà 
in pari con il calendario, ospi- 
tando la Reyer. Questa ultima 


giorno 17 


A 


INCIDENTI ALL’IPPODROMO DELLA FAVORITA 


Spettatori inferociti in pista 
tentano di fermare i cavalli 


Alcuni ‘incidenti sono avve- 
nuti all'ippodromo della Favo- 
Tita durante la, riunione di' cor- 
se al trotto del giovedì. Hanno 
avuto origine da una presunta 
falsa partenza del cavallo «Fa- 
bia di Iesolo». che avrebbe dan- 
neggiato un altro concorrente, 
il cavallo «Excelsa», nel «Pre: 
mio Léonforte», La partenza è 
stata ritenuta valida dallo star- 
ter, nonostante le proteste del 
pubblico; alcuni spettatori al 
passaggio dei concorrenti sono 
entrati in pista tentando di fer- 
mare i concorrenti senza però 
riuscirvi, La corsa aveva rego- 
larmente esito, ma lo stesso 
gruppo. di persone ha invaso 
una seconda volta. la pista ed 
ha circondato la torretta della 
giuria per :niziare una sassaio- 
la, Sono inservenuti agenti del- 
la polizia i quali hanno allon- 
tanato i disturbatori e la corsa 
è stata ritenuta valida. La riu- 
nione è poi stata ripresa rego- 
larmente. : 


Nazionale juniores. 
Monticolo del Ponziana 
tra i convocati 


} Firenze, 7 
Al Centro tecnico della FIGC 
di Coverciano sono già arrivati 
12 giocatori della Nazionale ju- 
niores ‘che il giorno 13 incon- 
trerà a Roma, nella partita di 


Palermo, 7 {ritorno per la qualificazione al 


torneo UEFA, la Spagna. L'in- 
contro di andata a Siviglia si 
è chiuso in parità (22). 

Nella mattinata si sono messi 
a disposizione di Galluzzi j gio- 
catori Picella, Luise, Montefu- 
sco, Riva, Salvi, Garbarini, i 
due De Bernardi, Bovari, Ter- 
reni, Superghi e Francescon. 

Nel pomeriggio sono giunti 
gli altri giocatori. Unico assen- 
te è risultato l'attaccante del 
novara Gianni, Rispetto alla co. 
mitiva che affrontò la trasferta 


La scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Trotto PALERMO) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(Trotto NAPOLI) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(Trotto | TRIESTE) 

1.0 arrivato 

2,0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 

lo arrivato 

2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(Trotto Montecatini) 

1.o arrivato 

2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(Galoppo R O M A) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 


doh dd Ho do 
dò Md Mas 
fatal Ù 


agi 


di Siviglia ci sono due novità: 
non sono stati confermati i 


giocatori Poppi ‘del Milan e 
‘Rossi dell’Inter i quali non so- 
No in perfette condizioni fisi- 
che, In loro sostituzione Gal- 
luzzi ha chiamato rispettivamen- 


te Monticolo del Ponziana di 


Trieste. e Montefusco del Na- 


poli. Gli allenamenti sono su- 
bito cominciati con una breve 


seduta ginnico-atletica, Non so- 
no previste partite. I calciatori 


Juniores — 15 fino a questo mo. 
mento — sosterranno un alle 
namento al giorno per riposare 
domenica (assisteranno a Fio 
rentina-Spal) e la partenza per 
sonni avverrà martedì 12 alle 
cre 14. 


Per il ricupero di domani 


Il Pordenone a Milano 


Pordenone, 7 
Il Pordenone partirà domat- 


tina i npullmann, alla volta di, 


Milano, dove sabato disputerà 
l’incontro di recupero col Rizzo- 
li. Della comitiva faranno parte 
l’allenatore Romano, il segreta. 
rio Cum, il massaggiatore Paro- 
lini e quindici giocatori. 

Dopo una breve sosta a Desen. 
zano per la colazione, la comi 
tieri Canese e Bazzali, i terzi. 
ni Ferro, Repetto, Piva, 1 me- 
diani Bonizzoni, Pizzolitto, Ma- 
gnetto, Russo e gli attaccanti 
‘Renzulli, Del Grosso, Betti, Gua. 
rinoni, Baradel e Brollo, 


partita interessa molto la Phil. 
co, che nel caso di vittoria dei 
veneziani si vedrebbe superata 
dagli stessi in classifica, e per: 
derebbe così il secondo posto. 


Dopo aver perduto a Venezia,_ 


in parte per colpa propria e in 
parte a causa «di un infelice ar- 
bitraggio, le ragazze biancocele 
sti si apprestano a ricevere la 
neopromossa squadra bolognese 
dell’Ultravox. La Vascotto e le 


sue compagne non vogliono la- Si 


sciarsi scappare l'occasione di 
incasellare ancora qualche pun- 
to, per mettersi definitivamen- 
te al sicuro da ogni pericolo ed 
è pertanto prevedibile che cela 
metteranno tutta per conquista. 
re la posta. Ci auguriamo che 
la Rauber e la Pacorini possano 
dimostrare una maggiore disin. 
voltura e più fiducia nei propri 
mezzi, nel qual caso la squadra 
‘potrebbe affrontare con maggio. 
Te tranquillità le prove future, 
La partita più importante del 
campionato femminile sarà di- 
sputata a Pavia, core la squa- 
dra locale, l'Onda, riceverà le 
campionesse della Fiat, La squa. 
dra torinese è senza alcun dub- 
bio un complesse più omogeneo 
ed equilibrato, ma fra le avver- 
sarie figurano la Geroni, la Pau- 
sich e la Bolis, tre ragazze: ca. 
paci di sostenere da sole il peso 
del ‘più difficile incontro, spe- 
rando alla fine di -oter anche 
rovesciare il pronostico. 


I campionati mondiali 
di hockey su ghiaccio 


Stoccolma, 7 

In una partita per il cam- 
pionato mondiale di hockey su 
ghiaccio la. Russia ha battuto 
oggi la Finlandia per 6-1 (00, 
20, 4-1). Risultati di altri in- 
contri della giornata: Cecoslo- 
vacchia batte Germania Ovest 
10-1 (3-0, 41, 8-0); Romania 
‘batte Polonia ‘4-8 (3-0, 1-1,.0-2); 
Austria - Danimarca 13-2. (50, 
8-2, 5-0); Svizzera - Inghilterra 
8-0 (3-0, 20, 3-0). 


Torneo del Cairo 


Pietrangeli in finale 


Il Cairo, 7 

L'italiano. Nicola Pietrangeli 
in coppia col brasiliano Edison 
Mandarino ha battuto oggi la 
coppia tedesco occidentale Die- 
ter Ecklebe e Wolfgang Stuck 
per 6-3, 8-6, qualificandosi per 
la finale di doppio ai campio- 
nati internazionali ‘di tennis 
della RAU. 

Per l’ammissione ‘alla finale 
del singolare, Pietrangeli incon. 
trerà lo spagnolo Juan Couder, 


Impegnati gli sciatori 
della XXX Ottobre 


Questa è tna settimana par- 
ticolarmente censa di impegni 
per gli scia'ori della XXX Ot- 
tobre. Da sabato prossimo sino 
a lunedì, sain, Baldini e Di 
Paolo saranno in gara a Spor- 
tinia, dove si svolgeranno i 
campionati. nazionali cittadini. 
Nel programma sono incluse le 
‘prove di discesa libera, slalom. 
gigante e »lalom speciale. 

E’ la prima volta che la 
«XXX» affronta. questa impe. 
gnativa competizione per cui le 
sue ambiziomi mirano più che 
altro a conseguire un buon piaz- 
zamento nella classifica a squa- 


mazione dei singoli non è dav- 
vero il caso dato il nutrito e 
agguerrito lotto di concorrenti 
presenti e data anche la scor- 
revolezza rilevante delle piste 
alla quale gi alfieri locali non 
sono abituati. 

Nella. giornata di domenica 
un altro gruvpo di tre sarà in- 
vece impegnato nello slalom gi» 
gante che =vrà luogo lungo le 
pendici del Monte Piombada 
nelle vicinanze di Verzegnis, 
Colà si recheranno Rosenwirth, 
Cioccio e Veneziani, questi ul. 
timi due impegnati a rimpiaz: 
zare: più che degnamente gli 
effettivi tito.ari presenti a Spor. 
tinia. Alla gara di Monte Piom. 
bada la XXX Ottobre sarà in 
campo pure con le femmine 
capitanate dalla campionessa 
‘zonale, la "Tedeschi, dalla Co- 
lautti e dalla Tassan, 


Tarabocchia rieletto 


Nella sede del Comitato re 
gionale della Federtennis si è 
Tiunito ieri sera il neoeletto con- 
Siglio direttivo del Tennis Club 
Triestino per l'assegnazione del- 
le cariche sociali, Alla presiden- 
za del sodalizio è stato ricon- 
fermato il cap. Leone Taraboc- 
chia; vicepresidenti il dott. 
Oscar Armani e l’avv. Tristano 
Colummi; direttore sportivo il 
rag. Antonino Lenaz; tesoriere 
il dott. Oscar de Ebner;. con- 
siglieri l’ing. Ciclitira, l'ing. Cam 
bissa e il sig. Gattegno, 

Nel corso della riunione è sta- 
ta nominata una commissione 
incaricata di svolgere tutte le 
pratiche. necessarie per la co- 
struzione della nuova sede e dei 
campi di gioco a San Luigi. La 
compongono  l’ing.. Presel, il 
dott, Zanetti e il sig, Leva. E” 
stata altresì decisa in linea dl 
massima la partecipazione del- 
le squadre maschili e femminili 
del Tennis Club Triestino alle 
seguenti manifestazioni nazio. 
nali: Coppa Facchinetti, Coppa 
Bossi e Coppa Bellegarde, 

en 


La rappresentativa degli Stati Uniti 
per i giochi panamericani, in pro- 
gramma a San Paolo dal 20 aprile 
al 5 maggio, sarà composta da circa 
500 persone, tra atleti, allenatori, 
‘medici e accompagnatori. 


dre. Sperare in qualche affer- . 


presidente del TCT. 


—iecr 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 8 marzo 1963 


CONCLUSI A BONN I COLLOQUI DEL GENERALE LEMNITZER 


LA GERMANIA È D'ACCORDO 
SULLA FLOTTA ATOMICA N.A.T.0. 


Il Cancelliere Adenauer ribadisce il concetto che allargare il Mercato comune 
oltre alla Granbretagna e alla Danimarca presenta degli inconvenienti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 7 

Ripartendo alle 11,15 per Pa. 
rigi dopo 24 ore a Bonn, il 
comandante supremo atlantico 
gen. Lemnitzer ha dichiarato 
ai \giornalisti che nel corso del- 
l’anno ci saranno, secondo i 
piani prestabiliti, miglioramen» 
ti in tutte le forze dell’allean- 
za atlantica, «sia nel campo 
convenzionale sia in quello nu 
cleare». Il generale ha anche 
detto che la questione di una 
forza nucleare atlantica è ve 
nuta in discussione fra lu, il 
Cancelliere tedesco Adenauer, il 
Ministro della Difesa von Has- 
sel e altre personalità da cui 
è stato ricevuto a Bonn, Non 
ha voluto fornire particolari 
dei colloqui. (Attualmente, co- 
me è noto, si trova nella capi- 
tale tedesca l’inviato speciale 
del Presidente degli Stati Uni. 
ti Livingston Merchant con lo 
incarico di discutere nei parti 
colari una forza atomica inter- 
nazionale marittima che la Ger- 
mania si è impegnata in par- 
tenza ad appoggiare). Il nuovo 
comandante supremo atlantico, 
che ha sostituito Norstad in 
gennaio, sta facenco ll giro del- 
le capitali dei Paesi europei 
della NATO. E’ già stato a Ro- 
ma e a Copenaghen, Conta di 
fare un secondo viaggio a Bonn 
quanto prima, 

Parlando a sua volta con i 
giornalisti, il Ministro della Di- 
fesa tedesco von Hassel ha as- 
serito che l’idea di una fiotta 
lanciamissili atomici composta 
di unità di superficie meno di- 
spendiose dei sottomarini «Po- 
laris» fu lanciata da lui in oc- 
casione della visita a Bonn, nel 
mese di gennaio, cel Sottose 
gretario americano George Ball. 
«Chiesi personalmente a mister 
Ball — ha detto il Ministro — 
se si potesse trovare qualcosa 
di meno dispendioso dei sotto» 
marini atomici, cioè sottomari= 
ni convenzionali o navi di su- 
perficie». Una flotta internazio» 
nale di unità di superficie ar- 
mate con missili atomici — ha 
‘aggiunto von Hassel — richie» 
derebbe per dieci anni una spe- 
sa di circa 500 milioni di ‘dolla- 
ti all'anno. Il problema della 
ripartizione della spesa. non. è 


stato — secondo von Hassel — 
affrontato. 

Von Hassel ha sottolineato 
che le unità atomiche di super- 
ficie possono essere costruite 
nei cantieri europei, attualmen- 
te scarsi di commesse, mentre 
i sottomarini atomici possono 
essere realizzati soltanto in 
America, Con questa flotta, rac- 
coniandata dagli americani agli 
alleati europei che vogliono di- 
Te la loro in ‘campo atomico, 
i tedeschi avrebbero una parte 
di controllo sulle armi nuclea» 
ri, armi che si sono impegnati 
a non costruire mai da soli, La 
flotta. atomica resterebbe agli 
ordini del supremo comandante 
atlantico in Europa, che è sem. 
pre americano. 

Alla costituzione della flotta 
in questione sono finora inte- 
ressati, oltre agli Stati Uniti, 
l’Italia, la Granbretagna, la Ger- 
mania occidentale, il Belgio, 
l'Olanda, la Grecia e la Tur 
chia, I missili atomici verrebbe- 
to forniti, com'è ovvio, dagli 
americani, Nella sua conferen- 
za stampa von Hassel ha di- 
chiarato di essersi lasciato ‘con- 
vincere dagli americani dell’uti- 
lità di rappresentare più paesi 
Nell'equipaggio di ogni unità 
missilistica atomica. In questo 
modo si eviterebbe che un paese 
ritirasse all'improvviso l’unità 
per scopi particolari, 

Circa l'articolazione del con- 
trollo internazionale sulla flot- 
ta missilistica atomica, il Mini- 
stro della Difesa tedesco ha 
detto di aver proposto un com- 
promesso: per un periodo di 
transizione ogni Nazione potreb. 
be avere diritto del veto sulle 
decisioni collegiali; in seguito 
si potrebbe riesaminare il rego- 
lamento per arrivare a votazioni 
valide a maggioranza, Von Has: 
sel ha anche detto che per le 
acque europee in fatto di auto: 
nomia, le unità di superficie 
sono più che sufficienti. Una 
nave nel Mare del Nord, infat- 
ti, si troverebbe ad appena 2.400 
chilometri di distanza da Mo- 
sca; è questo il raggio d’azione 
dei missili atomici «Polaris», Nel 
corso della sua conferenza stam» 
pa il Ministro. ha suscitato sor- 
prese nei. giornalisti allorchè ha 


gl ARRESTI E PROVVEDIMENTI D’ESPULSIONE SI MOLTIPLICANO: 


Si accresce nella Martinica 
il movimento di indipendenza 


Parigi sta commettendo gli stessi errori. fatti in Afgeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi; 7. 

Le notizie che, sia pure in ri- 
tardo, continuano a pervenire 
dalle Antille, confermano la gra- 
vità della situazione. L'efferve 
scenza notata. Ei ambienti Go 
vanil, della Martinica non a0- 
a a diminuire, L'OJA (Or- 
ganisation de la jeunesse anti- 
colonialiste) continua a fare pro. 
seliti fra gli studenti ed i gio 
vani professionisti dell'isola, La 
popolazione contadina è sull’or- 
io della ribellione, Gli arresti ed 
i provvedimenti di espulsione 
si moltiplicano, Si sarebbero ve 
rificati incidenti tra gruppi di 
patrioti e gendarmi, L’atmosfe- 
Ta, ‘in una parola, è tesa, come 
‘alla vigilia della rivolta armata 
in Algeria. L'ombra di Fidel 
Castro si proietta su questi di 
partimenti francesi d'oltremare, 
e nella metropoli ci si chiede 
se non sia ormai troppo tardi 
per impedire che le «isole for- 
iunate» si stacchino definitiva 
mento dalla Francia, ponendo 
termine ad una sovranità che 
data dar tempi della marina a 
vela. 

La stampa francese meno le 
gata agli interessi colonialisti 
denuncia il disinteresse in cui 
sono sempre state lasciate Je 
Antille. La rivista, «Esprit» al 


cuni mesi fa, «Arance Observa;. 


teur» recentemente ed il quoti- 
diano «Combat» stamane hanno 
‘ammonito le autorità ad abban- 
donare la strada della, repres- 
sione, che non farebbe che ac- 
crescere la volontà di lotta del- 
le popolazioni, L'integrazione 
giuridica delle Antille ‘alla me 
tropoli, proclamata nel '46, si è 
risolta in un semplice provve- 
dimento amministrativo che 
non ha modificato le strutture 
colonialiste dell'economia locale, 
Un’agricoltura di tipo primiti- 
vo resta l’unica risorsa per no- 
ve decimi della popolazione; la 
esportazione verso la metropo- 
Ji della canna da zucchero, del 
rhum e della frutta è la sola 
fonte di ricchezza. ‘ 

I piani di industrializzazione 
sono rimasti lettera morta. Una 
classe di «liberti» odiata. dalla 
‘popolazione Spadronosgia ali» 
mentando le peggiori forme di 
sottogoverno. I «leaders» politici 
che si limitano all’opposizione 
interna al sistema (come il poe- 
ta martinicano Aimè Cesare) 
sono considerati superati dai 
Governi, ormai decisi a punta- 
re sull’indipendenza piena e as. 
soluta, In queste condizioni — 
osserva «Combat» — «la repres- 
sione di un movimento indipen- 
dentista che sì sviluppa nel sen- 
so della storia porterebbe una 
tranquillità soltanto passeggera. 
Sarebbe illusorio andare a fa- 
te la guerriglia sulle pendici 
della Montagna Pelata se i sen- 
timenti nazionalistici avessero 
già conquistato la gioventù del- 
la Martinica». 1 

Risulta. che il Ministero dei 


dipartimenti d'oltremare sta cer- 
cando di. correre ai ripari, sol 
lecitando interventi economici 
straordinari e raccomandando 
la riforma della burocrazia lo- 


cale. s 
U. R. 


Sistema per impedire 
lanci di «Minuteman» 


Washington, 7 

E' stata rivelata l’esistenza di 
un sistema per impedire lanci 
non autorizzati di missili bali- 
Stici intercontinentali «Minute- 
man). 3 

Il dott. Launo” Carter espert» 
di problemi scientifici dell’aero. 
nautica degli Stati Uniti, ne ha 
parlato alla .nnuale riunione 
dell’associazione americana di 
ortopsichiatria, 


affermato che le forze armate 
tedesche non arriveranno ad 
avere 500,000 effettivi «fino alla 
fine di questo decennio», Il suo 
predecessore, Strauss, aveva 
promesso il completamento del- 
le grandi ‘Unità per l’inizio del 
1965. Secondo von Hassel l’eser- 
cito sarà a posto per la data fis- 
sata, ma non la Marina e l’Ae- 
ronautica, 

Il Cancelliere Adenauer, in- 
Vitato oggi dalla Associazione 
della stampa estera di Bonn, 
ha fra l’altro dichiarato che la 
Germania federale dà tanta im- 
portanza all'accordo commei- 
ciale parafato oggi a Varsavia 
che ‘in calce a tale documento 
lo stesso Presidente del Consi. 
glio polacco Cyrankiewiez e il 
Cancelliere della Repubblica fe- 
derale apporranno la loro fir- 
ma, Adenauer ha soggiunto che 
è di enorme importanza il pas- 
so compiuto oggi e che soltan- 
to per la difficile congiuntura 
in cui si trova la Polonia, che 
purtroppo non è. libera, esso 
non potrà essere seguito rapida- 
mente da altri passi di norma. 
lizzazione. Non è comunque cer- 
to che il Premier polacco si re- 
cherà in visita a Bonn: appare 
più verosimile che Adenauer a 
Bonn e Cyrankiewicz a Varsa 
via firmeranno l'accordo com- 
merciale, in base al quale com'è 
noto verrà aperto un ufficio 
commerciale, il primo ci quan: 
ti la Germania federale inten. 
de inaugurare nelle diverse ca- 
pitali dell'Est europeo, 

Tl Cancelliere aveva incomin. 
ciato la sua conversazione coi 
giornalisti stranieri  commen- 
tando d'incontro del genero di 
Kruscev, Agiubei, col Santo Pa- 
dre. Egli ha innanzi tutto la. 
sciato capire di non essere an- 
cora al corrente dell'avyenimer» 
to, Scherzosamente ha chiesto: 
«Il genero di Kruscev si è con- 
vertito?», e quindi alla doman. 
da quali conseguenze tale visita 
potrà avere, il Cancelliere ha 
detto che, pensando che fra bre: 
ve ci saranno in Italia le ele- 
zioni politiche, si domanda se 
l’incontro non avrà spiacevoli 
‘ripercussioni sui. risultati di 
esse. 

‘Allorchè è incominciato il ve- 
To e proprio fuoco di fila detle 
domande dei giornalisti presen: 
tì — circa un centinaio, fra i 
quali molti rappresentanti del 
la stampa dei paesi dell'Est 
europeo — Adenauer ha fatto 
‘una premessa per avvertire che 
‘ognuno che ha la responsabili. 
tà delle questioni occidentali 
deve ricordarsi sempre che le 
speranze di Mosca crescono vgni 
volta che l’unità europea è in. 
crinata e viceversa, Krusrev 
non si sente più perfettamente 
padrone quando il mondo hbe- 
To si presenta compatto. Non 
sì ha sempre ragione, ha con- 
tinuato il Cancelliere, e quindi 
la migliore arma politica deve 
‘essere la pazienza: essa non co- 
Sta sangue, non costa lacrime. 
Ad un corrispondente che. gli 
chiedeva chi fosse maggiormen- 
te responsabile degli ultimi in- 
successi europei, Adenauer ha 
risposto: «Siamo tutti pecca 
tori». - 

In mento al problema degli 
sviluppi del MEC, il Cancellie- 
re ha ribadito il concetto che 
Un allargamento della comunità 
in modo da associarvi oltre al- 
la Granbretagna ed alla Dani 
marca, anche altri tre o quattro 
Paesi, presenta degli inconve 
nienti. Le difficoltà, in primo 
luogo, sono di carattere econo- 
mico, ma anche organizzativo e 
bisogna risolvere ‘preventiva. 
mente tali problemi prima di 
parlare di accogliere nel Merca.. 


to comune Un così gran numero 
di Paesi, 

Il Cancelliere ha fatto capire 
che l’adesione della Granbreta. 
gna è una cosa e Quella di al. 
tri Paesi retti da socialisti è 
un’altra, A proposito dell’even- 
tuale organizzazione economica 
di una più vasta comunità che 
abbracci tutto il mondo libero, 
Adenauer ha detto che si tratta 
di un'utopia. Il Cancelliere ha 
parlato a lungo dell’aspetto so- 
ciologico del problema che in 
seno al Mercato comune pone 
l'agricoltura, 


Michele Pavissich 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Londra — La deputatessa laburista Alice Bacon (a sinistra) accompagnata da un poliziotto 
in tassì all'uscita dalla sua ‘casa, La Bacon, stando alle sue dichiarazioni, ha ricevuto ieri sera 
una misteriosa telefonata che la minacciava di morte in quanto figurava nella lista dell’OAS 


_———— 
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ANCORA COMP 


ATTO LO SCIOPERO DOPO SEI GIORNI 


= 


IMINATORI FRANCESI 


RIFIUTANO DI TORNARE AL LAVORO 


Una «faccia nera» guadagna oggi meno di ottantamila lire 
Henry Lafond’è stato ucciso perchè rifiutava 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 
TT 

Sesto giorno di sciopero dei 
minatori francesi. Governo e 
sindacati sono rimasti sulle lo- 
ro posizioni. Il primo ha man- 
tenuto il provvedimento di re- 
quisizione e sì rifiuta di trattare 
finchè le maestranze non avran. 
no ripreso il lavoro; î secondi 
sono decisì a difendere, prima 
ancora della richiesta di aumen: 
ti salariali, lo stesso principio 
della libertà di sciopero. Mentre 
il Governo ha fatto sapere che 
il «Premier» Pompidou prende» 
rà la parola alla televisione, pro- 
babilmente domani sera, per 
lanciare un ultimo appello agli 
scioperanti prima delle misure 
coercitive previste dal Consiglio 
dei Ministri, si sono moltiplica» 
te in tutta la Francia le mani- 
festazioni di’ solidarietà. Nei 


centrì minerari i commercianti 
hanno chiuso magazzini e nego- 
zi per appoggiare gli scioperan- 
ti; aì posti di frontiera ì ferro: 
vieri hanno fermato î convogli 
La federazione degli ingegneri. 
minerari ha deciso di inviare 
una delegazione presso Pompi- 
dou, per presentare alcune pro- 
poste «suscettibili di contribui- 
re alla soluzione della vertenza», 
L'U.N.E.F, (studenti di Fran. 
cia) ha organizzato una raccol» 
ta di fondi negli ambienti uni- 
versitari; molte parrocchie del 
Nord e del Passo di Calais si 
sono trasformate in centri di 
raccolta di sussidi. La SFIO ha 
preso ufficialmente posizione 
con un comunicato del comitato 
direttivo in cui si denuncia «la 
ostinazione reazionaria» di De 
Gaulle. Fatto anche più signifi. 
cativo, î quadri golliîsti del Di- 
partimento dell'alto Gard han- 
no votato una risoluzione in 
cui si esprime «stupore per l’at- 
teggiamento: governativo» e. si 
approva la lotta dei minatori. 
Neppure l'organo dell'UNR, 
«La Nation», è in grado di'‘pre- 
vedere le misure che il Gover- 
no adotterà a partire da lune- 
dì, se l'agitazione non sarà ter- 
minata, Probabilmente, dalla 
«mobilitazione collettiva» — ri- 
velatasi inefficace — si passerà 
a requisizioni individuali nei 
confronti del personale di sor- 
veglianza, degli ingegneri e de- 
gli elementi sindacalmente più 
attivi. E° sperabile che il Go- 


ES 


TERRIFICANTE SCIAGURA IN UNA CITTADIN 


A DEL CONNECTICUT 


Undici morti nel crollo 
di una diga negli Stati Uniti 


Gli abitanti sono siati sollecitati-a vaccinarsi contro il tifo 


New. York, 7 
Una diga indebolita dalle per 

sistenti p‘ogge degli ultimi gi 
ni è crollata la notte scorsa ai- 
lagando. una vasta sezione della 
città di Norwich. Il comandan: 
te della polizia locale ha di 
chiarato che almeno i feriti, se- 
condo. un primo calcolo noti 
Ufficiale, sarebbero sette, tra 
cui tre bambini. Circa 350 per. 
sone sono state costrette ad ab- 
bandonare le loro case, La cit: 
tadina di Norwich e la zona 
circostante sono prive di ener 
gia elettrica. I danni sono va- 
Jutati ad alcuni milioni di dol- 
lari, La pol’zia ha precisato che 


l’acqua che ha invaso parte di i 


Norwich ha ullagato un mulino 
provocando l’esplosione di una 
caldaia e il conseguente cro'ly 
di un muro. Le squadre di soe- 
corso hanno trovato tre bambi- 
ni che si erano rifugiati su un 
albero per sfuggire all'inonda- 
zione. I tre bambini sono stati 
ricoverati all'ospedale in stato 
di choc‘e per leggere ferite. 

E’ stato successivamente pre- 
cisato che il crollo ha provoca: 
to sei morti. "e squadre di sue 
gorso sono tuttora all'opera a 
non si esclude che il bilancio 
delle vittime possa aumentare. 
La diga, alta sei metri. è croi 
lata ieri sera alle 21.30 (ora lo 
cale); l’acqua de! lago artificia- 
le vasto otto ettari, e distante 
un km. e mezzo da Norwich si 


è riversata in una gola, abbat. 
tendosi poi sulla cittadina, che 
conta 40 mila aritanti, Mezza 
ora prima. dell’inc’dente. un 
ispettore delle acque aveva os 
servato una crepa apertsi nella 
diga, « aveva avvertito la popo- 
lazione del pericolo, Y 

In mezz'ora la valanga di 
acqua ha raggiunto la periferia 
di Norwich. Quattro persone 
sono morte per l’esplosione di 
una calda‘a di uno stabilimenty 
investito dalle acque, .. una don: 
na che cercava di mettersi in 
salvo sul tetto della propria ca; 
sa, è stata travolta dalla corren 
te; un'altra persona è dispersa, 
e si teme che sia morta, Tutte 
le scuole sono state chiuse, e 
anche i negozi, per timore di 
epidemie; gli abitanti sono stati 
(Rino a vaccinarsi contro 

0. 


Tre ragazzi muoiono 


chiusi in un frigorifero 
L’Aja, 7 

Tre ragazzi, due di nove anni 
ed uno dì sei, sono rimasti chiù 
sl in un frigorifero morendo 
per asfissia. Il fatto è avvenuto 
Nella cittadina olandese di 
Raamsdonkveer, I loro cadave- 


Ti sono stati trovati oggi; ierildi 


sera, dopo che i ragazzi non 
avevano fatto ritorno a casa, i 


loro genitori avevano avvertito 
la polizia, e per tu'ta la notte, 
pattuglie di polizia e di militari 
avevano svolto intense ricerche, 
Ii frigorifero si trovava in un 
capannone abbandonato in at- 
tesa di essere montato su una 
nave. ì 


Scontro nel Kattegat 


tra due navi mercantili 
Copenaghen, 7 

Due navi mercantili sono en- 
trate oggi in «»llisione al largo 
delle coste danesi, nel mare di 
Kattegat avvolto nella nebbia c 
ingombro di ghiacci galleggian- 
ti. La collisione non ha provo- 
cato vittime, Una delle due 
navi, la polacca «Gniezno», di 
2.556 tonnellate, è Ltata spero. 
nata dalla panamense «Popi», 
di 2.561 tonnellate, e ha ripor- 
tato nell’urto una larga falla 
sotto la linea'di navigazione, nel 
compartimento stagno numero 
tre della fiancata di destra. 

In un primo tempo il mercan- 
tile polacco aveva lanciato un 
segnale di «Sos», Successiva. 
mente, in seguit) all'invio di un 
rimorchiatore de.l'agenzia dane- 
se di saivataggio marittimo 
«Svitzer», ha annullato l'appello 
i soccorso, Il rimorchiatore 
raggiungerà il ‘mercantile ad 
Ovest della isoletta di Hesseloe, 


verno non sia tentato di ricor 
rere all’impiego della forza, Le 
reazioni dei minatori, esaspe- 
rati dall’incomprensione’ delle 
autorità e dalle privazioni di 
questi giorni. sarebbero impre- 
vedibili. 

‘E? anche inesatto, come han- 
no scritto i giornali governa: 
tivî, che i salari dei minatori 
siano particolarmente elevati. 
I 110 mila minatori che lavo- 
rano in fondo ai pozzi hanno 
diritto ad un salario base di 
630 franchi mensili (meno di 
80 mila lire), mentre gli altri 
che lavorano in superficie sono 
retribuiti molto meno. Non bi- 
sogna dimenticare ‘che il cin- 
quanta per cento dei lavora» 
tori delle miniere sono affetti 
da silicosì e che generalmente 
un ‘minatore, a'cinquant’anni 


è un uomo finito. L’agitazione 
in corso è stata provocata dal 
fatto che i salari dei minatori 
sono aumentati, dal ’57 ad 
oggi, soltanto del 89,8 per cen- 
to, mentre quelli degli altri set- 
tori dell'industria sono stati 
maggiorati del 55,9 per cento, 

Il delitto Lafond si colloca 
nel clima torbido e misterioso 
dei rapporti fra V’OAS e l'alta 
finanza, particolarmente quella 
interessata ai petroli sahariani. 
Se si deve credere a voci inst- 
stenti, anche altri. finanzieri 
francesi, fra cui Alain de Rot- 
schild, che era in rapporto di 
affari con il Lafond, avrebbero 
ricevuto degli «ultimatum». Pro- 
prio ieri al telefono, uno sco- 
nosciuto avrebbe detto ad Alain 
de Rotschild: «L’uccisione’ di 
un Rotschild sembrerebbe mi 


fondi all’OAS 


steriosa al grosso pubblico, ma 
Jarebbe riflettere i pezzi grossi 
che ci hanno tradito per pas- 
sare dalla parte di De Gaulle», 

L'OAS, insomma, vorrebbe ter- 
rorizzare l’alta finanza per rin: 
sanguare le sue casse. I suoi 
fondi segreti, che un anno fa 
ammontavano ad una trentina 
di milioni di franchi (tre miliar. 
di e 750 milioni all'incirca), sa 
rebbero ridotti ad un sesto, Al- 
le ‘pressanti richieste di sov 
venzioni da parte del «clan» 
spagnolo i dirigenti metropoli: 
tani dell'’OAS avrebbero rispo. 


sto che tutti. i capitali disponi. |è 


bili sono stati investiti in com- 
binazioni e affari di vario ge- 
nere, per cui è praticamente 
impossibile sbloccare più di 
cinque o sei milioni al mese. 
Ugo Ronfani 


I SOVIETICI VOLEVANO FARNE UNA SPIA 


Richiamato da Mosca 
un funzionario britannico 


Minacciata dagli «ultras» francesi una deputatessa laburista ? 
Due giornalisti arrestati perchè nfiutavano informazioni su Vassall 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 7 

Il Foreign Office ha annuncia, 
to stasera che agenti del Servi. 
zio sovietico hanno tentato do- 
dici giorni cr sono a Mosca, 
di costringere un impiegato del. 
l'Ambasciata inglese a lavorare 
come spia al servizio dell'Unio- 
ne Sovietica. 

L’impiegato avvicinato dagli 
agenti sovietici è Ivor Rowsell, 

un funzionario di 46 anni ad- 
detto al servizio trasporti della 
Ambasciata. Rowsell è alle di- 
‘pendenze del Foreign Office dal 
1960. Prima di allora aveva pre» 
stato servizio nell'Esercito; Gli 
agenti russi, minacciarono di 
rivelare un ivcidente della vita 

rivata di Rowsell. Questi in- 
‘formò immediatamente l'Amba- 
sciatore britannico che ordinò 
il rimpatrio di Rowsell e sua 
moglie «nel loro proprio inte- 
tesse e nell'interesse generale», 
Il portavoce non ha rivelato di 
quale natura sia l'incidente at. 
tribuito dai sovietici al funzio- 
nario britannico. 

Secondo notizie provenienti 
da Mosca i Rowsell hanno la- 
sciato la capitale sovietica ve. 
nerdì scorso, Il portavoce: del 
Foreign Office ha indirettamen. 
te confermato che la SOpDia è 
pià a Londra quardo si è rifiu- 
tato di comunicare l'indirizzo 
dei Rowsell. «Non possiamo ri. 
velarlo — ha detto — le nostre 
indagini continuano ed egli 
(Rowsell) non lavorerà fino a 
quando esse non saranno state 
completate. Per il momento, 
non vi sono piani circa il suo 
futuro». 

Rowsell, secondo ‘il portavo. 
‘ce, era stato assegnato a Mosca 
nel marzo del 1962. Tra i suoi 
compiti rieniravano l’organizza. 
zione dei turni fra i conducenti 
delle maccnine dell'Ambasciata 
e la manutenzione delle vetture, 
Richiesto di dire in che modo 
Rowsell avrebbe potuto essere 
di aiuto ai russi, il portavoce 
ha risposto: «Chiunque sia im- 
piegato alla ambasciata inglese 
un obiettivo per il servizio 
di spionaggio russo», 

La polizia. sorveglia; da. ieri 
la. casa londinese della signo- 
Tina Alice Bacon, deputato la- 
burista,, che ha ricevuto mi- 


quanto si ritiene, da membri 
dell’OAS. La signorina Bacon 
ha presentato ai Comuni alcu- 
ne interrogazioni sulla vicenda 
dell’intervista. televisiva con- 
cessa dal Capo deì Consiglio 
nazionale della resistenza fran- 
cese, ‘Georges’ Bidault, alla 
BBC. Miss Bacon ha dichiara- 
to alla polizia di. aver rice- 
vuto ieri seta a tarda ora una 
telefonata nel c*-so della qua- 
le è stata minaccitta di morte, 
«Una voce dall’accento decisa. 
mente francese, ha precisato, 
mi ha avvertito che 11 mio no- 
me figura su una lista redatta 
dall'OAS e c non vivrò a 
lungo, Ho immediatamente av- 
vertito Scotland Yard», 

Miss ‘Bacon, ha 52 anni, è 
portavoce del partito laburista 
sui problemi interni, compresa 
la sicurezza interna. Essa, mar- 
tedi, ha i-.terpellato il Segre 


tario aeli Interni, Jenry Broo-- 


ke, per sapere come Bidault 
sia potuto entrare in Inghil 
terra e sia potuto uscirne sen- 
Za essere scoperto. 

La stampa inglese è in rivol- 
ta e il Parlamento comincia a 
ribollire per l’arresto avvenuto 
oggi dei due giornalisti Regi. 
nale Foster, del «Daily Sketch», 
e Brenda Mullholand, del «Dai- 
ly Mail», che appellandosi al 
segreto . professionale. avevano 
rifiutato di rivelare al Tribuna 
le speciale di inchiesta presie- 
duto da Lord Radcliffe le loro 
fonti di informazioni sul caso 
Vassall. Essi sono questa sera 
nella prigione di Brixton. Il pri- 
mo è un veterano della crona- 
ca giudiziaria, lavora da qua- 
ranta anni in Fleet Street, ha 
58 anni, e Mullholand è un cro- 
nista di 29 anni, da poco spo- 
sato, padre di una figlia anco- 
ra piccola, 

Teri sera le loro richieste di 
appellarsi contro le sentenze 
che li avevano condannati ri- 
spettivamente a tre mesi 2 ‘a 
sei mesi di prigione erano state 
respinte dall’apposito comitato 
della Camera dei lords 

E. G. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Eidito dalla S. 


E. T. 
Nhacciose telefonate ‘fatte, al Stab. Tip. rriestino - Via 8 Pellico 8 


missimo al baricentro, assicurando una perfetta tenuta. di strada. 


‘GUIDA RIPOSANTE NEL TRAFFICO... AGILITÀ GIULIA! L'agiità di un motore altamente 


elastico, che offre una guida confortevole e sportiva, con un minore impiego del cambio, 


‘La GIULIA 1600 TI e la vettura che assicura brillante ripresa, 


L pronta è morbida frenata a tre ceppi Alfa Romeo; 
superiore potenza e collaudata robustezza; costante ed. elevata velocità sui lunghi percorsi; nuova concezione 


i trova sempre vici= 


“aerodinamica della linea che consente anche maggiore economia nei consumi e facilità di parcheggio. La 


GIULIA 1600.TI permette 6 passeggeri --Ha un motore che sviluppa, a 6000 giri/1’, una potenza di 92. CV (106, 


Va SAE) m:Cambio a 5 marce = Velocità effettiva oltre 165 Kmyh. 


‘un passo avanti della tecnica 
una prova ve lo dimostrerà 


CURVE COME RETTIFILI, STRADE COME BILIARDI... STABILITÀ GIULIAT La nuova 


‘stabilità ottenuta grazie al sistema di ancoraggio e sospensioni per il quale l’asse di rollio si 


3fg Presso'tutti* 
i Commissionari 
Alfa Romeo 
una Giulia TE 
è a vostra- 
disposizione. 
per. una. prova 


di guida, 


ca 


TESE 


È 
i 
Li 


pda 


e eee e cei gene 


Venerdì, 


8 marzo 1963 


IL PICCOLO 
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STUDIO TESTA 


unbicchiere 
“di quello buono” 


che vino ragazzi! 


Il vino è importante. Oggi in tutte le famiglie si beve vino; e tutti. 
i medici sono concordi nel conferire a questa antica bevanda un 
posto di primissimo piano nella moderna alimentazione. Ma c'è 
Vino e vino: Topo e è saper bere”. Gli intenditori, quelli che 
amano veramente un bicchiere “di quello buono” e riconoscono 
al primo sorso un buon vino genuino e tutto d’uva, da tempo co- 
noscono ed amano i vini della Casa Torazzi, una Casa di espe- 
rienza antica, uno dei più imponenti complessi vinicoli d'Europa. 
Guardate questo sigillo: lo vedrete sulle bottiglie di 
Barbéra Torazzi! La Casa Torazzi vi è vicina conla sua 
“ricca lista di vini” e vi raccomanda, per gli ospiti di 
oggi,il Barbera Torazzi:il “vino datavola” genuino alta- 
mente pregiato. Il Barbera Torazzi è confezionato in 
bottiglie da un litro. OGNI BOTTIGLIA E' NUMERATA. 


Controllate che su-ogni bottiglia di Barbera Torazzi 
Gi sia il “sigillo.digaranzia”delConsorziodeivinitipici 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errom di stampa che non 
pregiudicano l’effetto. dell'av- 
viso non danno dimito a rm 
petizioni gratuite, così. pure_ 
errori dipendenti» da cattiva 
scrittura' degli avvisi. 

Coloro ché non intendono 
dare il proprio Imdirizzo per 
l’avviso, possotlo servitsi, per 
il recapito delle offerte, del- 
le, caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lite 50 ‘per cinque’ giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle.13 e dalle 
14,30 alle 18.30. 

In testata di ogni ord 
rubrica è indicato il prezzo 
pet parola. Minimo 10 paro- 
le. Glì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono ana mag- 
gioraziené del 20 peri cento. 

Glì avvisi economici ‘posso 
no essere ‘ordinati presso «la. 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, O-.inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la: tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo di quietanza). 
în ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione; e. 
l’Imposta Generale suli’ En 
trata del 3,20. per cento, 

Le eventuali lettere o .cir 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno: 
cestinate. 


LAMPO 


Vverigono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico carattere nerarta 


TAPPETI originali finissimi, 


vasta scelta, prezzi convenienti. 


Visitate, San Lazzaro 7. 


B Offerte dì lavoro 
personale di servizio L. 35 


DONNA cercasi compagnia am- 
malata. giorno e notte, Telefo- 
mare 49203 dalle 15 alle 17. 
41851 B 
DONNA tuttofare cercano co- 
miugi soli per De la giorna- 
ta escluso bucato, Tel, 44642, 
dalle ore 10 in poi. 41867 B 
PICCOLA famiglia Genova ri 
chiede domestica massima se 
rietà. Tel, 30321, camera 219. 
61882 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi per mattino. Tel. 26010. 
61853 B 
PRESTASERVIZI per mattine 
“cercano coniugi soli, Tel, 61419, 
61872 B 
PRESTASERVIZI cercasi ore 
da combinare. Telef, 38034. 
41869 B 
PRESTASERVIZI tuttofare cer- 
casi per mattino ore da com. 
‘binarsi in cambio camerino mo- 
biliato comodo cucina bagno. 
Offerte cassetta 41850 B, UPI. 


© Richieste d'impiego L. 10 
ALA.A.A.A.A, MURATORE pitto- 


Te offresi prontamente, Telefo- 
mare 730091, 215190 


A.A.A.A.A, PITTORE capace of- 
fresi, Telef, 93616. 213390 
A-A,A. PITTORE offresi pronta: 
mente. Tel. 723823; 21570 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro. ofiresi, Via Crispi .11, 
portineria. ; 61983: 
AUTISTA patente D offresi. Te. 
lefonare 62721. 61857.C 
APPRENDISTA commessa 15en- 


-|ne bella: presenza offresi, Tele- 


fonare 36555. 61874C 
BANCONIERE 30enne lunga 
esperienza offresi prontamente. 
Telefonare: 54433. 41865 C 
GIOVANE studi medi milite 
sente cerca impiego, Tel, ‘30410. 
g 21562 € 
ISPETTORE. vendite. 42enne 
primaria ‘industria lavorazione 
carta residente Milano esamine- 
Tebbe serie proposte. desideran- 
do migliorare. Scrivere Casella 
112 B,.SPI, Milano. 5482 C 
PRATICISSIMO consegne città 
occuperebbesi con proprio mo- 
tofurgoncino: presso ditta indu- 
striale. commerciale. Tel, 29946. 
". 41838C 

SIGNORINA 17enne ‘praticante 
Ufficio offresi. Tel. 46041. 61864.C | 


CC: Lavoro a domicilio 
e artigianato  L. 30 


CALLISTA diplomata ‘pedicure, 
occhi pollini unghie incarnate 
riceve Ginnastica 20, tel, 51065, 

21509 CC 
LABORATORIO specializzato ri- 
barazioni televisori e impianti 
antenne intervento. immediato 
telefonare 75233. (61858 CC 
TINTURE e permanenti. splen: 
ide. a prezzi modicissimi. Sa- 
lone Nora, via S. Giorgio 5, te- 
Jefono. 29704. 973:CC 


D Off. d'impiego L.35| 


AIUTO’ banconiera pratica ‘e 
‘apprendisti banconieri amboses. 
si cerca bar. Tel, 75277. 61865 D 
‘APPRENDISTI 17-18 anni, buo- 
na retribuzione, cercansi. Offi- 
cina bilance, Maiolica 14, 61866 D 
APPRENDISTI pittori ‘14-18 ‘an- 
ni «cercansi. Via Rittmeyer 14, 

61862 D 
CERCASI personale ambosessi 
‘possibilmente . pensionato per 
distribuzione cartoline pubblici- 
tarie in Trieste. Scrivere a Te- 
al SpA, via P. Lea NIE Mi- 


ELETTRICISTI posto Sato 
‘buono stipendio cercansi, Seri- 
vere cassetta 61859 D, UPI. 

GARZONA cercasi. Salone Giu 
ly, via Madonnina 17. 41858. D 
GIOVANI ambosessi per distri. 
buzione materiale pubblicitario 
cercansi, Cassetta 61684 D, UPI. 


A GENOVA 


IL PICCOLO é mn vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA è» piazza Acqua 

verde 
PAGANETTO - piazza Prin 
cipe 


GISELDA + piazza Deferrari 
MORCHIO + portici Acca 
demia 
GRAFFEO . piazzetta Labo 
PATRINI . via XX Settem., 
bre Ponte 
TRUSSI - piazza Fontane 
Marose 


GRANDE azienda commerciale 
a; carattere. nazionale ricerca 
per integrare i quadri dej pro- 


C|pri supermercati ISSdOE età 


25-30 anni, celibi, blighi mi. 
litari assolti, buona conoscenza 


fol nel ‘campo alimentare, disposti 


trasferirsi, Inviare curriculum 
dettagliato a Casella 163 M, SPI 
Milano, 5258/ 1D 
IMPORTANTE industria. locale 
cerca perfetta corrispondente 
italiana stenodattilografa veloce 
veramente pratica lavori ufficio. 
Precisare posti occupati. Cas- 
setta 983 D. UPI. 
INTERNISTA per trattoria cer- 
casi subito, Via Geppa 16. 
61870 D 
LAVORANTE barbiere cercasi. 
Derosa, via Giulia .7.. — 61881D 
MEZZALAVORANTE o garzona 
pratica manicure. Telef, 64670 
dalle 13-15. — 41862 D 
RAGAZZO o ragazza pratico per 
drogheria cercasi. Via Fabio Se- 
vero. 103. ‘31555.D 
STIRATRICI. per vestiti e per 
camicie, lavandaie a mano, sar- 
te e garzone ‘portatrici per ne- 
gozi,  cercansi. Rivolgersi Tin- 
toria Ziberna, vi Monte Cengio 7 
987 D 
‘UOMINI’ ALSRE barca, vivai, 
mitilicoltura assumo, vitto al 
loggio L. 2000 giornaliere, Tele 
fonare ‘20115. 972D 


G Istruzione L. 30 
BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami. Pon 
terosso' 2, tel. 23121, 162/2.G 


CE TT E TTI 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


PORTAFOGLI cuoio chiaro con 
libretto circolazione auto e tes- 
sere diverse smarrito pressi Fla. 


| via-Stadio. Pregasi telefonare n, 


28552. .Maticia competente. 
: 61888 .H 


(sca 
I: Off. appart. bott. L. 30 
A.B, PRIMINGRESSO in pa- 
lazzina, zona verde, tranquilla, 
via. Lamarmora 36 (Rossetti), 
affittansi soleggiatissimi appar- 


tamenti bistanze, soggiorno; ba-|_ 


gno, poggiolo, centralnafta, 


ascensore, Visite sul posto 14,30. |. 


15.30. ROIANO, bistanze, cuci- 
na, bagno, poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, CENTRALISSI. 
MO, 4 stanze, bagno, autoriscal- 
cdamento, ascensore. AGEP, 
passo Goldoni 2. 8872 I 
A. USO UFFICIO 3 stanze ser- 
vizi in zona centrale, I piano 
affitta IMMOBILIARE GIU- 
LIANA, 128-300. 61762 I 
ABITAZIONE affittasi via La- 
martmora 7. Telefonare 75237, 
dalle 14 alle 15,30. 618501 
APPARTAMENTO in villa sa- 
lita di Scorcola, 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi .servizi, au- 
toriscaldamento. affitta IMMO- 
BILIARE CIVICA, Piazza San- 
giovanni 4. 8860 I 
APPARTAMENTO 4 stanze cu. 
cina bagno ripostiglio con ar- 
madio guardaroba centro affit- 
tasi. Telef. 43262, 61887 I 
APPARTAMENTO via. Com- 
merciale, 4 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore vuoto affit 
ta IMMOBILIARE CIVICA, 
Piazza Sangiovanni 4, 61712. 
8861 I 


| APPARTAMENTO 45 stanze ac- 


cessori riscaldamento autono- 
Ino III piano ascensore affitta 
si Portici Chiozza. Cassetta n. 
41780 I, UPI, pemez 


CAMERA con focolaio 6500 San 
Giacomo; camera cucina 13,000; 
bicamere cucina 19. 000; bicame- 
re cameretta. cucina 22.000 Co- 
logna; ‘altro.con bagno autoca- 
lefazione 28.000, Agenzia Fosco. 
lo 4, I piano. 21569 I 
CAMERE 2 cucina gabinetto 
subaffittasi 18.000. mensili. Im- 
mobiliare, Ginnastica 3. 618751 
LOCALE uso magazzino affitta- 
si via Lamarmora 7, Tel, 175237 
dalle .14 alle 15,30. 61850 I 
LOCALE 3 fori, ufficio termosi- 
Tone autonomo 200 mq. affittasi 
piazza Libertà 5. EMoleni pa, 
tiere. 
STANZE 3 bagno cucina ela 
damento autonomo, adatto uffi- 
‘cio,’ ambulatorio, sartoria ‘ecc., 
affittasi via S. Nicolò 32, rivol 
gersi portineria, 618601 


L Rich. appart. bott. ; L. 30 


QUARTIERE 34 ‘stanze bagno 
centralnafta cercasi affitto, pos- 
sibilmente rione S. Vito, Navali. 
Offerte cassetta 41852 di UPI. 

QUARTIERINO affitto camera 
cucina servizi cercasi. Telefo- 
nare 55419 dopo ore 11. 61890 .L 
GUARTIERINO modesto 1-2 
stanze cucina cercano ‘affittò co 
niugi. Telefonare 37419. 61784 L, 


M°. Vendite d’occas, L. 40 


MACCHINA Singer lussuosa 34 
mila, zigzag occasione, Nuove 
convenienti. ‘Mobiletti bellissi- 
mi,  rimodernature 'riparazioni. 
Gramaccini, Barriera 10. 61856 M 
MACCHINE cucire. Necchi. Ju 
lia doppio automatismo. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Ven 
dita..con facilitazioni di. paga 
mento. Ciclì lezioni ricamo, ta-. 
glio, cucito, Singer vendonsi 
con.garanzia, Tullio, Battisti:12, 
Trieste Monfalcone, ca 

no, LUIfit 


851|NN' Mobili e pianof. 


‘Cercasi. Tel; CA473: 


TAPPETI persiani vendonsi via 
‘Belpoggio 1, ammezzato, sinistra 

61680 M 
TELEVISORI tedeschi vendon: 
4 si, ritiro TV usato valutazione 
100.000. Tel, 


15233. 61858 M 


me ‘quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine, Tel. 38196. 61878 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Telef. 23485. 

61871 N 


L.w 


A-A-A: (GOMPERO stanze letto 
pranzo cucine Quadri sopram- 
mobili, ‘per Friuli. Telef. 30358. 
È 61871 NN 

AAA, STANZE da letto, cuci. 
ne in formica, soggiorni, pan 
chetteletto, divaniletto, ‘‘carroz: 
dine, lettini, attaccapanni a prez- 
zi imbattibili ‘facilitazioni di 
pagamento da Ballarin, largo 
‘Barriera. Vecchia 4. ‘Aperto an 
che la domenica dalle 10 alle 13 
21399 NN 

MATRIMONIALE 4 porte com- 
pieta verido.-Tel, ‘34628. ore 10-14 
41855 NN 

P__ Rappr. piazzisti L. 35 
ASSUMIAMO ‘ovunque Tappre- 
sentanti\veridita rateale tessuti, 
biancheria 1tesso privati. Scri- 
vere. cassetta (569. M,; SPI, Fi- 
renze. 5463 P 
DITTA introdotta negozi ferra- 
menta, casalinghi. Liguria ‘abbi 
nerebbe esclusiva articolo forte 
consumo ‘refe) ‘bancarie. 
TS ‘Caséilà 97.B, i, cr 
PisizastA 6 ali. 
endita. ce letersivi 

Ss ‘61868 P 


PRIMARIA © industria 
cucine, fornelli, mobili ameri. 
cani cerca agenti preferibilmen- 
te introdotti. Offre automezzo, 
provvigioni,.. rimborso spese. 
Scrivere Pubbliman Cassetta n. 
113 © Padova. 986 
SOCIETA? internazionale cerca 
abi rappresentanti a. provvi- 
gione di corsi linguistici. con 
dischi a privati su richiesta 
clientela per Trieste guadagno 
mensile altissimo curriculum 
Vitae. Sèrivere a Televoce SpA, 
via Pompeo Litta 7, Milano, 
5476 P 


@ Auto, moto, cicli L..50 


BELVEDERE 500 C anno 1953 
perfetta vendesi, Telef. 90370. 
61854 Q 


R. Cap: soc. cess. az. L. 60 


A. FINANZIAMENTI in gene- 
Te incremento attività massima 
rapidità discrezione, «JULIA», 
Imbriani 10, 8853 R 
A. PRESTITI ad impiegati con- 
cediamo in TRE giorni. Modi- 
cità, riservatezza, Immobilfina 
24566 Mazzini 19. 61852 R 
AFFARONE! Negozio 3 fori 180 
ma. vendesi condominio parag- 
gi Revoltella. Tel. 47795. 

61889 .R 
ALIMENTARI avviato vendesi 
o affittasi minime spese. Tele- 
fonare 41225. 61808 R; 
BAR analcoolico, latteria, ven- 
do miglior offerente, causa espa- 
trio, escluso mediatori. Casset- 
ta 41861 R, UPI. 
LATTERIA caffè zona centràle 
affitto subito persona competen- 
te cauzionando. Matteotti 27 

61824:R; 
SALONE parrucchiera centra. 
lissimo, lussuoso, aria. condizio- 
nata cedesi 2.850.000, Tel. 42209. 

61886.R 


Î 


GIULIETTA t.I, 


inizia un nuovo anno di successi 


ora anche con.cambio a cloche 


RATEAZIONI GO.FI. FINO A 30 MESI 


COMMISSIONARIA 
ALFA ROMEO 


ALDO SUTTO 


TRIESTE - GALLERIA FENICE - TELEFONO 68-604 


italiana ; 


S Case, ville, terreni L. 60 


A.B. AGEP, passo Goldoni 2, 
vende, ‘facilitazioni, pagamento, 
adatti investimento: ROIANO, 
RONCHETO, DALMAZIA, GA- 
RIBALDI, SANGIACOMO, 
SANLAZZARO, SANLUIGI. 
ALTRI CENTRALI (signorili) 
e ATTICI. 4 8871 S 

A.B, ISTRIA (sbocco nuova 
strada), Iniziata . costruzione 
Stabile arigolo sul piazzale VAL- 
MAURA, Appartamenti soleg- 
giatissimi, Distanze, soggiorno, 
bagno, poggiolo, centralnaîta, 
ascensore vendonsi facilitazioni 
pagamento, Ottimo investimen- 
to capitali. Alto sicuro reddito. 
AGEP, passo Goldoni 2. 8869 S 
A.B. ROIANO, prossima conse- 
gna. Bistanze, stanzetta, sog- 
giorno, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore, VI piano, Ot- 
timo investimento capitale (af- 
fiftato 32.000), AGEP, passo 
Goldoni 2. 8870 S 
APPARTAMENTI soleggiatissi- 
mi corso costruzione, 2 stanze, 
vasto soggiorno, cucinetta, ba- 
gno, poggioli, ripostigli, central. 
nafta, ascensore VISIONE 
PROGETTO, VENDITE IM- 
MOBILIARE CIVICA, ‘Piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 
APPARTAMENTI negozi, liberi 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to. Riva Sauro 18 ore 15-17, op- 
pure telef. 68741. 8791 .S 
APPARTAMENTI ‘liberi e’ 0c- 


cupati con abbaini, ‘2-3 camere; 


cucina, bagno, centralnafta, 
ascensore, citofono, vendonsi 1 
milione 600.000 contanti, saldo 
rateale. Visitare Battisti 20, ore 
lo 8794 S 
APPARTAMENTO: nuovo giardi- 
no: salone 2 stanze letto rifinitu- 
Te comfort. moderno presso vi 
colo Ville vendesi. Telef. 37882 
pomeriggio. 61867S 
APPARTAMENTO 1 stanza QU 
cina. ‘gabinetto poggiolo via 
Piccardi. libero giugno vende 
IMMOBILIARE CIVICA, Piaz- 
‘za. Sangiovanni: 4, ‘61712, 8868 S 
APPARTAMENTO 2 stanze sa- 
lone: cucina bagno poggiolo ‘cen- 
tralnafta ascensore prontingres- 
so casa nuova vende IMMOBI- 
LIARE CIVICA, Piazza San- 
giovanni 4, 8867 S 
APPARTAMENTO prontingres- 
So casa nuova zona Tigor due 
Stanze soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta vende IMMO- 
BILIARE CIVICA, Piazza San- 
giovanni 4, 61712, 8863 S 
APPARTAMENTO S. Luigi, 1 
stanza cucina bagno poggiolo 
ripostiglio centralnafta garage 
vende IMMOBILIARE CIVI. 
GA, Piazza Sangiovanni 4, 61712. 
APPARTAMENTO Roiano, due 
stanze cucina’ bagno poggiolo 
centralnafta ascensore vende 
IMMOBILIARE CIVICA, Piaz- 
za Sangiovanni 4. 8865 S 
APPARTAMENTO zona Piccar- 
di, 3 stanze cucina doppi servi- 
zi centralnafta ascensore pog- 
gioli prossima consegna vende 
IMMOBILIARE CIVICA, Piaz- 
za Sangiovanni 4, 8866 iS] 
APPARTAMENTO soleggiato, 
vista mare 4 stanze cucinetta 
doppi servizi 2 poggioli riposti- 
giio garage centralnafta ascen- 
sore vende IMMOBILIARE VE- 
STA, via Gallina 4, 730344, 

APPARTAMENTO stanza stan- 
zetta soggiorno cucinino bagno 
Tipostiglio vende 2.700.000 IM- 
MOBILIARE VESTA, via Gal. 
lina 4, 730344, 8858 S 


8862 Si, 


COMPLESSO’ SIGNORILE zo- 
na Rossetti, 2-3-4 stanze. stan- 
zetta cucina bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore ultime di- 
sponibilità scelta piani alti. VI. 
SIONE PROGETTO, INFOR- 
MAZIONI, VENDITE IMMO- 


BILIARE CIVICA, Piazza San-| 


giovanni. 4,161712. 8859. S 
MAGAZZINI liberi 320-130. mq. 
vendonsi. Visitare Boccaccio ll 
ore 15-17, oppure telef, 68741. 

8790 S 
MAGAZZINO 30 ma. interno al- 
to 5.30 vendesi ‘700,000 antici- 
pate saldo rateale. Visitare Bat- 
tisti 20, rivolgersi portiere,. op- 
pure telef. 68741, ore 15-17. 

8793 S 
VILLA nuova, 5.300.000. vendo 
causa grande” impegno; terre- 
mo mq. 27.000 lire 750 metro; 
altro 860 mq. lire 1800 metro 
vendo. Viale Miramare 9, trat- 
toria. 61861 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposiZione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato» eventualmente. 
ii testo in nodo da renderne 
l'evidenza, La U: P. I. ha da 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La ‘pubblicazione di ogni 
avviso. è subordinata all’ap: 
provazione del giornale che 

+st_ riserva insindacabile  di- 
ritto di veto. 

La U, P. Li non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od. omissioni; La 
responsabilità verso il. fisco, 
ll pubblico e 1 terzi: delle das 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na è intera agli inserenti. 

I reclami. pussuno essere 
presi in considerazione sulo 
dietro presentazione dell ‘ri 
cevuta. dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di Jegge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomaniiata o espres 
60) € spedite per posta. 

Non si ammette la sospen- 
stone 0 sostituzione. degli av- 
Vis già ordinati. 


A TORINO 


IL PIUCOLO è mm vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA . corso Vitt. Eman. 
PRONUTTO . corso Vittorio 
LIGURE - piazza C. Felice 
ALLEMANDI 
ROSSO - piazza S. Carlo 
PASQUALE - piazza S. Carlo 
DAVICO . via Viotti 
TROVATO . piazza Castello 


via Buozzi 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA . BARI 
PARTENZE 


5.38 A Portogruaro 

6.10 R Venezia . Bologna » 
Milano (°) 

6.35 D Venezia. Milaho . To. 
rino . Romà 

8.46 R Venezia » Roma 


9.52 DD Venezia . Milano 
Geriova (Il) + Parigi 


10.15 A Portogruaro 

12.50 R Venezia 

13.34 A Portogruaro 

14,50 D Venezia . Milano 

16.10 D.. Venezia. Milano - Pa. 
TIgi 

16.50 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

17.50 D Venezia. Bari 

18.45 A Montalcone » Porto 
gruaro 

19.25 A Monfalcone + Cervi. 
gnano 


22.05 DD Venezia - Milano , To- 
rino . Genova . Ven- 
timiglia Marsiglia 
(letto e cucdette Trie- 
ste . Genova) . Me 
stre .- Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Roma) 

|*) Solo 1 classe 


«UDINE - VIENNA 


SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 


3.43 A. Udine.» Tarvisio 
‘6:20 A +Udine i 
6.16 D' ‘Udine - Tarvisio 
621.4 Udine |. 
112 D Udine . Tarvisio 
Vienna + Monaco 
9.40 A Udine + Tarvisio 
12.20 D Udine 
12,28 A Udinie 
14.35 A Udine i 
16.24 A Udine . Tarvisio 
17.359 A. Udmne 
19.10 D Udine 
1955 D Udine . Vienna . Mo- 
naco (cuccette ber Mo. 
naco) 
20.32 A__Ucine 
21.32 A Ucine 
POGGIOREALE 


LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


0.19 D Poggioreale . Lubiana 
» Belgrado » Zagabria 
7.06 DD Pogg:ioreaie . Lubiana 


+ Graz Vierina 

122 A. Poggioreat= 

8.28 D Poggioreale è Fiume + 
Lubiana 

13,41 A Poggioreale 

18.00 A Poggioreaie 

20.01 A Poggiorease 

20.20 D  Poggioreaie Imbiana. 
Belgrado Atene 
Istanbul 


Sr 


